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> ACUBA 


CONFERMATA DAL PENTAGONO L'OPERAZIONE DISARM 


IN VIAGGIO PER LA RUSSIA! 
GLI«ILYUSCIN» TOLTI A CASTRO 


La Casa Bianca smentisce una notizia secondo cui Stevenson avrebbe assunto 


un atteggiamento troppo «soffice durante i giorni eruciali della crisi nei Caraibi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 3 

I primi «Ilyuscin» ripresi da 
Kruscev a Castro («dono del 
popolo sovietico al popolo di 
Cuba») sono in viaggio verso 
l'Unione Sovietica sulla nave 
mercantile russa «Okhotsk», I 
- ricognitori americani hanno fo- 
tografato sabato sera le fuso- 
Jiere .dei famosi bombardieri 
atomici sul ponte del «cargo» 
e il portavoce del Pentagono ne 
ha dato notizia stamani, dopo 
l’esame: accurato dei documen- 
ti fotografici, affermando: «Si 
tratta effettivamente dei bom- 
bardieri «Ilyuscin 28), conside- 
tati dagli americani come armi 
offensive. Ne sono stati manda- 
ti oltre trenta a Cuba». 

Questa interessante e impor- 
tante informazione è venuta, 
purtroppo, fra due altre meno 
buone e incoraggianti: la pri- 
ma è che la ripresa dei colloqui 
russo-americani all'ONU con ia 
mediazione di U Thant non han 
mo dato alcun risultato e ad 
essi non ha partecipato Adlai 
Stevenson; la seconda concer- 
nente proprio Adlai Stevenson, 
che è apertamente accusato sul- 
la «Saturday Evening Post» 
(un settimanale a grande tira- 
tura, che uscirà domani), di 
non avere condiviso «solo fra 
tutti i consiglieri di Kennedy - 
la politica cubana elaborata 21- 
la Casa Bianca e:poi attuata 
cor il blocco dell’isola, L'artico- 
lo è stato scritto da Charles Bar- 
lett e da Stewart Alsop, tutti 
e due molto vicini alla Casa 
‘Bianca e, spesso, al corrente dei 
sentimenti di Kennedy. 
‘Stevenson non era all'ONU 
oggi proprio perchè era corso 
a Washington per chiedere un 
chiarimento al Presidente ame- 
ricano su quanto era affermato 
dai due giornalisti, E la Casa 
‘Bianca ha smentito ogni cosa, 
così come aveva smentito, poco. 
‘prima. di lasciare New York, lo 
stesso Stevenson. Tuttavia, re-, 
sta una specie di disagio, tanto 


più che si;sa da qualche tempo) 
che Kennedy ‘non condivide 
troppo dl modo di interpretare.| 
la crisi cubana da parte del tap- 
‘presentante americano all'ONU 
è. aveva cercato di metterlo da 
parte nel corso delle trattative 
(come in queste cronache fu 
accennato qualche tempo fa). 

‘Secondo i duè giornalisti (e 
‘Barlett è forse il maggior re-| 
sponsabile delle rivelazioni se- 
grete, poichè egli è ‘stretto  amì- 
ci di Kennedy e suo compagno 
di molte escursioni: fu lui che 
presentò Tacqueline ,al Presi 
‘dente americano. quando que- 
Sti era ancora un:senatore sca- 
polo); Stevenson; sedendo. al 
Consiglio di Sicurezza, si era 
opposto a ogni azione di forza, 
«preferendo ‘negoziati politici 
all’alternativa posta dell’inter- 
vento militare». E quando Kru- 
scev propose il baratto con le 
‘basi missilistiche in ‘Turchia, 
egli non solo avrebbe accettato 
questa tesi, ma, ‘avrebbe. comin- 
ciato a delineare un. progetto 
di discussione «in cui erano 
incluse le basi di missili: stabi- 
lite anche in Italia e in Inghil- 
terra». © 3 

Barlett e  Alsop ‘affermano 
anche che «se Stevenson fu 
forte nel corso del dibattito al- 
l'ONU, nell'interno della Casa 
‘Bianca fu il più soffice fra co-. 
loro che appoggiavano una 
linea di forza nei confronti di 
Cuba e dell’Unione Sovietica». 
L'ex candidato alla Presiden- 
za degli Stati Uniti avrebbe 
esposto le sue idee di «compro- 
messo» durante i dibattiti del 
Consiglio nazionale di sicurez- 
za che, come si sa, sono stret- 
tamente segreti perchè Ken- 
nedy vuole — come ha detto 
Salinger oggi parlando dell’«af- 
fare Stevenson» — «avere il più 
franco punto di vista delle si. 
tuazioni dibattute da chi par- 
tecipa alla riunione». 

La posizione «soffice» si sa 
rebbe. rivelata prima del: bloc- 
co. Salinger ha, affermato an- 
che che «la Casa Bianca -non 
ba visto l'articolo e non ha 
chiesto di dare la sua approva» 
zione a esso prima della stam- 
pa», cosa che pare leggermente 
incredibile, almeno per quanto 
riguarda la prima affermazio- 
ne, Il fatto è che, tenendo le 
‘mani’ dietro la schiena,, forse 
sì è voluto dare un'colpo 2 Ste- 
venson, la cui personalità, pol 

tica sta diventando sempre pl 

prepotente negli Stati Uniti e 
la cui attività costituisce un 
‘serio lavoro, diplomatico in fa- 
vore di una: pacifica: coesisteri 
za, pur senza cedere ai princìpi 
più solidi della posizione occi- 
dentale rispetto ‘alla ‘Russia. 

Dunque, il documento letto, 
da Salinger dice che «l’Amb 
sciatore Stevenson È 
giato. fortemente. la. posizione 
presa da Kennedy sul blocco. e 
‘brillantemente ‘ha’ illustrato 
alle Nazioni Unite l'atteggia- 
‘mento americano nei siorni 
che seguirono tale decisione». 
Salinger ha- continuato dicen- 
ido: «Egli ha avuto una par. 
te-chiave nei negoziati al 
ONU sull’affare cubano», <è 
assolutamente fuori questione 
il problema, della permanenza. 
o meno di Stevenson alle Na- 
zioni Unite quale Ambascia= 
tore degli Stati Uniti». 

Ma ome l'articolo parla 
dell'attività «pacifistica» di Ste- 
venton «prima» della decisione 
del blocco, è stato chiesto a Sa- 
linger se le affermazioni cont 
nute nello «statement», che egli 
aveva appena letto (senza dire 
che era di Kennedy, ma lo si sa- 
peva bene), si riferivano «an, 
che» all'atteggiamento di Ste- 


2 APPog= | di 


venson «prima della decisione 
del blocco e dell’alternativa se- 
greta considerata dal Consiglio 
di Sicurezza, la quale prevede- 
va, in caso di mancanza di efi- 
cacia dell’azione navale, il bom- 
bardamento delle basi di missi- 
li di Cuba» (come afferma l’ar- 
ticolo). Ma Salinger ha evitato 
il chiarimento, sostenendo che 
quanto aveva letto era «suffi- 
ciente» e non c'era bisogno di 
aggiungere altro». 

«Barlett e Alsop — hanno in- 
sistito i giornalisti — hanno ac- 
cesso ad alte fonti familiari nel- 
la Casa Bianca: e ciò è confer- 
mato dalla lettura dell'articolo. 
E’ possibile che abbiano sapu- 
to direttamente da simili fonti 
ciò che hanno pubblicato?». 

Salinger ha risposto: «Perso- 
nalmente, non ho Jetto l’artico- 
lo; non so se hanno ottenuto in- 
formazioni, ma posso dire che 
non hanno intervistato Ken 
nedy». | 

Altre fonti della Casa Bianca 
dicono la stessa cosa: «Non ti 
sulta che Kennedy abbia con- 
cesso, un'intervista sulla ‘crisi 
cubana a qualche giornalista». 

Allora? Allora, si sa come van- 
no queste cose: non occorre ‘una 
intervista, nè fare le cose con 
tanta pubblicità: un buon colpo 
di telefono, qualche discorset- 
to. «confidenziale! fra. amici», 
una frase lasciata cadere du- 
rante un pranzo, offrono un 
sacco di possibilità a un buon 
giornalista per fare il «colpo» 
a sensazione. 

‘Stevenson è abituato a botte 
di questo genere. Così, non era 
particolarmente amaro parten- 
do da New York'per Washing- 
ton (motivo ufficiale: la sua 
‘partecipazione alla riunione del 
Consiglio di Sicurezza convoca. 
to: da Kennedy perchè fosse 
presente alla relazione di Har- 
riman sulla sua missione. in In- 
dia e Pakistan), ne lo era a Wa- 
shington, parlando velocemente 
con i giornalisti. «Non c'è una 
sola. parola \esatta per quanio, 
mi concerne nell’articolo — ha 
detto. Pur non avendolo; letio 
accuratamente, vi ho scoperto 
almeno-cingue inesattezze in'ra- 
Dpida. successione». Ma non ha 
Voluto specificarle. «Non impor- 
ta — ha detto — fare l'esame 
punto per punto di ‘un'articolo 
che non dice la verità. Esso si 
basa sul fatto che io avrei vo- 
luto una Monaco nei Caraibi e 
che‘ avrei voluto trattare lo 
smantellamento delle basi di 
Cuba sulla base dello scambio 
con quelle turche, italiane e in- 
glesi. Quanto è stato detto, re- 
gistrato. e messo agli atti dim 
strerà come simile affermazio- 
ne sia infondata». DIA 


Stevenson ha concluso soste- 
nendo: «Altrettanto falso è che 
io preferissi una politica, di ne- 
goziato a una politica; di bloc- 
co. Ho appoggiato il blocco na- 
vale, anche se ho usato dei 
mezzi della pace tipici delle 
Nazioni Unite, e del resto que- 
sta era anche la politica di 
Kennedy». 

E’ nato, dunque, uno scan- 
dalo politico di un certo rilievo 
sulla base dei retroscena dello 
affare di Cuba. E’ difficile dire 
quanto ci sia di vero e quanto 


di falso e di «volutamente» di: 
storto nel pezzo di Barlett e 


Alsop. Si sa che Stevenson è 
un negoziatore duro, ma non 
«estremista» e che preferisce ai 
gesti di forza quelli di pura po- 
litica: quanto questa sua ten- 
denza all'accordo politico abbia 
infiuenzato .il suo modo di ve- 
dere la crisi cubana è impos- 
Sibile dire. Forse nascerà una 
polemica vivace sull'articolo 
‘anti-Stevenson e non è impro- 
babile che qualche verità. na- 
scosta venga fuori per favorire 
una storia segreta della più 
grave crisi politico-militare del 


dopoguerra, 
Stelio Tomei 


Roma: Frol Kozlov, delegato 


in deno a Togliatti una bandiera rossa recan: 


sovietico al X Congresso del partito comunista, ha. portato . 
te al centro il ritratto di Lenin e scritte in russo 


(Telefoto ‘al. «Piccolo») 


Apertura 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 3 

Per la prima volta dopo tre- 
\l'aici anni, si parla in Germania 
della possibilità di una coali- 
zione tra socialisti e democri- 
stiani. Una volta sola, circa un 
anno fa, quando dla crisi, che 
imperversava ormai da molte 
settimane, faceva seriamente 
pensare che Adenauer non sa 
Tebbe riuscito a creare un Go- 
verno, il vecchio. Cancelliere si 
risolse a ricevere i sociavisti 

run colloquio informativo. 
I risultati di esso furono steri- 
li, come era stato facile pre 
vedere, ma esso servì, d'altro 
canto, a spingere i liberali ad 
accettare. le condizioni di Ade- 
nauer. Proprio in questa par- 
ticolare circostanza, vi è chi 


oggi va a ricercare le ragioni 


L’ ESPONENTE AUTONOMISTA DEL P.S.I. HA DIFESO IL CENTRO-SINISTRA 
(È) @ | mo 
Dura polemica di Lombardi 

© (] (1) 
al congresso dei comunisti 


Il disaccordo fra i due partiti - ha detto - non è transitorio ma 
Kozlov ha lodato Togliatti attaccando quindi le «mostruose ca 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma; .3 
La storia di questo decimo 
congresso del partito comuni 
sta italiano non sarà fatta dal 
dibattito congressuale dei dele- 
gati ma dai discorsi ‘degli invi- 
tati e degli osservatori stranie- 
ri. I discorsi più interessanti 
di oggi non sono stati infatti 
pronunciati dal senatore  Scoc- 
cimarro o dal presidente del 
Movimento. partigiani della- pa- 
ce Velio Spano o ancora dal 
delegato triestino Sema, ma dal 
rappresentante sovietico e dal 
socialista on. Lombardi. 
Perchè questo strano ‘feno- 
meno, che certamente non si è 
verificato nei congressi degli 


altri partiti? La risposta è evi. 


dente. La dialettica interna del 
PCI è proclamata ma esiste in 
misura irrilevante. Una volta 
che il leader pronuncia un di- 
scorso e fissa ‘una certa linea 
politica, il partito sì dichiara 
con convinzione o senza COn- 
vinzione sulle stesse posizioni. 
Accade così che qualcosa di în- 
feressante dopo la relazione del 
capo del partito la possano di- 


re solo è rappresentanti dei 
gruppi politici ‘criticati 0 quelli 
dei partiti comunisti esteri che 
si trovino al centro di qualche 
polemica. Perciò hanno riscos- 
so grande interesse oggi i di- 
scorsi del comunista “sovietico 
Koelov e del socialista italiano 
Lombardì. Per lo stesso motivo 
è atteso con altrettanto e forse 
ancora più grande interesse il 
discorso che pronuncerà. doma- 
ni il capo della delegazione cì- 
nese. 

L'intervento, di Kozlov ha 
portato fra gli applausi entusia- 
stici della assemblea\ l’espressio- 
ne “della soddisfazione  sovie- 
tica per l'allineamento cieco, 
incondizionato, assoluto di To- 
gliatti e quindi del PCI sulle 
posizioni. di Kruscev. Togliat- 
ti è stato definito «insigne espo- 
nente del movimento comuni 
sta e nostro grande amico», il 
partito comunista italiano «uno 
dei più grandi autorevoli repar- 
ti del movimento comunista în- 
ternazionale». 

‘Anche Kozlov ha polemizzato 
con i cinesi, ma con la stessa 
tattica. di Togliatti. Egli ha par- 


NELLA RIUNIONE QUADRIPARTITA ALLA CAMILLUCCIA 


Fanfani avrebbe minacciato 
di rassegnare le dimissioni 


A determinare la sua ‘impennata sarebbe stato il dissidio 
ira Moro e Nenni per le regioni - Attacchi del PSDI a Togliatti 


Roma, 3 

TI congresso comunista con- 
tinua a mantenere il primo. po- 
sto nella cronaca politica. Tra 
i vari commenti è da registra- 
re quello  dell’«Agenzia Demo- 
cratica» che si ritiene ispirato 
da Saragat. Nella nota si rileva 
che «il PCI era frontista ieri 
ed è frontista oggi. Era un par- 
tito-satellite dell'URSS ieri. ed 
è ‘un partito-satellite dell'URSS 
oggi. Una sola cosa è mutata, 
ma non per merito nè per ini- 
ziativa Togliatti. Il PCI era, 
jeri stalinista, mentre oggi è 
krusceviano. Il merito è di Sta- 
lin, che è morto, e l’iniziativa è 
di Kruscev che ha rinnegato 
Stalin (morto e sepolto). 


«Da buon ktusceviano, Togliat- 

ti ha dato torto ai cinesi, risfo- 
derando, ‘prudentemente la sua 
teoria. (bocciata da Kruscev e 
accolta da Mao Tsetung) del 
«policentrismo» nel comunismo 
niernazionale. Dando torto ai 
cinesi, Togliatti ha fatto una si- 
guificativa. ammissione: che la 
coesistenza pacifica — accettata 
dai comunisti sovietici. e respin. 
ta dai comunisti cinesi e alba. 
nesi — è il risultato»dell’equi- 
librio delle forze in presenza, 
ci in pratica dell’equilibrio 
instaurato” in Europa e nel mon- 
dalla ‘presenza. della NATO, 
in contrapposizione al blocco 
comunista sovietico del Patto di 
Varsavia. E' ben per questo che 
Togliatti ha aspramente attac- 
cato la NATO, perorando la no- 
RE ‘uscita dall’Alleanza atlan- 
10. 


«Ai grandi cinesi Togliatti ha 
offerto — quasi per farsi per- 
donare il suo kruscevismo — 
«grande rispetto» e ragione nel 
conflitto con gli indiani (bel ri- 
spetto per il «terzo mondo» neu- 
trale e per il suo campione 
Nehru!). Ha invece maltrattato 
senza scrupoli, i piccoli alba- 
nesi. Togliatti non ha esitato a 
definire «indispensabile la di- 
struzione dell’artificioso e anti- 
marxista mito di Stalin», lan 
ciando così l’ultimo sputo sulle 
ceneri del suo ex protettore». 


La. nota saragattiana così 


continua: «All'interno del PCIÌ 


Togliatti si è schierato come 
sempre al centro, contro «revi- 
sionisti» da una parte e «dog- 
matici» dall’altra. Così la sua 
posizione di «leader» è al ripa- 
to (salvo complicazioni). Do- 
podichè l’on. Togliatti, senza, 
arrossire, ha giudicato «oppor- 
tunista e conservatrice» la po- 
litica dei partiti socialdemocra- 
tici, reì di «rompere l’unità del- 
le ‘forze operaie e popolari». 
Quest'ultima accusa, cioè di fa- 
re una «politica di scissione», 
è toccata ora anche all'on, Nen- 
ni, che vorrebbe. «saragattizzare 
il PST», come dicono i «carri- 
sti». In definitiva Togliatti si 
preoccupa — € la sua smenti- 
ta è un capolavoro — dell'iso- 
lamento del PCI nelle prospet= 
tive di sviluppo del centro-sini- 
stra, specie in rapporto. all’evo- 


luzione autonomistica del PSI. 


‘Ambienti centristi, invece, af 
fermano che Togliatti «è riu- 
scito ad approfittare dell’episo- 
dio di Cuba e di quello, quasi 
contemporaneo, cino- indiano, 
per ‘contrapporre un comuni 
smo’ pacifico, conviviale, quasi 
simpatico, all’altro che ancora 
insegue, invece, sogni di domi- 
nazione mondiale per raggiun- 


gere i quali insiste a ‘credere; 


nella inevitabilità della guerra». 
\A° proposito della riunione 
quadripartita di venerdì scorso. 


alla Camilluccia, l'agenzia ARI). 


«Secondo quanto si apprende 
— scrive ancora. la citata agen- 
zia — negli ambienti vicini al 
segretario del partito socialista, 
Nenni volle evitare le dimissio- 
ni immediate del Governo per- 
chè egli conta che entro dicem- 
bre la Camera possa approvare 
la imposta cedolare, il progetto 
della scuola d’obbligo e mater 
na, che è passato in commi: 
sione senza emendamenti, il 
Friuli-Venezia Giulia, la pen- 
sione ai contadini, la riforma 
del Senato, la regione del Mo- 
lise, e la legge sul nubilato, in 
modo da presentarsi al corpo 
elettorale con un attivo sensi 
‘bile per l'esperimento del cen- 
tro-sinistra». 


lato contro gli albanesi perchè 
dietro questi ci sono Mao Tse- 
tung e compagni. C'è da ‘chie- 
dersi cosa accadrebbe se i di- 
rigenti albanesi di colpo taces- 
sero 0 si allineassero con Mo- 
sca. La polemica con i cinesi 
cesserebbe, 0 sarebbe svolia con 
altro tono, con mille precau- 
zioni, con un'infinità di DETTI 
si incomprensibili. Prendendo- 
sela pìù con gli albanesi, è qua- 
li sarebbero «stonati altopar- 
lanti», che con i cinesi, i comu- 
misti russi ed italiani dimostra- 
no di considerate. asponsabili 
‘di. certe affermod'oniie di certe 
critich: a Mosca nòn'chi le 
pronuncia e le scrive ma chi le 
riprende e le diffonde. Infatti 
tanto Togliatti quanto Kozlov 
hanno mostrato stupore per 
ciò che scrivono e dicono i 
compagni cinesi ma autentica 
rabbia per il fatto che gli alba- 
nesi diffondono e riprendono 
gli attacchi di Pechino. 

Degli albanesi Kozlov ha con- 
dannato «l'indirizzo scissionisti 
co, le calunnie mostruose, l’ope- 
rato provocatorio». I 1 linguaggio 
riservato ai cinesi, almeno quel- 
lo diretto, è stato di tutt'altro 
fono. Egli ad esempio si è limi 
fato a dire che la guerra con 
l'India «ha suscitato nei ‘sovie 
tici viva preoccupazione perchè 
danneggia seriamente sia. gli 
interessi dei fratelli cinesi sia 
glì interessi degli amici indiani». 
Gran parte del discorso di 
Kozlov è stata ‘dedicata alla 
difesa ‘della linea\estera di*-Mo- 
sca» E° stata riaffermata la va- 
lidità e la necessità della coesi- 
stenza pacifica e difeso l’ope- 


‘da una parte e comunisti dall'al- 
tra si sono sforzati di dare —|t0, 


dove dl capstalismo ha realizza” 


rato di Kruscev în occasione 
della crisi cubana. E” stata: pro-, 
clamata infine la «necessaria 
duttilità della saggezza rivolu- 
zionaria». Kozlov ha premiato la 
fedeltà: del PCI con un regalo 
personale di Kruscev: una gran- 
de bandiera rossa con un ritrat- 
to di ‘Lenin disegnato al centro. 
Il secondo discorso «esterno» 
della giornata è stato quello del 
socialista Lombardi. Il suo în- 
tervento è stato ascoltato daî 
congressisti con estrema fred- 
dezza. È 
‘Le parole di Lombardi ‘sono 
state ‘precise, chiare e dure. 
Sottolineato che l’attuale .mo- 
mento vede i rapporti fra i par- 
titî comunista e socialista su 
un piano polemico. mai regi- 
strato. nel passato, l'oratore ha 
detto ‘che-«questo momento non 
è. transitorio. ma. destinato a 
prolungarsi nel:corso dello svol 
gimento: dell'attuazione di un di- 


segno politico che, non. certo 
per capriccio, ci trova profonda- 
mente, divisi; È N 

Lombardi ribadito, che:î 
contrasti «attuali sono. «conse- 
guenza diretia:di:risposte diffe 


renti ed ‘opposte che socialisti 


gli uni e gli altrì suppongo n 
‘piena buona fede — ai problemi 
difficili di strategia e di tattica 
che le mutate condizioni nel cui 
quadro sì svolge la Totta politica 
nazionale ed internazionale han- 
no posto al movimento operaio). 

Ti contrasto più profondo jra 
i due partiti è stato espressa 
mente definito e -spiegato da 
Lombardi con queste parole: 
«La ‘sola via aperta al sociali 
smo nelle condizioni dei ‘paesi 


to l'elevato sviluppo delle forze 
produttive è la trasformazione 
democratica della società all'in: 


gruppi, 
«quello meno 


cutore, 
gruppo dirig: 
del PSI ora addiritt 
PETS 
social 9 
di albanesi — ha proseguito 
Lombardi dando, come si usa stinti ‘ 
ora nei comunisti, | cioè, che il problema della cri- 
dell’«albanese» ai cinesì —, ma\s 
nella-nosira-pochezza ameren - Lil. problema, 
mo che-riconosceste che le posî- | n 
zioni che avete il diritto di cri- Strauss si 9 
ficare. sono state assunte te-|DOy tutti coloro che, in seno 


destinato, a prolungarsi 
lunnie» degli albanesi 


testualmente: 


titi sce- 


profonde della crisi latente, che 
ha contraddistinto l’esistenza 
del quarto Gabinetto Adenauer 
e .che si è poi tradotta in crisi 
ministeriale aperta. 

Oggi si pongono dunque due 
domande: 1): fino a che punto 
sono sincere le intenzioni demo- 
cnistiane di trattare con i so- 
cialisti?; 2) nel.caso che si trat- 
ti.di un espediente, saranno an- 
cora una volta i liberali così 
ingenui da rinunciare, per ti 
more di essere esclusi dalla 
coalizione, | alle loro. primitive 
condizioni, specie per quanto 
riguarda la successione? 

È’ chiaro che in vetta ai pen- 
sieri di Adenauer (e in vetta 
alla crisi) vivè proprio quest’ul 
timo problema. Ad acuirlo sa 
rebbe stato — a quanto si è 
appreso da indiscrezioni — l’ex 
Ministro Strauss, con alcune 


in quello bravo e in|qgichiarazioni pronunciate DI 
bravo. Egli ha det-| ma di compiere il «gran rifiu- 
«Non giova 
‘alla produttività di un dibatti-| verno. Strauss, che già due 
to serio fra è nostri pari 
gliere e discriminare l’'interlo- 
ipotizzandolo ora nel 
ente autonomista 
ura' nella |vrebbe in quella occasione fat- 


toy a entrare nel prossimo Go- 


giorni prima aveva ‘minacciato 
‘Adenauer di rivelare «come ef- 
fettivamente fossero andate le 
cose nell’«affare »Spiegel”», a- 


‘ona del suo segretario. Noilta propria un'affermazione che, 


congressi 


listi non siamo 600 milioni 


in questi giorni, si è sentita 
ripetere spesso da settori di- 
della politica. tedesca: € 


si non era altro, in. realtà, che 
della. Cancelleria: 
{sull'onda della dichiarazione di 
sarebbero. portati 


alla CDU e alla CSU, sosten- 


terno dello Stato, per cui pur sponsabilmente non, da questo| coro apertamente o nascosta- 


conservando esso il carattere di 
organizzazione della classe  do- 
minante, di quest'ultima non è 
più espressione diretta e imme- 
diata». «Ciò non significa — ha 
proseguito Lombardi — distrug- 
gere lo Stato della borghesia 
per edificare sulle sue rovine la 
società socialista, ma indurre 
dall'interno, avvalendosi degli 
strumenti della democrazia. for- 
male, quelle riforme di struttu- 
ta che alterino ‘a favore dei 


o da quel co: 
di compagni, 
dì ‘partiti seri e res 
Pertanto la polemica va con- 
dotta col partito nel suo com- 


quando 


DIesio, i interni, che| una improrogabile designazione 


dei nostri dissensi 
esistono e che non. consideria- 
mo una debolezza, è troppo fa- 
cile riconoscere natura e limiti». 


specialmente 


Francesco Damato 


impagno 6 gruppi 
ma da congressi 
ponsabili. 


mente la necessità di un avvi- 
cendamento alla direzione del 
Governo tedesco. 

I liberali, dal canto loro, sa- 
| rebbero tornati all'attacco per 


del successore: tutti coloro che 
hanno qualche possibilità di 
giungere al posto di Adenauer, 
è i loro rispettivi sostenitori, 
si sarebbero mossi: si sarebbe 


lavoratori i rapporti di forza 
tra le classi». SE 

I comunisti sono su posizioni 
di intransigenza: posizioni, @ 
dire ‘il vero, che contrastano 
moltissimo con quelle procla- 
mate da Togliatti in tema di 
politica estera. Nei rapporti în- 
ternazionali i comunisti italia- 
ni hanno ammesso che la tat- 
tica rivoluzionaria marzista sì 
deve adeguare ai tempî e ai 
popoli, favorendo îl formarsi 
di certe situazioni che: possano 
esercitare determinate ‘ pressio- 
ni sul capitalismo, ma în tema 
di politica interna essi sono 
square del: parere di condurre 
una lotta spietata e senza quar- 
tiere per distruggere lo stato 
borghese e creare sulle sue ro- 
vine lo stato socialista. 


In questo contrasto di fondo| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Vaticano, 3 

All'indomani della benedizio- 
ciato proprio oggi dal rappre-|ne del Papa dalla finestra del 
suo appartamento ( 
San Pietro,. 


che divide comunisti e sociali 
sti è difficile capire come pos- 
sa avere successo l'appello lan- 


sentante sovietico Kozlov per: 


chè sia‘rafforzata «la collabora-|coltì in. piazza ( 
respira. in Vaticano un'aria di 
ottimismo e tranquil- 


zione tra il PCI e il PSI». 


Lombardi ha anche sottoli-| maggiore 


VERSO IL COMPLETO RISTABILIMENTO 
Il giorno otto il Papa 
scenderà in San Pietro 


Presenzierà alla chiusura della. sessione 
del Concilio - Fra breve la ripresa delle udienze 


pe e er SEIT SIVE SERITOAE NNT) 


ai fedeli rac- 


ge appunto; riposo, cure e Con- 
troll, continui, E' da notare 
che per ora il Pontefice, come 
ha dichiarato il prof. Gasbarri- 
ni, si rivela um... «paziente pa 
zientissimo», 

Stamane doveva essere rice 
vuto'in Vaticano l’ex Capo del- 
lo Stato argentino gen, Aram- 


si 


neato che il suo: partito si pro-|lità,! «La forte fibra di Papa! ra: 
pone di condurre severamentel Giovanni — si dice — ba re SS pone dae 
in. porto la. sua politica. «Noî| sistito ‘alla prova». | Stasera o ha avver: 


stessi più esigenti e rigorosi di|lineando nella manifestazione 


spirito accomodante. € di capi 
«tolazione non ha:comodo domi- 
cilio:nel Partito socialista». 


riferisce ‘un particolare indica» | 
tivo circa la posizione di Nenni |. 


nei confronti del Governo. Di 
fronte al dissidio tra il segre- 
tario del PSI, che reclamava 
l'impegno per l’approvazione 
globale del programma, e il 
segretario della DC. Moro che 
tale impegno non intendeva 
assumere, il Presidente del 
Consiglio Fanfani accennò al 
le sue dimissioni immediate. 

Fu Nenni — riferisce VARI 
— che lo dissuase a mettere in 
pratica il suo proposito, e. per 
aiutarlo sottopose a lui e agli 
altri presenti il testo delle di 
chiarazioni che avrebbe fatto 
alla stampa. Questo testo fu 
ammorbidito in alcune sue par- 


ti per suggerimentodello stes- 


so Presidente del Consiglio, 


A TEZASS VASTA 


il da serat: 
«| Papa Giovanni st | 
la sua cappella priv: 
È gare, e 
'apa sari 


Il principe Filippo di Edimburgo è giunto a Torino per una Visita agli stabilimenti Fiat 


crelefoto al «Piccolo» 


fedeli 


vora per 
tà 6 


‘| buona - salute, 


za di deri, 
gna: è ri 
semplice titolo prec: 
prof. Mazzoni, S'è appreso 
anno tenuto a ribadi- 
re al Pontefice la' necessità che 
egli si riguardi da 
siva fatica anche per il futuro: 
ogni cura, infatti, potrebbe es- 
S S | sere resa vana da sforzi ecces- 
sivi e orari di lavoro non ec, 
lente controllati. La ma- 
Papa è. tale che esi- 


‘| i medici 


cessivami 
lattia del 


‘Aggiunge: 


— ha detto — siamo verso noi| «L'Osservatore Romanoy sotto 


qualunque avversario o critico \ieri la «acclamante letizia del 
della nostra politica giacchè lo|mopolo cristiano» afferma che i 
hanno rivisto. «dopo al 
‘cuni giorn di angustia edi sof 
È ‘lferenza il Padre che si avvia a 
“St: ‘questo ‘piano’ ‘Riccardo|completo ristabilimento». L'or- 
Lombardì non. poteva: ignorare| gano Vaticano ‘afferma ancora: 
la parte della relazione. di. To-|xLe menti 
gliatti che ‘divìde îl:PSI in duel:gal Vangelo e da Cristo. hanno 
ti - c__iilin questi giorni not: 
suno, come Giovanni XXIII, la- 
il bene della famiglia 
umana, per la giustizia, la uni 
pace». «L'Osservatore» 
"| quasi a ribadire il ritorno della 
afferma ancora 
che nel pomeriggio e nella tar- 
a di ieri, per due volte) 
è recato nel 
ata per pre- 
«Sabato, ii 
à nel massimo tempio» 
per la chiusura della sessione 
conciliare. C'è da osservare che 
| tanta perentorietà non sarebbe 
davvero consentita. se oggi le 
notizie: sulla salute del Papa 
°| non:fossero»del tutto buone, an- 
'| zi ottime, i 
Stamane | 


anche più lontane 
ato che nes- 


; Papa Giovanni ‘ha 
«| celebrato la Messa, restando se- 
duto come è consentito aÎ sa- 
cerdoti infermi, poi si è intrat- 
tenuto alquanto nel suo studio. 

Il prof. Gasbarrini, come ‘abbia 
mo riferito nella corrisponden- 
, è partito per Bolo- 
estato in Vaticano, 
auzionale, il 
che 


i ecces- 


tito che l’udienza papale non 
di | poteva, aver luogo. Il generale 
sarà ricevuto domani dal Car- 
dinale Cicognani. Si è appreso 
però che nella prossima setti 
‘mana, avviandosi ormai il Pon- 
tefice verso un. pieno ristabi- 
limento, riprenderanno le ‘udien. 
ze ordmarie del Papa, 
Stamane nell'aula conciliare 
è stata tenuta la 32.a congre- 
gazione generale del Concilio 
ecumenico: è continuato il di- 
battito allo schema «De Eccle- 
sia», Sono stati sottolineati 
aspetti positivi e negativi del 
Je enunciazioni e sono state 
formulate proposte di emenda- 
menti. Sul capitolo concernen- 
te i laici è stato richiesto che 
sj indichino con maggiore chia- 
rezza i fondamenti teologici dai 
"I quali deriva la loro dignità e 
— come si usa dire — il loro 
sacerdozio ‘in quanto membri 
del Corpo mistico di COris:3. 
T'laici — è stato sottolineato 
— hanno il compito di instau- 
rare nel mondo di oggi il: re- 
gno di. Dio, con una propria 
autorità e competenza, e non 
già come soli esecutori delle 
direttive della: gerarchia. 
Qualche vescovo, PUr lodan- 
do che lo schema insista sulla 
natura della Chiesa come Cor- 
po mistico di Cristo, ha richia- 
mato la necessità di non sotto- 
valutare e di riaffermare senza 
equivoci il suo carattere visi- 
bile, giuridico, gerarchico. Al- 
tri, invece, ha espresso il, pa- 
rere che quest’ultima concezio- 
ne prevalea nello schema &@ 
scapito della natura sopranna- 
turale della Chiesa. Sì è auspi- 
cata anche una maggiore aper- 
tura alle esigenze pastorali, so- 
prattutto delle terre di mis 


sione; 
A. Paglialunga 


a 


IMPREVISTO DIVERSIVO NELLA CRISI 


a sinistra 


per il Governo tedesco 


Forse si tratta solo di un espediente tattico 
ma l'invito ai socialisti trova molti sostenitori 


La situazione 


Tito sta per giungere a Mosca. 
Durante una sosta a Budapest ha 
avuto un colloquio con Kadar; è 
stato poi. accolto con grande cor- 
dialità alla frontiera russa. La 
sua visita ha una împortanza ri- 
levante dato il momento. in cui 
sì compie, un momenio caratte- 
rizzato dal rinfocolarsi della po- 
lemica cino-sovietica, nella quale 
la Jugoslavia e l'Albania rappre- 
sentano di volta în volta il falso 
obiettivo contro cuì. si. dirigono 
le frecciate dei due maggiori con- 
tendenti. Spesso si è parlato di 
limite di rottura in questa pole- 
mica; cì sì chiede se il soggiorno 
di Tito nella capìtale russa offri- 
rà il pretesto per una rottura 
clamorosa tra Mosca e Pechino. 


Intanto al Congresso comunista 
italiano il delegato russo Kozlov, 
uno dei più intimi collaboratori 
di Kruscev, ha ribadito le forti 
accuse contro gli albanesi, pro- 
prio per polemizzare con è cinesi. 
Nella sede congressuale c'è stato 
anche un intervento di Riccardo 
Lombardi. che ha portato ib «sa- 
luto» del PSI. E' stato un saluto 
‘polemico, contro Togliatti e il 
PCI, molto duro, che è stato ac- 
colto con evidente delusione e 
freddezza. dai congressisti. 

Le speranze sul distensionismo 
sovietico ‘sono destinate a rima- 
nere tali, per il momento. Infat- 
ti a Ginevra, alla conferenza per 
il disarmo, americani e inglest 
hanno rivolto una nuova esorta- 
zione al rappresentante russo per 
concordare il «controllo» della 
sospensione degli esperimenti nu- 
cleari. Ma Tsarapkin ha risposto 
decisamente «non, I russi stanno 
però titirando, com'è stato con- 
fermato dalla ricognizione aerea, 
î loro apparecchi da bombarda- 
mento da Cubd. 

La Camera inizia nel pomerig- 
gio l'esame în seconda lettura 
del provvedimento. che istituisce 
la Regione Friuli-Venezia Giulia. 
E’ prevista una discussione al- 
quanto rapida. IL provvedimento 
che dà vita all’ENEL è stato por- 
tato alla firma di Segni. Il Go- 
verno avrebbe in animo di pren- 
dere provvedimenti contro il ca- 
rovita. 


Eirrrrrrr>>li_r1 


mosso Erhard, padre del ami 
racolo economico»; Dufhues, il 
presidente del partito democri» 
stiano, che manifesta ogni gior- 
no di più l’intenzione di. dive- 
nire il «grande elettore» del 
nuovo Cancelliere e quindi la 
sua eminenza grigia; si sareb- 
‘be mosso. Krone, al quale an- 
drebbero, se non altro a parole, 
i consensi del Cancelliere per 
un eventuale incarico di vice 
Cancelliere. 

A questo punto però il «vec. 
chio» sarebbe intervenuto con 
la novità dei socialisti, poss!» 
bilità che per tutta la sua car- 
riera. politica egli ha sempre 
scartato, arrivando a definirla 
addirittura come «diabolica»; 
ma che non gli era a rigore 
vietata, dato che il mandato 
ricevuto giorni or sono dal par- 


tito, non faceva alcuna. esclu-, 


sione di principio per quanto 
riguardava i «partner» da inter: 
vistare. 

A quanto si crede di sapere, 
la decisione odierna è stata 
presa. dietro suggerimento del 
Ministro per 
Luecke, il quale, per incarico 
del Cancelliere, avrebbe già 
avuto due colloqui preliminari 
con esponenti socialisti, la set- 
timana scorsa. All’invito al par- 
tito d’opposizione socialdemo- 
cratico ‘di collaborare alla for- 
mazione di un nuovo Governo 
si è giunti dopo aspre discus- 
sioni in seno al direttivo della 
CDU-CSU, durante le quali s0- 
no apparsi in maggioranza i 
partigiani della formazione di 
un gabinetto «a base allargata». 

Sono facilmente immaginabi- 
li le reazioni a quello che oggi 
negli ambienti del Bundestag è 
stato definito il «diversivo tat- 
tico» di Adenauer: da parte de- 
mocristiana, si tace; da " 
liberale si aspetta, tra i 
li e timorosi, la conclu. 
della manovra; da parte sucia- 
lista, si afferma un disinteres- 
se di principio, ma non ci' sì 
rifiuta di ascoltare le offerte. 

Come sempre in casi del ge- 
nere, comunque, c'è un secon- 
do volto della situazione: ciò 
che Adenauer sembra fare per 
ischerzo, 0 perlomeno ciò che 
sarebbe disposto a fare come 
xextrema ratio» per prolungare 
ancora il suo potere, risponde 
rille profonde aspirazioni ideo- 
logiche di una parte non tra- 
scurabile del suo partito, cioè 
dei circa settanta deputati del- 
V’ala sinistra della CDU, in gran 


parte ‘formata da sindacalisti, | 
che fa capo all’onorevole Kat ? 


zer. Per costoro, la grande coa- 
lizione rossonera è da annì la 
unica soluzione della politica 


germanica. E’ ovvio che costo- | 
To, anche se forse non sono © 


convinti della sincerità delle 
intenzioni di Adenauer, abbia- 
no colto la palla al balzo per 
affermare che «al di là di ogni 
interesse personale, gli stessi 
fatti stanno dimostrando che 
la coalizione tra democristiani 
e socialisti si va prospettando». 

Questa prospettiva, che oggi 
viene forse ventilata &ad arte, 
potrà divenire domani un’effet- 
tiva possibilità. Oggi forse sa- 
rebbe prematuro pensarlo, ma 
ciò non esclude necessariamen- 
te una » soluzione intermedia, 
che potrebbe essere, specie se 
la crisi si complicasse ancora 
quella di un Gabinetto di unio- 
ne nazionale. 


Michele Pavissich 


l'edilizia Paul 


i 
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PREOCCUPAZIONI DEGLI ALLE AMMINISTRATIVE IN TRENTINO 


MBIENTI GOVERNATIVI 


LA VITA RINCARA 
A_RITMO ACCELERATO 


Fanfani convoca a una riunione i fre Ministri economici 
Non è escluso un rinvio dell’aumento delle tariffe ferroviarie 


Roma, 3 


L'aumento del costo della vi- 
ta; che in questi ultimi dodici 
mesi è stato costante, come si 
rileva dalle statistiche ufficiali, 
sta preoccupando gli ambienti 
competenti. Il rincaro della vi 
ta non procede a maggiore ve- 
locità che nel passato, ma è un 
fatto che esso è costante, ridu- 
cendo via via di molto la por- 
tata dei miglioramenti delle 
condizioni dei cittadini che l’au. 
mento del reddito dovrebbe per- 
mettere. Gli stessi ambienti di- 
cono che è una situazione non 
grave ma preoccupante, che vie 
ne a ridimensionare il. cosid- 
detto «miracolo economico» ita- 
liano. 

Il Governo, pertanto, la se- 
gue con attenzione e sembra 
vtler tentare di trovare qualche 
soluzione. A tale scopo, nel cor- 
so. della. settimana, probabil- 
niente mercoledì o giovedì, si 
r.uniranno il Presidente del 
Consiglio e i Ministri economi. 
ci (La Malfa, Trabucchi, Tre- 
melloni). L'iniziativa della riu- 
nione è stata presa da Fanfani. 

In particolare in detta riunio- 
ne sarebbero discussi i prezzi 
dei prodotti agricoli partendo 
dalla constatazione che solo una 
minima parte dei recenti au. 
menti sono andati a beneficio 
dei produttori. Si parlerà anche 
delle speculazioni che hanno 
portato a.notevoli rialzi dei fit- 
ti, delle esportazioni e delle im- 
portazioni nonchè delle propo- 
ste per l'aumento del 15 per 
cento delle tariffe ferroviarie. 
"Tra i rimedi possibili al rinca- 
TO verrà forse indicata una re- 
visione del sistema di distribu- 
zione dei generi alimentari. Una 
prima revisione del sistema di 
distribuzione dei generi alimen- 
tarî fu attuata nel ‘59, con la 
legge sui mercati. Ma eviden: 
temente il rimedio non fu ef- 
ficace. 

Le rilevazioni dell’Istituto 
centrale di statistica hanno mes. 
so in luce che negli ultimi do- 
dici mesi, cioè dall’ottobre del 
1961 all’ottobre del 1962, l’au- 
Îmento del costo della. vita ha 
raggiunto il cinque per cento. 
Anche quest'anno perciò è con- 
tinuato, con ritmo immutato, il 
movimento ascensionale dei 
prezzi che sì era avuto nell’ul- 
timo decennio, 

Tutto fa prevedere che il rin. 
caro continuerà e anche a rit- 
‘mo più accelerato nel 1963, Per- 
tanto non è escluso che si addi- 
venga a un blocco dei prezzi 
della agricoltura. e del settore 
edilizio. 

Secondo alcune voci non si 
esclude ‘che il Presidente del 
Consiglio. e i Ministri economi. 
ci decidano di soprassedere o 
per lo meno di rinviare l’entra- 
ta in vigore delle nuove tariffe 
ferroviarie, che a partire dal- 
l’inizio dell’anno nuovo dovreb: 
bero essere aumentate del quin- 
dici per cento. 

Il Presidente del Consiglio, 
on. Fanfani è intervenuto que- 
sto pomeriggio nell’Auditorium 
della. RAI, al Foro Italico, alla 
inaugurazione del primo corso 
di perfezionamento per tecnici 


di paesi in via di sviluppo, or- 
ganizzato e promosso dall’IRI. 
Al corso, che avrà la durata di 
circa nove mesi, sono stati am- 
messi 89 tecnici (46 africani, 37 
latino - americani e 6 europei) 
che riceveranno una borsa di 
studio di centomila lire mensili, 
oltre al viaggio di andata e ri- 
torno nei rispettivi Paesi. 

Dopo un corso introduttivo di 
‘un mese, che seguiranno a Ro- 
ima a cura del Centro formazio. 
ne quadri dell’IRI e che com- 
prenderà anche un insegnamen- 
to. elementare dell'italiano, i 
borsisti che si specializzeranno 
in tecnica bancaria, siderurgica, 
meccanica, industria cantieristi- 
ca, radiotelevisione, costruzioni 
autostradali e cementifici, tele- 
foni, trasporti marittimi ‘ed 
energia elettrica, saranno invia- 
ti, secondo la loro specializza. 
zione, presso un'azienda del 
gruppo è vi resteranno per cir- 
ca sette mesi. Il periodo del 
soggiorno presso le aziende po- 
trà anche essere frazionato nel 
senso che i borsisti potranno 
essere immessi in varie aziende 
a produzioni compleméntari, Al 
termine del corso, î borsisti tor- 
neranno a Roma per ricevere 
un diploma. 

La manifestazione è stata 
aperta dal presidente dell’IRI 
prof. Petrilli. Successivamente, 
dopo un breve saluto del borsi- 
sta argentino ing. Santarelli, che 
ha ringraziato il Governo e 
l’IRI a nome di tutti i parteci. 
panti al corso, ha preso breve- 
‘mente la parola il Presidente 
del Consiglio. «La semplicità di 
questa cerimonia —. ha detto 
Fanfani — non esigerebbe nes- 
sun commento. Il commento na. 
sce dalle cose che qui abbiamo 
sentito enunciare e che qui sta- 
sera abbiamo visto nascere, 
L'Italia con questa. iniziativa, 
con gli atti che la prepararono 
e con gli atti che la seguiranno 
‘per completarla e renderla più 
efficace e più vistosa, non ha'in- 
teso insegnare niente a nessuno, 
L'Italia intende semplicemente 
mostrarsi coerente con le espe- 
Tienze che è andata facendo, 
esperienze sulle quali ha richia- 
mato l’attenzione il presidente 
dell’IRI nel discorso e che ri. 
guardano sia l’interno del no- 
stro Paese, e particolarmente la, 
evoluzione della politica : meri- 
dionalistica, sia le relazioni del 
nostro Paese con gli altri». 
RISE 


Alla firma di Segni 
la legge dell’ ENEL 


Roma, 3 
E’ stata inviata alla Presiden- 
za della Repubblica, per la fir- 
ma del Capo dello Stato, la 
legge. che istituisce. l’ENEL e 
trasferisce ad esso le imprese 
esercenti le industrie elettriche. 
Secondo fonti governative la 
pubblicazione della legge in 
questione sulla «Gazzetta Uffi- 
ciale» e la sua contemporanea 
entrata in vigore avrebbe luo- 

go nel corso della settimana. 
Come è noto, entro 180 gior- 
ni dalla data di entrata in vi 


gore della legge, il Governo è 
delegato a emanare secondo 1 
principii e i criteri direttivi in 
essa stabiliti, con uno o più de- 
creti aventi valore di legge or- 
dinaria, le norme relative cai 
poteri del Comitato di Mini- 
stri e del Ministro per l’Indu- 
stria e Commercio, le norme 
relative. all’organizzazione del. 
l'Ente nazionale, alle sue fun- 
zioni, ai limiti della sua atti 
vità, a tutto quanto attiene ai 
trasferimenti e a quanto altro 
previsto dalla presente legge. 

Inoltre dalla data di entrata 
in vigore della legge, i legali 
rappresentanti delle società o 
ditte esercenti le imprese sog- 
gette a trasferimento sono re- 
sponsabili verso l’Ente naziona- 
le della conservazione e manu- 
tenzione degli impianti nonchè 
della buona gestione delle im- 
prese stesse, ivi compresa l’at- 
tuazione dei programmi in cor- 
so di ampliamento, di trasfor: 
mazione e nuova costruzione di 
opere e di impianti. 


Roma: A 


Centocelle, poche ore dop 
provocato due morti e sette feriti, 


i 


{Telefoto \al «Piccolo») 


0 la tragica esplosione della fabbrica di petardi, che ha 
i vigili del fuoco al lavoro di ricupero fra le macerie 


Una esatta valutazione 


Comunisti e D.C. 
hanno perduto voti 


Ri 


politica è resa difficile 


dalla presenza di liste locali - 1 risultati nel Sud 


Roma, 3 

Si sono concluse le operazio- 
ni di voto per il rinnovo di un 
certo numero, di amministrazio- 
ni comunali nelle province di 
Trento e Bolzano e in Puglia. 

Nella provincia di Trento si 
è votato in 56 comuni, in quel- 
la di Bolzano in uno soltanto, 
Si trattava in massima parte di 
Piccoli centri dove si votava 
con il sistema maggioritario 
e dove spesso le liste risul 
tavano formate da gruppi di 
indipendenti locali o da con- 
centrazioni di partiti. Soltanto 
due erano i comuni superiori 
ai 10,000 abitanti dove le. ele- 
zioni sono avvenute col siste- 
ma proporzionale e quindi con 
una più decisa colorazione po- 
litica. In questi due comuni, 
Riva di Trento e Pergine Val 
sugana, il dato di maggior ri- 
lievo è il forte calo della De- 
mocrazia cristiana, scesa. a Ri- 
va dal 52,9 per cento delle 
precedenti elezioni al 48,6 per 
cento e passata a Pergine dal 


IL DEPOSITO ERA CLANDESTINO MA TUTTI NE CONOSCEVANO L’ ESISTENZA 


Due mortie sette feritia Roma 
nello scoppio di una fabbrica di petardi 


Crolla il fabbricato dopo una tremenda serie di deflagrazioni - Passanti sollevati 
per lo spostamento d'aria - Una pesante saracinesca trasformata in proiettile 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 3. 

Due morti, sette feriti grati, 
quindici famiglie rimaste senza 
letto. Ecco îl drammatico bilan- 
cio della prima sciagura dicem- 
brina che va messa in relazio- 
ne con l'avvicinarsi delle feste 
di fine anno e con il mai trop- 
po deplorato malvezzo dei «bot- 
ti». Piccole fabbriche e depositi 
clandestini vanno sorgendo alla 
periferia per approntare razzi e 
petardi da vendere poi nono- 
stante divieti e campagne del- 
la polizia. E’ stata una di que- 
ste  fabbrichette ad esplodere 
nella borgata di Centocelle. Una 
palazzina è croliata e, sotto le 
macerie sono rimaste nove per- 
sone, Tutta li strada, via dei 
Faggi, ha tremate per l’esplo- 
sione e i vetri di quasi tutte le 
tase sono andar in frantumi e 
numerosi. passanti sono stati 
letteralmente solievati dallo spo- 
stanmento d'ario e sbattuti lon- 
tano qualche metro, 

Il deposito-fatbrichetta stava 
nei locali terranvi della palazzi. 
na. Lo aveva affittato, da quasi 
un anno, tale Ugo Abate îl qua- 
le dal 1958 si era trasferito nel- 
la capitale da Benevento insie- 
me con la famigla e aveva tro- 
vato lavoro, qui, presso una fab- 


UNA VIOLENTA RIPRESA DEL MALTEMPO 


Tormente di neve 
nell’Italia meridionale 


Bianchi i monti intorno alla città di Palermo 


Palermo, 3 

I monti che circondano Pa- 
Îlermo sono ammantati di bian- 
co. La neve è caduta sulle cime 
biù alte della Conca d'Oro. E’ 
mevicato inoltre su tutti i mon- 
ti della Sicilia e, in particola. 
re, su quelli della provincia di 
Messina, La temperatura è 
ovunque . in diminuzione. A 
Enna continua ‘a. nevicare e il 
traffico automobilistico è para- 
lizzato. Molte. macchine sono 
Trimaste bloccate nelle piazze e 
melle strade per mancanza di 
catene. - Decine: di servizi di 
autocorriere, tra Enna e lo sca- 
lo ferroviario, sono stati so- 
spesi. Anche i servizi di colle 
gamento con i Comuni vici 
mi sono interrotti. 

Anche in Calabria abbondan- 
ti nevicate. Tutti i rilievi del- 
lla Sila e ‘dell'Aspromonte sono 
ricoperti da una sressa coltre 
di neve che ha rargiunto, a 
Montenero e a Pettinescuro 105 
cm. A S. Giovanni ‘in -Fiore e 
a Camigliatello, la neve è alta 
15 em. Spazzaneve. dell'ANAS, 
dopo molte ore, hanno, libera- 
to i valichi di Montescuro, di 
Crocette e di Potame, dove ‘era- 
mo fermi, impossibilitati a pro 
seguire, um centinaio di mezzi. 

'Tormente di neve infuriano 
mella zona abruzzese molisa. 
ma, dai rilievi appenninici sino 
alla costa. Nell’Alto Molise, una 
quarantina di Comuni sono iso- 
lati. Nell’Alto Vastese, in. pro- 
vincia di Chieti, quasi tutti i 
servizi automobilistici sono fer- 
mi e una ventina di Comuni 
sono isolati. Uria corriera non 
ha potuto proseguire la mar- 
cia; i passeggeri hanno trova- 
to ricovero nella casa canto 
miera, al biv:) di Gissi. Abbon- 
danti mevicate vengono. segna 
late nell'Alto Sangro, nel Par- 
co nazionale di Abruzzo, dove 
peraltro la viabilità sebbene 
difficoltosa, è stata assicurata 
dai mezzi dell'ANAS. 

La temperatura si è abbassa- 
ta notevolmente dovunque, ma 
specialmente nella zona di Roc- 
caraso, Rivisondoli,  Pescoco- 
stanzo, dove il termometro è 
sceso a meno 8 grradi, In pro- 
vincia di Teramo, un camion 
è precipitato in un burrone, 
provocando il ferimento delle 
Cinque persone che erano a 
bordo. Abbondanti nevicate si 
sono avute anche ‘nell’Alto ‘Pe: 
scarese, dove la provinciale Ca- 


cata al traffico. Lungo la co 
sta, la mareggiata costringe an- 
cora i pescherecci agli ormeggi. 
In Sardegna il maltempo con- 
tinua a imperversare su tutta 
l'isola, dove la temperatura ha 
subìto «un'ulteriore . diminuzio- 
ne, Nelle zone della Barbagia 
la neve ha fatto la sua priry 
comparsa.; Molte strade della 
Barbagia, dove la tramontana 
imperversa da 36 ore, stamane 
erano ricoperte di ghiaccio. 
Verso le 8 del mattino la. vio- 
lenza del vento sì è attenuata 
e ha ricominciato a nevicare, 
A Gavoi, il termometro è sceso 
durante la notte a tre gradi 
sotto zero. L’improvvisa onda- 
ta di maltempo ha creato gra- 
vi disagi fra i pastori, che non 
avendo trovato pascoli hanno 
tenuto le greggi in montagna. 
Si calcola che nei Comuni di 
montagna della Barbagia si 
trovino ancora dai 35 ai 45 mi 
la capi di bestiame. 
Sull’Abetone raffiche di ven- 
to si abbattono, dalla notte di 


ieri, su tutta la montagna. Pi. 
stoiese. All’Abetone, per la se- 
conda volta nel giro di un an- 
no, il tetto dell'ufficio postale è 
Timasto scoperchiato. Alcuni 
pali dell’energia elettrica sono 
Stati abbattuti dal vento. In 
conseguenza di ciò, manca la 
corrente in tutta la zona, Nume. 
Tosi abeti sono caduti sulla stra- 
da dell’Abetone ed il transito 
dei grossi automezzi è interrot- 
to. Anche i servizi di linea su- 
biscono ritardi. Sul posto: sono 
accorsi squadre di operai delia 
Forestale, agenti della Polizia 
e montanari per rimuovere 1 
grossi alberi dalla sede stradale, 

La temperatura si è sensibil- 
‘mente abbassata, All’Abetone è 
di 13 gradi sotto lo zero, La ne- 
ve, al Passo, raggiunge j.35 cen- 
timetri di altezza; alla Selletta, 
60 centimetri, A Cutìgilano-Do- 
ganaccia, la neve è alta 40 cen- 
timetri e la temperatura è di 
meno 6 gradi alla Croce Arca- 
na, -60.cm. di neve e 8 gradi 
Sotto. lo zero. 


brica di birra. Poì aveva per- 
duio il posto ed aveva affittato 
Îl negozio di Centocelle rimet- 
tendosi a lavorare da calzolaio. 
Ma non doveva rendergli molto 
e così aveva pensato di darsi 
al commercio di polvere da spa- 
ro e alla costruzione di petardi 
e bombe carta, di quelle che poi 
si vendono per le feste di fine 
d’anno, Una fabbrica clandesti- 
na deila quale però quasi tutti 
sapevano a Centocelle, e teme- 
vano. La gente si lamentava, 
Aveva paura che da un giorno 
all’altro sarebbe accaduta una 
disgrazia con tuiti quei barili 
di polvere pirica accatastati in 
cantina e quei cumuli di petar- 
di che s’'andavano costituendo. 
Quelio che la genie di via ‘dei 
Faggi temeva è accaduto alle 
12.45 di oggi. Come? Perchè? 
Sono interrogativi ai quali ri- 
sponderamno i tecnici che han- 
no aperto un'inchiesta. 

Un boato pauroso seguito da 
una serie di esplosioni. La sa- 
racinesca della polveriera è par- 
tita via come un proiettile, ha 
attraversato lo strada, ha jra- 
cassato una macchina in so- 
sta, abbattuto la rete di recin- 
zione di un giardino, è finita 
contro il muro di una casa le- 
sionandolo gravemente. Basti 
questo particolare per mostra- 
re la violenza dell'esplosione. 
In un attimo è sembrato il fini- 
mondo. Mentre la saracinesca- 
protettile sibilava attraverso la 
via dei Faggi alcune auto veni. 
vano scaraventate l’una contro 
l’altra, decine di infissi strap- 
pati dallo spostamento d’aria 
precipitavano in strada, nella 
palazzina si aprivano paurose 
crepe. Su tutto le urla. dispe- 
rate della gente, îl correre di 
quelli che erano stati presi dal 
panico. i 

Dopo pochi minuti giungeva- 
no\î ‘primi agenti e ‘subito do- 
po preceduti dall'ululare delle 
sirene i vigili del Juoco e le 
ambulanze. Sembrava una sce- 
na di quelle alle quali assiste- 
vamo subito dopo i bombarda- 
menti aerei. La palazzina non 
ha retto alle lesioni che inte- 
ressavano i pilastri portanti in 
cemento armato, e con ì sinistri 
scricchiolii ha ceduto nell'inter- 
no afflosciandosi quasi tutta su 
se stessa. Nel momento stesso 
che la palazzina cedeva s'è vi- 
sta una giovane donna, identi- 
ficata più tardi per la signora 
Franca Rossi, affacciarsi urlan- 
do ad una finestra del secondo 
piano. Gridava «il pavimento, 
il pavimento». Aveva una bim- 
betta di pochi mesi tra le 
braccia. 

Un operaio ha raccolto il gri- 
do disperato e alzando la te- 
sta ha visto che la. donna spor- 
geva un braccio fuori della fi- 
mestra e, gridando qualcosa di 
incomprensibile, lasciava anda- 
re la piccina. L'operaio ha teso 
le braccia în tempo per racco- 
glierla mentre la ‘madre conti. 
nuava a chiedere aiuto, ché 
non ce la faceva più a tenersi 
aggrappata, diceva, al davanza- 
le della finestra con il vuoto 


BORA A 160 KM. ORARI IN JUGOSLAVIA 


Dodici vagoni scaraventati 
fuori dai binari nella Lika 


x Belgrado, 3 

Nuove e violente bufere di ne- 
ve, accompagnate da venti im: 
‘petuosi che in alcune zone han. 
no superato i 160 km. orari, si 
sono abbattuti su quasi tutta la 
Jugoslavia, isolando intere re- 
gioni specialmente della Croa- 
zia, della Bosnia ed Erzegovina 
dal resto del Paese e mietendo 
vittime umane, La neve ha bloc- 
cato tutte le strade che condu. 
gono a Sarajevo dove il manto 
ha raggiunto lo spessore di un 
metro e mezzo, ed a Mostar, 
che è posta sotto una coltre ‘di 
oltre due metri, 

La tormenta di neve con bo- 
ra, le cui raffiche hanno ‘sorpas- 
sato i 130 chilometri all'ora, ha 
investito anche il Golfo del 
Quarnero. A Fiume le operazio- 
ni portuali sono state sospese e 
le navi hanno dovuto rinforzare 


ramanico- Sant'Eufemia è hloc-|gli ormeggi, Le navi di grosso 


tonnellaggio in arrivo nel por- 
to sono state costrette ad inver- 
tire la rotta a causa della bora 
cercando rifugio nelle isole 
dalmate, Dodici alpinisti belgra- 
desi, partiti in gruppo due gior- 
ni fa. dal centro di sport inver- 
nali di Sitnik, in Bosnia, per 
raggiungere la vetta del monte 
Bjelasnica, che si eleva ad oltre 
duemila metri, sono stati colti 
dalla bufera di neve che ha far- 
to perdere loro l'orientamento, 
Di essi solo quattro si sono po- 
tuti salvare raggiungendo poco 
oltre un giorno di marcia, un 
piccolo villaggio montano, men- 
tre. gli altri sono morti asside- 
rati. Le salme di cinque delle 
vittime sono state. rinvenute 
questo pomeriggio da squadre 
di soccorso partite da Sitnik e 
da Milicic, 

La tormenta di neve che da 
due giorni imperversa sul Pia- 


noro della Lika ha fatto dera- 
gliare un treno merci carico/di 
bestiame partito da Spalato e 


‘diretto a Zagabria. Mentre il 


convoglio percorreva un via. 
dotto a 25 chilometri dal nodo 
ferroviario di Knin, investiti da 
una violentissima raffica di bo- 
ta dodici vagoni venivano sca- 
raventati fuori dai binari e pre. 
cipitavano nel ‘vuoto colnendo 
in pieno due case coloniche che 
sono aridate completamente di- 
strutte. Nella sciagura hanno 
perduto la vita due ferrovieri e 
due guardiani del bestiame. Un 
tredicesimo vagone, rimasto al. 
cune ore in bilico sul viadotto, 
spinto da un violentissimo «ere- 
folo» è finito a sua volta nel 
precipizio. Il sinistro non ha 
avuto proporzioni più gravi per- 
chè le case sulle quali sono 
piombati i vagoni erano in quel 
momento vuote, 


pauroso sotto di lei perchè il 
pavimento le. era-rovinato via 
e lei aveva ‘appena fatto in 
tempo ad aggrapparsi al davan- 
zale e buttar juori la figlia. 
Poco dopo la Rossi poteva es- 
sere salvata dai vigili del fuoco. 

Ugo Abate e sua moglie Co- 
stantina devono la vita a un 
vigile il quale trovandosi a pas- 
sare per la via al momento del- 
l'esplosione, sì è precipitato per 
primo verso il punto di scoppio 
e lì ha tirati fuori dalle mace- 
rie del negozio polveriera prov- 
vedendo immediatamente a far- 
li trasportare all'ospedale ‘più 
vicino. Gli altri feriti sono il 
figlio degli Abate, Nicola di un 
anno e mezzo, il fratello del 
proprietario, Carmine, che sì 
trovava nella stanza accanto al. 
la polveriera, e tale Immacola- 
ta Paoni ce ere ospite in que: 
sti giorni degli.Abute. Oltre ai 
membri, della famiglia del pro- 
prietario della polveriera clan 
destina sono rimaste ferite an- 
che la signora Giovanna Da- 
mianî e la figlioletta Maura di 
cinque mesì. Le vittime sono 
un’altra figlia di Ugo Abate la 
piccola Silvana, di tre anni e 
sua nonna Anna di 60. Stavano 
vicino alla polveriera e lo scop- 
pio le ha prese in pieno. Sono 


rimaste sepolte sotto le mace- 
tie e i.vigili del fuoco ‘hanno 
potuto estrarre î cadaveri qua- 
si irriconoscibili soltanto dopo 
più di due'ore di lavoro con- 
dotto sotto la minaccia incom- 
bente del crollo dell'intera pa- 
larzina. 

Stasera la moglie di Ugo 
Abate, quando ha potuto essere 
interrogata in ospedale, ha det- 
to che l'esplosione deve essere 
stata causata dalla bombola di 
gas liquido. La famiglia stava 
per sedersi a tavola. «Ho senti- 
to uno scoppio — dice la gio» 
vane donna — e poî subito do- 
po una grande esplosione, Ho 
cercato di afferrare Silvana ma 
non ce l'ho fatta perchè ‘sono 
stata buttata în terra. Non mi 
ticordo altro». I genitori non 
sanno ancora che Silvana e‘la 
nonna sono. morte, NBA VV 

| L'inchiesta tende anche a 
stabilire se è stata la bombola 
di gas ad esplodere per prima 
provocando: così l'esplosione del- 
la polveriera. L’evacuazione del 
la palazzina semicrollata, lo 
sgombero delle macerie, la r® 
cerca delle vittime eventuali e 
dei feriti hanno tenuto occupati 
i vigili del' fuoco per tutto il 
pomeriggio mentre gran folla si 


GIUNTO. CON UN LUNGO VOLO DALL'AUSTRALIA: 
F ilippo di Edimburgo 


a caccia in Piemonte 


Da Roma a Caselle il Principe ha pilotato l'aereo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 3 

Filippo di Edimburgo è arri- 
vato alle 12.15 a Caselle, Il viag- 
gio è stato molto lungo; egli è 
partito da Melbourne, in Au- 
stralia su un quadrigetto ed è 
atterrato stamane alle 9 all’ae- 
toporto di Fiumicino dopo avé- 
te sorvolato la Malesia, l’India 
ed il Medio Oriente. A Fiumici- 
no il consorte della Regina di 
Inghilterra è sostato soltanto 


‘un’ora e mezzo in una residen- 


za a lui riservata nei pressi del- 
l’aeroporto, Qui lo hanno accol. 
to gli Ambasciatori di Granbre. 
tagna e d'Australia. presso il 
Quirinale ed.il gen. Salaris so- 
vrintendente dell’aerostazione. 
Alle 10.85 Filippo è salito sul 
rosso. «arcobaleno», un quadri 
motore «Herony della RAF as 
segnato alla Corte d'Inghilter- 
ra per i viaggi della Regina e 
del suo consorte. L'apparecchio 
è subito decollato alla volta di 
Torino, Il Principe ha. voluto 
pilotare il quadrimotore: erano 


icon lui l’Ambasciatore inglese 


John Ward, l’aiutante ammira- 
glio Bonham Cristopher Carter 
ed il segretario signor Kelly, 
A Caselle Filippo di Edimbur- 
go era atteso dal Prefetto dott. 
Migliore, dal Sindaco ing. An. 
selmetti, dal Questore dott. Ca- 
puto, dai diriventi civili e mi 
litari dell'aeroporto, dal Conso- 
le inglese a Torino signor Ja- 
mes Hartley e dal marchese 
Luigi Medici del Vascello che lo 
ospita nel castello settecentesco 
della tenuta «La Mandria» pres 
so Venaria, Filipno di Edimbur- 
go è sceso agilmente dalla sca- 
letta del quadrimotore verso il 
gruppetto delle autorità, Non 
appariva affaticato dal lungo 
viaggio. Vestiva un elegantissi- 
mo abito color fumo di Londra 
molto simile a quello che indos- 
sava un anno fa, nell’ultima 
sua visita a Torino, Non por- 
fava cappello, nè soprabito. 
Dopo un breve, cordiale col. 
loquio con le autorità, il Prin. 
cipe è salito sulla «2300» grigia 
del marchese Medici del Vascel- 
lo. L'ha preferita, alla lussuosa 
argentea «Rolls Royce» che la 
Ambasciata inglese gli aveva 
inviato a Torino, L'auto s'è di- 
tetta a «La Mandria», dove il 
marchese Medici del Vascello 
ha riservato \al Principe, l’ap- 


i partamento al primo piano del 


castello, lo stesso che Filippo 
ha già occupato, nei due prece- 
denti soggiorni torinesi, 


Il viaggio del Principe ha ca- 
rattere strettamente privato e 
la sua permanenza durerà una 
settimana, Domattina alle 9.30 
Visiterà la «Mirafiori» e la se- 
zione Avio della «Fiat» in via 
Nizza. A mezzogiorno sarà nuo- 
vamente a «La Mandria» e par- 
teciperà fino alle 17 alla prima 
battuta di caccia ai fagiani. 

In serata partirà in auto per 
la riserva di Rocca de’ Giorgi 
dove sarà ospite dei conti dì 
Vistarino. Mercoledì, seconda 
battuta di caccia al fagiano, In 
serata sarà accolto a Porta Lu- 
po (Pavia) dal cavaliere del la- 
voro Necchi. Giovedì, altra cac- 
cia ai fagiano e ritorno, la sera, 
a Venaria. i 

P.A. 


Affonda un peschereccio 


per l'urto contro una diga 


Chioggia, 3 

Il motopeschereccio «Labra- 
dor» è affondato stamani all’im- 
boccatura del porto San Felice. 
dopo aver urtato con violenza 
contro la diga Nord. Il capo- 
barca, il motorista e gli altri due 
uomini dell’equipaggio si sono 
salvati a nuoto ed hanno po- 
tuto poi raggiungere la riva di 
Chioggia. Interrogati dagli uffi- 
ciali del locale Compartimento 
marittimo, i quattro naufraghi 
hanno attribuito l’incidente al 
la violenza del vento e ad.un 
guasto al motore. Il motope- 
schereccio che ha una stazza di 
9 tonn., è sommerso in un fon- 
dale di sette metri, 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali’ e sù 
quelle centrali tirreniche poco nùvo- 
loso con accentuazione della. nuvolo- 
sità su Venezia, Toscana e. Lazio. Sul 
la Sardegna, Sicilia, regioni meridio- 
nali e su queile del medio Adriatico 
cielo nuvoloso o molto nuvoloso con 
piogge locali. Nevicate sugli Appen- 
nini e possibili isolate sulle regioni 
del medio versante: Adriatico, Tempe: 
Tatura senza variazioni notevoli. Ven» 
ti: moderati o. forti intorno a Nord 
Est, Mari: generalmente molto mossi 
0 localmente agitati. È 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —12, 5; Verona —7, 6; 
Trieste 1, 3; Milano —5, 4; Torino 
—1, 3; Genova 3, 8; Bologna —3, 3; 
Firenze 3, 5; Pisa 0,.6; Ancona 5, 7; 
Pescara 4, 7; Roma 3, 10; Bari 7, 12; 
Napoli 5, 9; Potenza —3, —1; Reggio 
Calabria 6, 13; Messina 8, 13; Paler- 
mo 3, 9; Catania 4, 12; Alghero 3, 9; 
Cagliari 3, 9. 


teneva al di la del cordone de- 
gli agenti protestando e: com- 
mentando. Perchè non è la pri- 
ma volta che disgrazie del gene- 
re capitano a Centocelle e tutti 
ricordano un episodio del gene- 
te che accadde l’anno scorso 
proprio di questi tempi. E per 
tutto il pomeriggio il lavoro dei 
vigili del fuoco è stato punteg- 
giato da piccole esplosioni di 
petardì nascosti fra le macerie, 
A ogni.esplosione la folla dei 
cusiosi ondeggiava ritirandosi 
timorosa per tornare subito do- 
po ad accalcarsi dietro gli 
agenti. 

P. G. 1 


Nessun motivo di allarme 
In'aumento a Catania 
la radioattività dell'aria 


Catania, 3 

Misurazioni eseguite negli ul- 
timi quattordici mesi hanno 
accertato che, dopo la ripresa 
degli esperimenti nucleari nel 
settembre 1961, sono stati veri- 
ficati, a Catania, valori di radio- 
attività artificiale dell’aria qua- 
sì doppi di quelli registrati in 
precedenza e dovuti ad esplosio- 
ni nucleari. Una relazione in 
tal senso è stata presentata 
questa sera dai dottori Ca- 
vallaro e Calvi, dell'Istituto di 
fisica dell’Università di Catania, 
nel corso di un'assemblea del 
l’Accademia Gioienia, I due re- 
latori hanno fatto presente che, 
comunque, le medie mensili 
hanno raggiunto soltanto il va- 
lore di 10 picocurie per metro 
cubo, contro il valore 100, pre- 
so come limite di «pre-allarme» 
dalla Commissione internazio. 
nale per la protezione, 


Sequestro: dei: medicinali 
a-baso di ferrodestrano 


Roma, 3 

L'ufficio stampa del Ministero 
della Sanità comunica; «Su con- 
forme parere del Consiglio su- 
periore di sanità, il Ministro 
sen. Jervolino ha disposto la 
tevoca della registrazione di 
tutte le specialità medicinali 
contenenti «Ferrodestrano», poi- 
chè .sono stati rilevati ‘effetti 
collaterali’ dannosi, Pertanto, 
con circolare telegrafica, ‘tutti i 
‘medici provinciali sono stati in- 
vitati a procedere al sequestro 
di tutte ‘le specialità a base di 
«Ferrodestrano» e cioè: Imfer- 
dex, della ditta Schiapparelli di 
Torino; Destrofer,' della. ‘ditta 
Marchesi di Milano. Il seque 
stro è inoltre esteso ‘a tutte le 
eventuali - confezioni residue,| 
tuttora in commercio, della spe- 
cialità medicinale Ferrodex, del. 
la ditta Importex di Trieste, la 
cui registrazione ‘è stata. revo- 
cata. per rinuncia della. stessa 
ditta interessata. î 


SALUTE 
SEL 


PILLA OISTILLERIE 


L'APERITIVO MODERATAMENTE ALCOOLICO. 


‘71,8 per cento al 506. In au 
mento sono i socialisti e in 
forte calo i comunisti (a Per- 
gine sono scesi dal 5,3 all’1,9 
per cento, a Riva. dall’11,/7 al 
9,7). Anche in queste elezioni 
i liberali hanno più che rad- 
doppiato i loro voti. Più dif 
ficile è l'esame della situazio- 
De degli altri partiti per la 
mancanza di un preciso raf 
fronto con le precedenti ele- 
zioni, quando si erano avute 
concentrazioni di gruppi Ora 
non ripresentatisi, 

Ed ecco ;j risultati in detta- 
Slio (tra parentesi voti e per- 
centuali delle precedenti vota- 
zioni). 

RIVA DI TRENTO: DO 2939 
voti, 48,6%, 15 seggi (3269 voti, 
52,9%); PCI 587 voti, 97%, 3 
seggi (725 voti, 11,7%); PSI 1065 
voti, 11,7%, 5 seggi (948 voti, 
15,8%); PSDI. 681. voti, 11,2%, 
3 seggi (698 voti, 11,3%); PLI 
412 voti, 6,8%, 2 seggi (207 voti, 
3,4%); MSI 371 voti, 6,1%, 2 
seggi (262 voti, 4,2%). 

PERGINE VALSUGANA: DC 
3009 voti, 50,6%, 15 seggi (3952 
voti, 71,8%, 22 seggi); PCI 115 
voti, 1,9%, 1 seggio (291 voti, 
5.3%, 1 seggio) PSI 643 voti, 
10,8%, 3 seggi (514 voti, 9,3%, 
3 seggi); PLI 637 voti, 107%, 
3 seggi; PSDI 205 voti 35%, 1 
seggio; P.P.T.T, 1338 voti, 22,5%, 
97 seggi. 

Nelle precedenti elezioni am- 
ministrative, i liberali, i social. 
democratici e il partito popo- 
lare tirolese trentino si erano 
presentati insieme e avevano 
raccolto 749 voti, pari al 13,6%, 
conquistando 4 seggi, ha 
.Come si è detto, i risultati 
Nei centri minori non si presta- 
no. a una, valutazione politica 
dato che erano in lizza quasi 
dovunque liste locali o addirit- 
tura. era stata presentata una 
sola lista, Altrove infine sono 
State proposte agli elettori due 
liste emanazione entrambe del- 
lo. stesso partito, 

‘Analoghe difficoltà di valuta: 
zione si hanno per quanto ri- 
guarda i centri'meridionali: an. 
che qui le liste sono state com: 
poste nella maggior parte di 
casi in. base ad accordi locali 
che rendono difficile dare una 
precisa fisionomia politica ai 
voti che hanno raccolto, > 

Ed ecco i dati relativi ad al 
cuni centri maggiori ‘della pro- 
vincia di Brindisi: 

SAN PIETRO VERNOTICO: 
PSI 1885 voti, 24,9%, 8 seggi; 
Indipendneti 493. voti, 6,5%, 2 
seggi; PCI 1504 voti, 19,9%, 6 
seggi; PDIUM! 177 voti, 2,3%, 
nessun! seggio; MSI 1246 voti; 
16,4%,.5 seggi; PSDI 196. voti; 
2,6%, nessun. seggio; DC. 2071 
voti, 27,4%, 9 seggi. È 

CEGLIE MESSAPICO: MSI 
1311 voti, 11,9%, 3 ‘seggi; PSDI 
271 voti, 2,4%, ‘nessun seggio; 
DC 6023 voti, 546%, 18 seggi; 
PSI 783 voti, 7,1%, 2 seggi; PCI 
2651 voti, 24%, 7 seggi. 

OSTUNI: PSI. 2612 voti, 
15,2%, 6 seggi; PRI 329, 1,9%, 
nessun seggio; PLI 337 voti, 
1,9%, nessun seggio; MSI 4178 
voti, 24,3%, 10 seggi; DO 8243 
voti, 47,9%, 21 seggi; PCI 1077 
voti, 6,3%, 2 seggi; PSDI 439 
voti, 2,5%, 1 seggio 
INNNIINNANNIININANAANNAN 


Dir. ode 775 sin 


Durante le precedenti Inchie- 
ste sugli alimenti dolci la Motta 
S.p.A. ha distribuito ai compi: 
latori della «Carta d’Identità» 
premi per un valore di 775 mi- 
lioni, costituiti da 10 panettoni 
d’oro, 6 Colombe d’oro, 65 mot. 
tini d’oro, 10 chilogrammi d’oro 
în lingotti per un totale di chi- 
logrammi 106,250 d’oro, oltre 
25 automobili e’ altri 32.517 
premi, Pi 

La «Carta d'Identità», non 
soltanto garantisce la genuina 
e pregiata qualità delle mate- 
Tie prime impiegate e la co- 
stanza della impareggiabile ri- 
cetta, ma costituisce il veicolo 
per un dialogo tra i consuma. 
tori e la Motta. 

Questa grande Industria dol- 
ciaria e alimentare desidera co- 
noscere le opinioni del pubbli. 
co sulla sua produzione per es- 
sere in grado di soddisfare sem. 
pre più le aspettative della 
clientela. Anche in questo. pe- 
Tiodo, già nell'atmosfera nata: 
lizia, milioni. di collaboratori 
nuovi ; ed. abituali, stanno ri 
spondendo (alle domande. della 
«Carta d’Identità». Motta, rela- 
tiva alla 12.a Inchiesta (dotata 
di migliaia di premi per un 
valore di ‘altri 100 \milioni di 
lire), n 
Per partecipare basta. compi- 
lare ila «Carta d’Identità» inse 
Tita in tutte le confezioni del 
Panettone e spedirla a: Motta 
— Viale Corsica, 21 — Milano. 


ECT 


BORSE E MERCATI 


MILANO 


Le disposizioni del mercato si sono 
Mmanteriute- buone, ‘anche se il movi- 
mento al rialzo ha perduto parte 
della sua carica. Infatti, dopo una 
apertura sostenuta, i prezzi hanno 
accusato una tendenza oscillante per 
sopravvenuti realizzi. Nel corso della 
Tiunione le disposizioni della quota, 
sono apparse irregolari e azioni di 
Sostegno sui titoli pilota hanno per- 
messo agli stessi di conservare al- 
meno in parte i progressi iniziali, 
Situazione immutata in chiusura, con 
Drevalenze di piccole migliorie dif- 
Îuse in tutti i settori, ma con qual. 
che flessione per i titoli più specu- 
lativi, Tra i maggiori rialzi, quelli. 
Venuti in essere su Pacchetti, assi» 
curativi, Mediobanca, Ossigeno, Tec- 
Domasio, Falck, Pirelli & ©. Calme 
le Edisonvolta e diversi elettrici, Ital 
cementi, ‘ferme Acqui, Molini Certo- 
sa e Cotoniere Meridionali, Le Mon- 
te Amiata, le Cantoni e le Stet quo- 
tano ex acconto dividendo, rispetti- 
vamente di-lire 200, 60 e 50. Bene 
intonati ì titoli di Stato e irregolari 
i Buoni del Tesoro. Poco mossi gli 
obbligazionari. 


Titoli trattati: di Stato 17 milioni; 
Buoni del Tesoro 94 milioni; obbliga- 
zioni 407 milioni; azioni n. 1.558/283, 

Titoli di Stato: R. It. 5%. 110,50 
(110); ,Red. 3,50% 94,50 (>): Ric, 
3,50% 88 (87,80), 5% 100,60 (100,04); 


‘| Trieste 5% 100,40 (100,10); Rif. PF. 


5% 100,20 (100,30). 


Buoni del 1963 99,95 
(99,975), 1964 101,85 (101,80), 1965 
102,55. (102,80), 1966 103,125 (103,35), 
1966. (sett.) 103,025 (102,75), 1968 
103,60 (104,15), 1969 103,25 (103,50), 
1970 103,70 (104); 1971 103,10 (103,30). 
i Alimentari: Certosa: 2798: (2845); Di- 
Stillerie 3051 (3030), Eridania 2760 
(2800), Es. Molini 2200. (2170), Mot- 
ta 34.000 (—), Romana Zuccheri 
270 (265), 


Assicurativi: Ass. Generali 144.700, 
(144,800), Ass, Milano 46.600 (45,500), 
Ass. Milano priv. 35.150 (34.500), ‘Ass. 
Torino, 16.400 (16.290), Ass. Torino 
Priv. 10.949 (10,550), Incendio 15,689 
(15.200), Fond. Vita 27,200 (27.090), 
L'Assicuratrico 72,995 (71.050), Ras 
57.500 (56.700). 


Bancari: Mediob, 95.650 (94.000), 

Chimici: ‘Anic 2320 (2315), Brioschi 
10,400. (-), Gas Napoli 1040 (1050), 
Erba 14.698 (14,450), Italgas 1989 
(2005). Larderello 2800 (2700), Ledo- 
ga 14,290..(14.260), Liquigas 297,75 
(289,75), Mira Lanza 39.140 (39.050), 
Ossigeno 2700 (2600), Pibigas 120 
(DI). Rumianca 2430 (2412), Saffa 
9340 (9290), Sarom 1674 (1660). 


Elettrici ed elettrotecnici: Sade 1095 
(>, Cieli 2595 (2600), Dinamo 2040 
(2006), Edisonvolta 2035 (2100), Bre- 
sciana 2023.(2000), Caffaro 298 (286), 
Calabria 1430 (—), Campania 1500 
(1520), Sarda 3650 (2685), Valdarno 
2872 (2900), Emiliana 1860 (1330), 
App. Centr. 2800 (—), Alto Veneto 
1800 (—), Subalpina ‘2190. (2220), Lu- 
cana 1910 (—), Magneti 1940 (1980), 
Marelli 966 (945), Orobia 2041 (2030), 
Pugliese 1400 /(1395), Romana 2690 
(2685), Seso 1680 (1733), Sip 1205, 
(1200), Sme 2120 (2125), Tecnoamsio 
3650 (3360), Teti 2845 (2739), Terni 
496. (491), Unes 2080 (2102), Vizzola 
2985 (2962), 


Tesoro: 


Finanziari: Bastogi 2560 (2530), 
Breda 5520 (5780), Finelettrica 1280 
(1272), Finmare 557 (553), Finsider 
1360 (1344,50), Generalfin 1375 (1354), 
Gim. 7120 (6975), Invest 4199 (4100), 
Italpi 3799 (3760), La Centrale 11,703 
(11.620), Pirelli & ©. 8490. (8202), 
Sifir 1350 (1342), Stet 3254 ex (3255), 
Sviluppo. 2785. (2750). 


Immobiliari e agricoli: Aedes 5310 
(5300), Beni Stabili 8170 (8095), Bo- 
nifiche 820 (830), Co. Ge. 16.000 
(15,500), Imm. ‘Roma 1350 (1327), 
Sagi, 2550, (2470), In. Edilizia. 5200 
(5250), Milano ©Cen. 50,600 (49,000), 


;| Risanamento 8405. (8280); Silos Ges 


nova, 5220 (5100), 


Meccanici e automobilistici: Bian: 


chi 585 (559), Westingh, ‘1460 di 
Fiat 2904 (2895), Fiat priv. 2813 
(2315), Nebiolo .950: (922), Olivetti 5500 
(5430), Tosì Franco 1670 (—), 


Minerari e metallurgici: Acciaierie 
Falck 8590 (8380), Broggi-Izar 1740 
(>), Dalmine 2440 (2400), Tssa-Viola 
1642 (1614), Italsider 1550 (1535), 
Magona 1405 (1380), Metalli 5280 
(5190), M. Amiata 5780cex (5780), 
Montecatini 2945 (2934), Monteponi 
965 (950), Siele: 500 (8400), Trafilerie 
2170 (2190), 


Tessili e manifatturieri: Chatillon 
9270 (9120), Cot. Cantoni 32,490 ex 
(32.150), Val Ticino 50 (48.625), Ol 
cese. 1800 (1720), Cucirini 12.300 
(12.045), Stampati 5399 (5205), Ca- 
scami Seta 8090 (8010); Fisac 501 
(493), Lanerossi 5400 (5210), Gavardo 
‘4530 (4350), Scotti 170 (—), Linificio 
1057 (1050), Marzotto priv. 2290 
(2250), Rossari 37.750 (37.580), Ro- 
tondi 50.500 (48.700), Man. Tosi 4300 
(>) Cot. ‘Merid. 502 (527), Pacchetti 
1760 (1650), Snia Viscosa 6530 (5690), 
Snia priv. 4450 (4500), Bernasconi 
3300 ..(), Tilane 295 {m), 
Manifatt. 91.500 (90.000). 


Trasporti: Nord Milano 2090 (2041), 
L'Ausiliare 3400 (3300), Mittel 4140 
(4100), Veneta 2600 (2650). 


Diversi: De Ferrari 1450 (1421), Ba- 
Foni 150,25 (150), Cart. Bidna 53.990 
(54.000), Cart, Burgo 32.300 (32.000), 
Cementir 7395 (7400), Cer. Pozzi 1129 
(1107), Cer. Ginori ‘1065°:(1050), Ciga 
8750 (8650), Edison 4230 (4200), Eter- 
nit 8310 (8170), Italcementi 24.600 
(24.800), Cond. Acqua: 920 (912), Ri- 
nascente . 778,50. (760), Rinascente 
priv. 594,50 (585), Linoleum 4380 
(4300), Pirelli: (SipiA., 5940. (5780); 
FHeina A. 1725, (-), Smeriglio 433 
(332), Terme Atqui' 26.000 (27,900). 


Cambi esportazione: dollaro Stati 
Uniti 621; dollaro canadese (576,35; 
franco svizzero libero: 143,89; sterlina, 
1740,75; franco francese 126,70; mar- 
co Germania occ. 155,19; franco bel- 
ga 12,48625; florino ‘olandese 172,52; 
corona danese 89,96, svedese 119,88, 
norvegese, (86,95;.  scellino austriaco 
24,038; escudo portoghese, 21,71. 


Banconote (prezzi ufficiali): dollaro 
Stati Uniti 629; franco svizzero 143,77; 


sterlina. 1739,75; franco belga 12,46; 
franco francese 126,25; marco 155,10; 
scellino austriaco 24; peseta spagnola 
10,26; escudo ‘portoghese (21,50; dol- 
laro canadese 574; fiorino olandese 
172; corona danese 89,45) svedese 
119,85, norvegese: 86,40; dinaro taglio 
grosso 0,60, taglio piccolo 0,60, 


Oro e monete (prezzi informativi); 
Sterlina oro c. v. 6000-6200, è. n, 
5950-6150; marengo svizzero 5600-5800; 
oro 702-712; argento puro 26-26, 


TRIESTE 


Il mercato si è presentato ieri con 


migliore. disposizione | e ‘già ‘in aper=® 


tura la quota ha riconquistato parte 
delle cedenze subite nelle precedenti 


(| chiusure, influenzando positivamente 
i] le contrattazioni, 


a Fra i migliora. 
menti più sensibili si notano l'As- 
sicuratrice, Beni Stabili, Pirelli, Vi 


(scosa, Catini e altri in misure mi- 


nori. Buono il settore dei valori di 
Stato con miglioramenti per alcune 


|.|'woci. ritoli trattati: 2000 Catini, 1000 


Pirelli, 1000 Bastogi, 900 Viscosa, 50 
Generali. Le Stet. quotano. ex, accon= 


| to di lire 50, 


Ass. Generali. 144,000 (t), 
57.400 (—), Gerolimich 8100 
Lussino 1170 


Ras 
i 


32.700 (—), Snia Viscosa 5650 (5580), 
Italsider 1580 (1550), Cantieri 180 
(>) Ampelea 7000 (—), Arrigoni 
2305 (+). 
VEGLIA 
PARIGI 
Indecisa all'apertura, la tendenza 


‘sì è appesantita nel corso della se- 
«| duta, soprattutto per i petroli e i 
prodotti chimici Qualche punto di 


Tesistenza si è invece fatto notare 
fra i metallurgici, le automobili ei 
lavori pubblici, 


Unione: 


(>, Martinolich 3250 - 
(), Fremuda: 44.000 (—), Tripcovich 


Ti RE orient 


Martedì, 4 dicembre 1962 
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‘Il tempo ben perduto 


Singolare effetto del ritorno 
alle carte, alla scrivania, al di 
sordine della scrivania, al lavo- 
ro e alla sua farragine e alla 
sua meccanica non priva, an- 
che se è lavoro di fantasia, del 
grigiore di ogni fatica, dopo 
una giornata di chiacchiera coi 
parenti e. gli amici venuti a 
trovarti, di aria aperta nel giar- 
dino, di lento sostare e di lento 
parlare di cose non tutte neces- 
sarie. Singolare effetto, come di 
liberazione e di gioia e di im- 
provviso ri-amore per quel la- 
voro che eri arrivato a conside 
rare con un principio di avver- 
sione per le sue delusioni, le 
sue quotidiane asprezze, la sua 
‘monotonia. 

Ora non è più monotono. Ora 
è sorridente come un cielo az- 
zurro, gaio, pieno di sorprese 
e di imprevisti, gonfio di possi- 
bilità e di segreti che noi ab- 
biamo il privilegio di suscitare 
col tocco d'un dito magico e di 
far fiorire e fruttare. Perfino il 
mucchio di giornali sul tavolo 
che cresceva ogni giorno, e pa- 
tandoti la vista ti dava un sen- 
so di prigionia, ora lo vedi sol 
tanto come un serbatoio di 
spunti, di conoscenze e di idee, 
un meraviglioso salvadanaio. 
Ecco l’effetto d'una vera inter- 
ruzione nel lavoro: non quella 
rappresentata dall’alternare let- 
tura a scrittura, o la fatica di 
una camminata alla. fatica del 
cammino mentale; bensì quella 
‘portata da una vera «perdita di 
tempo», per una volta benefica 
e liberatrice. Sopra tutto per 
questo riconciliarci con la bel 
Jlezza e la gioia‘ del lavoro, non 
più visto come diuturna pena, 
bensì come felice ideazione e 
costruzione di cose. che voglia- 
mo belle. Tre ore veramente 
perdute sono bastate per farci 
amare furiosamente il lavoro; 
per farcelo risentire come su- 
perba liberazione da tutto il no- 
stro peso; per ridarci la felicità 
della fatica e della solitudine 
non solitaria, quella che si go- 
de in compagnia di Dio e del 
lavoro. 

Siamo ridiventati candidi, di- 
sposti alla gioia; abbiamo ritto- 
vato l'abbraccio dell'essere ami- 
co dopo una separazione che ci 
ha ridatto una carica di vergini 
tà ardente. Che smania, ora, di 
fare, di disporre, di immagina- 
re e di ordinare e di buttar giù, 
concretamente; l'opera di veri 
tà. Che piacere di pensare, di 
congegnare, di serivere. 


La Stella Polare | 


Dal taccuino di volo (imma- 
ginario) di un Gagarin meno 
comunista, cioè meno elemen- 
tare: 

«Contemplato lo straordinario 
splendore della Stella Polare. 
Penso che essa è a quaranta 
anni-luce di distanza da noi. 
Se è abitata da esseri viventi e 
intelligenti, e se essi sono mu- 
niti di grandiosi telescopi che 
nulla permettono di escludere, 
osserveranno in questo momen- 
to Mussolini quarantenne ini- 
ziare il suo governo dopo la 
‘marcia. su Roma, avranno vi 
sto cinque anni fa la Rivoluzio- 
ne d'ottobre e la caduta degli 
zar... Quei fatti sono, per loro, 
veri e vivi, poichè succedono 
sotto i loro occhi. Ipotesi di 
una realtà che viva nei suoi 
valori immateriali, come una 
pellicola cinematografica, al di 
là della sua caducità. Perma- 
nenza, addirittura, delle forze 
spirituali, sotto questa forma 0 
sotto altre che non possiamo 
immaginare ma ammettere? Mi 
smarrisco». 


È ° "i 
ll vecchio giornalista 
Questi scrittori vecchi, questi 

giornalisti vecchi: li vedi anna- 

spare nell'aggrapparsi al loro 
mestiere, cercare di fare di più 
quando riescono a fare di me- 
no, sfruttare di corsa le idee 
che si presentano alla loro 

‘mente, sempre meno brillanti, 

meno vivide, meno corporute, 

affrettarsi a metterle sul foglio, 
per paura che svaniscano... 

E tuttavia l'artista che in- 
vecchia e che rimane coraggio- 
samente sulla breccia, sfidando 
i sorrisetti, gli elogi decrescen- 
ti e dati in un torio leggermen- 
te caritatevole e superiore, © 
crudelmente, anche se benevol- 
‘mente, ironico, e che lavora, la- 
vora fino all'ultima briciola di 
vita e con una gioventù del 
cuore e della volontà che pro- 
lunga di molto quella fisica, si- 
mile a Cécile Sorel, a Joséphine 
Baker, a Mistinguett, a Beren- 
son (non dispiaccia l’accosta- 
, mento, poichè è forse più dif 
ficile far ammirare la danza di 
gambe settantenni che fare, co- 
me il compianto critico d'arte, 
un «reportage» a Tripoli a no- 
vant'anni), ha sempre suscitato 
in me una profonda e grata 
‘ammirazione, Egli è la vittoria 
dell'uomo su ciò che lo limita, 
‘lo ferma, lo nega. Come si con- 
cilia allora la contraddizione 
fra l’aspetto doloroso e l'aspet- 
to ammirevole del vecchio pub- 


blicista? Citando Berenson ho 
già detto quanto sia spontanea 
e meritata l'ammirazione verso 
questi tenaci e pazienti portato- 
ri di una fiaccola; e chi cono- 
sce il dentro dei giornali sa 
quanto sia il più delle volte 
eroica e mortificata la loro co- 
stanza. Bisogna però che essi 
evitino lo spettacolo dello scrit- 
tore sfiatato, che colleziona ar- 
ticoli solo per dimostrare a sè 
stesso di saperli ancora fare, 
che diluisce la propria creazio- 
ne in una zuppina via via più 
insipida, spettacolo che rimarrà 
magari ammirevole, o commo- 
vente, ma è triste, e crea uno 
dei più penosi problemi per i 
direttori dei giornali. 

Sia anche lieve quel che si 
scrive, ma veramente valido. 
Come ottenerlo? Penso che una 
ricetta, forse l’unica, sia anco- 
ra quella di rifuggire più che 
mai da quel «mestiere», che è 
l'ausilio prezioso e la peggiore 
insidia del giornalismo, così 
come il mestiere d’avvocato or- 
ganizza e corrompe l’avvocatu- 
ta; voglio dire da quell’esclu- 


“DIARIO PER POCHI 
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sivo «mestiere», da cui debbo- 
no rifuggire anche i giovani, 
ma che a questi può essere per- 
donato. Non scrivere, cioè, per 
scrivere, anche se qualche pia- 
cevolezza o interesse può venir 
ne per chi legge; sia invece lo 
scrivere più che mai pieno di 
luce, di palpito e di vita, e na- 
sca più che mai da una neces- 
sità nostra e altrui, dal biso- 
gno di dare cose utili e belle, 
che nobilitano, risolvono, con- 
sigliano e aiutano; scaturisca 
ciò che scriviamo e pensiamo 
da ‘una volontà imperiosa di 
far bene, e di affermare il ve 
ro e il bello contro le bruttu- 
re, la stupidità, la falsità. Sia 
sempre più opera di poesia 
umana; cioè di speranza e di 
carità; la quale si può compiere 
anche informando. Mentre Mi- 
stinguett, a settant'anni, pote- 
va contentarsi di piacere, ed 
era già una gran cosa e un 
gran merito,. noi, dai cinquan- 
ta in su, dobbiamo soprattutto 
servire; ma veramente. Non è 
una superiorità? 


Riccardo D'Andria 


‘ari; 


P: i: Alla prima mondiale di un film ambientato nel Far West è intervenuto uno dei pro- 
tagonisti, il capo Sioux «Grande Slancio Nero» qui ritratto assieme a due giovani attrici parigine 


FU UNA DELLE SOVRANE PIU AMATE DEL NOSTRO SECOLO 


Guglielmina è stata il simbolo 
del periodo più felice dell'Olanda 


A dieci anni salì al trono sotto la reggenza della madre 


- Non molto bella 


ma simpatica e affabile impersonò le virtù del suo popolo pacifico e prospero 


Verso îl 1870, cioè pressa po- 
co nell’epoca'in cui il De Ami- 
cis visitava l'Olanda, e pubbli 
cava il suo volume di questo 
titolo, è cittadini olandesi era- 
no profondamente inquieti per 
la ‘minaccia della estinzione 
della dinastia di Nassau-Oran- 
ge. Il sovrano allora regnante, 
Guglielmo III, era vedovo, € 
senza discendenti; perchè i 
suoi due figli maschi gli era- 
no premorti. Ed egli, vigoroso 
sessantenne, pareva soddisfat- 
tissimo del suo stato vedovile; 
perchè si dilettava molto di 
musica e di danza, e faceva 
frequenti gite galanti a Parigi 
— la Parigi della vera «belle 
époquen — senza preoccuparsi 
molto del primo dovere di un 
«re di corona», come si dice- 
va un tempo; che è quello di 
dare un erede al trono. E la 
scomparsa sua. perciò poteva 
mettere il paese in grossi guai; 
perchè, nella Germania confi- 
nante cominciavano a spunta- 
re î primi progetti pangerma- 
misti, e c'erano giù molti te- 
deschi i quali dicevano e scri 
vevano che gli olandesi, in jon- 
do, sono tedeschi voltatisi al 
mare; e che quindi, prima 0 
poi... E il «poi», questo «poi», 
nessuno, in Olanda, lo voleva. 

Fu quindi con una soddisfa- 
zione profonda che il paese, 
nel 1878, seppe che Gugliel- 
mo III faceva un ultimo ono- 
revole tentativo di assicurare 
un erede al irono; rinunciava 
cioè alle sue gite a Parigi, per 
convolare a nozze con Emma 
di Waldeck-Pyrmont. Si sape- 
va benissimo, în tutta l’Olan- 
da, che la nuova regina appar- 
teneva ad una dinastia sovra 
na minuscola, di nessuna îm- 
portanza mella grande coreo- 


La regina 


e Guglielmina d’Otanda ritratta accanto al maz-ito 
principe Enrico di Meklemburga nell’anno delle nozze (1901) 


grafia araldico-feudale del Se- 
condo Reich; si sapeva benis- 
simo che non aveva un «Gul- 
den»; si sapeva benissimo che 
non era neppure bella; ma si 
sapeva che aveva vent'anni, età 
buona per avere figliuoli. E 
che quindi c’era bene da spe- | 
rare. E difattì, il 31 agosto del 
1880, nacque Guglielmina. 

A dieci anni, mortole îl pa 
dre, Guglielmina ju assurta al 
trono sotto la reggenza della 
‘madre. E-la piccola regina dai 
capelli sciolti giù. per le .spal- 
le e dai vestiti a «volants», ju 
una delle sovrane. più amate 
dal suo popolo, che ‘siano esì 
stite nell'età moderna. Tanto 
più, che presto apparve chia- 
ro avere essa dedotto dal pa- 
dre sessantenne l'ingegno e lo 
spirito liberale, aperto aì pro- 
blemi del suo tempo, e quello 
che è così raro — dicono — 
nelle donne, cioè l'occhio poli- 
tico. Tutto, insomma, fuori che 
la propensione alla galanteria; 
chè essa fu sempre, e da fan: 
ciulla e da donna, e da Prin- 
cipessa e da Regina, costuma- 
tissima. 

Però, diventata Guglielmina 
giovinetta, sì affacciò il proble- 
ma del come darle marito. La 
Europa, allora, era ancora — 
tranne la Francia — tutta mo- 
narchica; le Cortì în cui sce- 
gliere un principe consorte era- 
no numerose. E tutti gli olan- 
desì avrebbero voluto che Gu- 
glielmina josse impalmata da 
qualche nipote di Vittoria; per 
tante ragioni, e prima di tut- 
to quella di stringere î secola- 
ri legami con l'Inghilterra. Ma 
il «Kaiser» mise avanti, e finì 
per imporre, il suo candidato 
di fiducia. Era costui il Prin- 
cipe Enrico di Meklemburgo; 


un pezzo di «stangone» dotato 
di tutte le qualità fisiche e in- 
tellettuali per fare l'ufficiale 
della Guardia Imperiale; e per 
giunta palesante una spiccata 
attenzione per il «kummel», 
che, come si sa, è il liquore 
nazionale olandese. E la ragio- 
ne di Stato, consistente nella 
necessità per l'Olanda di re- 
stare in buoni rapporti con il 
Reich germanico degli Hohen- 
zollern, prevalse; e Guglielmi 
na andò a nozze con il biondo 
‘meklemburghese. 

I conti del «Kaiser», peral- 
tro, in base a cui, grazie a que- 
sto matrimonio, la allora gio- 
vane Regina di Olanda sareb- 
be stata presa nel giro della 
influenza germanica, andarono 
completamente falliti. Gugliel- 
mina infatti, sorretta dal con- 
senso di tutto il suo popolo, 
e olandese essa stessa in tutto 
l'essere suo, seppe subito affer- 
marsi come la sola vera So- 
‘vrana, e confinare quel suo 
meklemburghese di marito nel 
suo rango di Principe Consor- 
te, scelto per assicurare la di- 
scendenza; e nulla più. Enrico 
ebbe una parte del tutto di 
parata nella vita del paese; € 
ira la soddisfazione generale, 
si dedicò alla sua vocazione 
vera, che era quella di degu- 
statore di liquori. Quanto alla 
vita politica, alla vita sociale, 
alla vita della Corte, tutto met- 
feva capo a lei, a Guglielmi 
na. Non bella, ma “simpatica 
e affabile, comoscitrice finissi- 
‘ma del popolo olandese, delle 
sue opinioni e delle sue pre- 
venzioni, Guglielmina ju così, 
per lunghi decenti, la Regina 
secondo il cuore degli olandesi. 
Di più: essa ju la Regina rap- 
‘presentativa della calma, della 
tranquillità, dell'ordine olande- 
se; simboleggiò, fin nei suoi 
ritratti ufficiali, la prosperità 
immensa del piccolo suo pae- 
se, ‘padrone, ancora incontra- 
stato, del più ricco impero co- 
loniale del mondo, e in cui la 
lotta politica era ridotta ad 
una amichevole partita a scac- 
chi parlamentare tra socialisti, 
liberali e cattolici... E ciò che 
essa contrasse, lo sì vide poi, 
duranie la prima grande guer- 
ra, quella del ?15-°18, quando 
l'Olanda restò sempre orienta 
fa verso l’Intesa; e subito do- 
po, quando bastò qualche sua 
comparsa în carrozza per fare 
dissolvere un tentativo di în- 
scenare ad Amsterdam — ad 
Amsterdam! — una imitazione 
della Rivoluzione di Ottobre. 

Un bizzarro destino peraltro 
volle che essa facesse stare gli 
olandesi in patemi d'animo 
analoghi a quelli in cui lì ave- 
va tenuti, a suo tempo, Gugliel- 
mo III suo padre. Anch’essa 


‘infatti tardò nove anni, dopo 


il matrimonio, ad avere pro- 
le; talchè i maligni, che an- 
che in Olanda ci sono, arriva 
rono ad insinuare che il «Kai- 
ser» aveva «comandato» Enri- 
co di Meklemburgo ad essere 
Principe Consorte, appunto 
perchè sapeva che era poco 
idoneo ad assicurare discen- 


denza a Guglielmina. Erano 


chiacchiere, perchè nel 1909 
nacque la Principessa Giulia- 
na; accolta con un giubilo ana- 
logo a quello in cui ventinove 
anni prima era stata accolta 
Guglielmina... 

E la più entusiasta, certo, di 
questo «arrivo» ju Guglielmi 
na; tanto più che restò un «ar- 
rivo» solitario, non seguito da 
alcun «bis». E Guglielmina vol 
le che Giuliana crescesse în 
una consuetudine, e quasi în 


una intimità con il suo popolo, 
molto maggiorì di quelle în 
cui era stata tirata su lei; e 
quando fu în età da marito, 
glie lo cercò leî, e glie lo tro- 
vò, in quel Bernardo di Lippe, 
che quando fu scelto era im- 
piegato in una grande azienda 
automobilistica di Parigi; prin- 
cipe sì, ma non borioso; te 
desco sì, ma non mazista; gio- 
viale, sportivo, scavezzacollo 
quel tanto che,Ja suocera giu- 
dicò necessario di. tempi e al- 
la moda; e che tutto sommato 
è oggi uno dei più intelligenti 
dinasti che ancora restano în 
Europa. E quando arrivò la 
bufera della seconda guerra 
mondiale, e l'invasione hitle- 
riana, fu ancora leì, Gugliel- 
mina, che impose alla famiglia 
reale di partire per Londra, 
evitando così le magre figure 
di quella belga; e già anziana, 
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si fece pilotare in aereo a Lon- 
dra dal genero, e fece arruo- 
lare questi nella RAF. E coro- 
nò infine l’opera sua nel 1948, 
quando abdicò e rinunciò al 
titolo di «Maestà», e volle ve- 
dere sua figlia salire il trono 
e «funzionare» da regina; co- 
me per sorvegliarla ancora, e 
consigliarla dal suo ritiro di 
Apeldoon... 

E nel suo ritiro è morta. La 
notizia è stata diramata gior- 
nì fa dal Servizio stampa go- 
vernativo così «La signorina 
A. Geldens, segretaria della 
Principessa Guglielmina, ha an- 
nunciato che sua Altezza Reale 
è trapassata în pace alle 23.59». 

Non c'è dubbio — per noi 
— che Guglielmina di Orange 
Nassau abbia stilato essa stes- 
sa questa formula così sempli- 
ce e così maestosa. 


Giovanni Ansaldo 


NEL-19° CENTENARIO DELLA MORTE DI AULO PERSIO FLACCO 
| © 
Il poeta coraggioso 
Miti ® 
che osò sfidare Nerone 


Volterra si accinge a celebrare questo suo grande figlio 
L'esempio di Seneca = Critiche sierzanti al tiranno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Volterra, dicembre 

Questa città antichissima fu 
la più potente e la più vasta 
delle dodici lucumonie etrusche. 
Le sue mura a grossi macigni 
di Una pietra locale rossastra, 
che si chiama «panchina», han- 
no Un perimetro di circa nove 
chilometri e in alcuni punti so- 
no ben ‘conservate. 

Volterra, che divenne roma- 
na nel III secolo avanti Cristo, 
ebbe l’onore di dare i natali 
ad uno dei più coraggiosi ed 
originali poeti latini: Aulo Per- 
sio Flacco. Di lui ricorre in 
questa fine d'anno il dicianno- 
vesimo centenario della morte 
avvenuta nel 62 dell'era nostra. 
I volterrani orgogliosi e fieri 
di questo loro antico e grande 
concittadino, ne esaltano giu- 
stamente la memoria e la glo- 
tia con una seme di manifesta- 
zioni culturali. 

Questo poeta, che fu un ti 
belle e che non ebbe timore ci 
scagliarsi coi suoi versi satiri- 
ci contro l’imperatore Nerone, 
sfidando l’ordine di suicidio 
che il sanguinario tiranrio man- 
dò al suo illustre maestro An- 
neo Seneca e a Marco Anneo 
Lucano, autore del poema «Far- 
salia», rappresentò degnamente 
quel senso di fierezza che attra: 
verso i secoli caratterizzò sem- 
pre la storia della popolazione 
di Volterra, Gelosa della sua 
indipendenza, si oppose da pri- 
ma ai romani; poi nella spe 
ranza di conservare la sua li- 
bertà parteggiò per Mario e re- 
sistette’ per due anni gagliar- 
damente all’assedio delle legio- 
ni di Silla, Seppe opporsi an 
che a Cesare, che voleva spar- 
tre l’agro volterrano fra i suoi 
soldati, riuscendo a conservare 
il suo diritto municipale. Nel 
medioevo a difesa del suo li 
bero Comune, lottò a lungo 
con le città vicine e si misurò 
per molti anni contro il prepo- 
tere di Firenze. Quando i Me- 
dici riuscirono a dominare la 
città e le sue ‘terre, il domi- 
nio fu più volte contrastato da 
improvvise e violente ribellioni. 

Indubbiamente questo deside- 
rio di indipendenza e di ribel- 
lione vivissimo fin dal tempo 
dei romani, in tutti i volterra- 
ni, era trasfuso nel giovane poe- 
ta Aulo Persio Flacco, Nato nel 
34 di Cristo da una nobile fa 
miglia di cavalieri, fu inviato 
giovinetto, com'era abitudine e 
privilegio celle più ricche genti 
dell’epoca, a Roma per istruir- 
si, Nella città eterna ebbe per 
maestro oltre Seneca, Lucio An- 
neo Comuto, filosofo e retore, 
nato a Leptis nell'Africa Libi- 
ca. Era uno dei più validi ed 


gli dei», in cui tentò di. creare 
‘Una sua teologia in senso stoico. 

T: suoi due discepoli più il 
lustri furono indubbiamente Au- 
lo Persio Flacco e Marco Luca 
no, intimo amico del primo. Es 
si, insieme col citato Lucio An- 
neo Seneca sono le tre figure 
più rappresentative della lette 
ratura latina in quel tristo pe 
riodo di decadimento, che va 
sotto i nomi degli imperatori 
Caligola, Claudio e Nerone, Era- 
no tempi difficili per gli intri- 
ghi e i sospetti che si molti 
plicavano e per l'assoluta man- 
canza d'ogni libertà e d’ogni 
probità. 

Morti i grandi poeti e scrit- 
tori. dell'età augustea con mae 
stri come Virgilio e Orazio, era 
quasi fatale, com'è sempre av- 
venuto nella storia. di tutti i 
popoli, che si avesse Un perio- 
do di transizione, in cui ebbe- 
ro fortuna soltanto poeti più 0 
meno debosciati e adulatori. 
Seneca, Lucano e Persio si sal- 
varono dalla generale decaden- 
za per l'altezza e la pungente 
acutezza del loro pensiero, tut- 
to teso a salvare i valori mo- 
rali della gente latina. 


Seneca corse il pericolo di 
essere condannato a morte sot- 
to l’imperatore Caligola, per 
una coraggiosa orazione_in Se 
nato, esaltante la libertà, e fu 
salvato perchè amici di lui-det- 
tero a intendere che era tisico 
marcio e sarebbe vissuto sol 
tanto pochi mesi, Claudio lo 
esiliò in Corsica. Solo Agrip- 
pina potè ottenere il suo richia- 
mo per offrirgli l’educazione di 
Nerone, E questi poi sospettan- 
do che il suo insigne maestro 
avesse partecipato alla congiu- 
ra dei Pisoni, lo invitò a dar- 
si la morte nel 65 d, C. 

Sull’esempio di Seneca, il suo 
nipote Lucano, fu un fiero fau- 
tore del risveglio repubblica 
no. Nel suo famoso poema «Far- 
saglia» in cui cantò poeticamen- 
te la guerra civile fra Cesare 
e Pompeo, senza veli parteggiò 
per il secondo, perchè combat. 
tente per la libertà repribblica- 
na e ne prese motivo per sca 
gliarsi anche contro i personag- 
gi del tempo e gli adulatori dei 
potenti,' Questo poema, che eb- 
be poi tanti ammiratori nel Me- 
dicevo e durante il periodo del- 
l'Umanesimo, non garbò eviden- 
temente. a Nerone, che pose 
Lucano nella lista di proscri- 
zione per la congiura dei Pi- 
soni e costrinse anche lui a to- 
gliersi la vita, come lo zio. Ave- 
va soltanto 26. anni, La stessa 


fine, sempre per la ‘congiura 
dei Pisoni, subì Tito Petronio, 
«arbiter elagantiae», La sua dol- 
ce morte nel bagno fra le rose 
fu descritta dallo storico Taci 
to, E° provato che lui era estra- 
neo alla congiura, ma venne 
accusato per invidia da Tigel- 
lino. 

Più coraggioso e più veemen- 
te ancora contro Nerone ed i 
suoi leccapiedi fu Persio, Le sei 
satire, che, ci sono rimaste di 
lui furono pubblicate postume, 
ma ebbero larga risonanza in 
Roma, perchè lette via via agli 
amici, Trattavano rispetti 
mente i seguenti argomenti: 
letterati, le preghiere, la pigri- 
zia, la presuntuosità dei poten- 
ti, la vera libertà, gli avari. Nel. 
la quarta egli beffeggiò atroce 
mente Nerone per la sua ma- 
nia di poetare e di cantare, ac: 
compagnandosi-con la lira, Ed 
infine lo accusò con veemenza 
di avere estorto il comando del- 
l'impero, pur sapendosi incapa- 
ce e inetto a governare. x 

Fu vero miracolo che non su 
bisse la stessa pena del suo 
compagno: di scuola e amico 
intimo Lucano. Forse la sua 
salvezza fu dovuta alla vita ap- 
partata che Persio conduceva. 
Se ne stava in una sua villa lun- 
go la via Appia e vi convocava 
gli amici più intimi. Questa s0- 
litudine nella campagna roma- 
na ‘testimonia che egli si tene- 
va lontano dalla vita chiassosa 
e mondana, Le gravi pecche del 
suo tempo gli ispiravano sde- 
gno, Perciò egli scelse come 
forma di poetare la satira. 

E’ lontano dalla perfezione e 
da quell’umorismo sereno e da 
quelle festività delle satire di 
Orazio, Si impenna sempre a 
dispetto contro i mali della s0- 
cietà romana e a volte s’invol- 
ge n oscurità e a volte tocca 
la retorica predicatoria, 

Persio sdegnava, come Luca- 
no, la perfezione stilistica dei 
grandi poeti del tempo di Au- 
gusto. Preferiva il pensiero, 
erudo, forte, disadorno, ma che. 
arrivasse al segno, Per ciò da 
alcuni critici è stato giudicato 
«un modernista», Certo è che 
le sue satire sono documenti 
preziosi sul costume dei roma- 
ni e come tali destarono, sem. 
pre il più vivo interesse, E a 
provarlo basta la notevole 
quantità delle traduzioni, fra le 
quali citerò a. titolo d'onore, 
doo di Vincenzo Monti del 


Michele Campana 


ascoltati rappresentanti dello 
stoicismo. Aveva scritto un trat- 
tato dal titolo «La natura de- 
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Trasformate in pescherecci 
le «coralline» di Torre del Greco 


Avevano strappato teseri dai banchi dell’ Estremo Oriente 


‘Torre del Greco, dicembre 

"Torre del Greco, la capitale 
del corallo, è in lutto. Le «coral 
line», i famosi scafi che procu- 
ravano la materia prima agli 
artigiani locali, disarmano. Su 
una quarantina di battelli, i 
matinai lavorano per trasfor 
marli in pescherecci. 

Sino ad alcuni anni fa, quan 
do si diceva «corallo» si sot- 
tintendeva «Estremo Oriente» 0 
«Torre del Greco», la cittadina 
che, pur essendo soltanto un 
comune della provincia di Na- 
poli, conta circa settantamila 
abitanti, una buona metà dei 
quali è vissuta per anni e anni, 
della pesca della lavorazione, e 
del commercio della delicata e 
preziosa gemma sottomarina. 

Lo sfruttamento del. corallo 
ebbe inizio, da parte dei giap- 
ponesi, verso il 1830, nei mari 
dell'Estremo Oriente, Dopo un 
iniziale periodo di prosperità, 
quella attività andò però estin- 
guenidosi mano a mano, per la 
‘mancanza di bravi artigiani che 
sapessero trasformare le attraen- 
ti madrepore subacquee in quei 
monili che tanto piacciono alle 
donne. 

Fu in quel periodo di crisi per 
i giapponesi che incominciarono 
a partire da Torre del Greco 
ie prime «coralline», cioè le pri- 
me navi attrezzate per la ri 
cerca e la pesca del leggiadro 
alberello marino. Le «coralline» 
impararono subiio a conoscere 
a’menadito i luoghi in cui il 
Mediterraneo nascondeva i ban- 
chi di corallo, nelle acque del 
golfo di Gaeta, sulle coste della 
Sicilia, della Sardegna, della 
Spagna e del Nord Africa. 

Più abili e più avveduti dei 
loro compagni giapponesi, gli 
abitanti di Torre del Grecò si 
prefissero di integrare la pesca 
del corallo con quella lavorazin- 
ne che lo avrebbe trasformato 
in braccialetti, in collane, in 
pietre preziose; e nacque così 
una vera e propria industria. 
artistica alla quale la cittadi- 
na dovette il suo notevole be- 


NGONO DISARMATI I VELOCI BATTELLI 


nessere, Ma i banchi corallife- 
ri del Mediterraneo andarono 
esaurendosi rapidamente pro- 
prio a causa del successo che 
incontrò presso il pubblico fem- 
minile la moda di abbigliarsi 
col delicato ornamento, i cui 
colori vanno dal bianco al ro- 
seo, al rosso, al marrone. 

Fu allora, verso la fine del- 
l’ultimo conflitto, che i torresi, 


ben sapendo che i mari del. 


l'Estremo Oriente nascondeva» 
no molto corallo che i giappo- 
nesi (anche perchè erano tutti 
intenti a lavorare per l’indu- 
strializzazione meccanica del 
Paese) non si preoccupavano 
quasi più di sfruttare, decisero 
di alzare le vele verso le acque 
del Sol Levante. I primi a par- 
tire si arricchirono rapidamen- 
te; ma fu una ricchezza con- 
quistata a fatica, perchè la vita 
dei pescatori di corallo è ‘mol 
to dura. 

Quando una «corallina» giun- 
geva sul banco di pesca veni 
va calato in acqua un attrezzo 
legato a una solida gòmena, 
«l’ingegno>, una specie di ruo- 
ta dentata che penetrava fra i 
tami, incastrandovisi; poi. gli 
uomini, con uno sforzo che spez- 
zava loro le reni, incominciava- 
no 2 girarlo sino al momento 
in cui «l'ingegno» strappava dal 
fondo del mare, che la difen- 
deva tenacemente, la preda, © 
risaliva a bordo ben carico. 

‘Terminata la pesca, le «coral 
line» si affidavano alla rapidità 
dei loro snelli scafi, e, con una 
navigazione che talvolta durava 
anche una ventina di giorni, 
rientravano a Torre del Greco, 
dove il corallo veniva affidato 
agli artigiani che lo sgrezzava- 
no, lo limavano, lo bulinavano, 
e infine lo incidevano, trasfor- 
mandolo nei più impensati e 
attraenti gioielli. 

Quella, dei corallieri costretti 
a recarsi a pescare nell’Estremo 
Oriente non era una vita che 
desse molte soddisfazioni sul 
piano economico. Al tempo per- 
duto. per il rientro in patria 


bisognava aggiungere, infatti, la 
stasi invernale, del periodo in 
cui, cioè, l’irrequietezza del ma- 
re non consentiva loro di effet- 
tuare un lavoro redditizio. Ma 
insomma. non si poteva parlare 
di una vera e propria crisi. La 
crisi si è profilata negli ultimi 
tre anni, e anche stavolta è sta: 


In tutte le edicole 
{il primo fascicolo di 


CAPIRE 


enciclopedia 


ta determinata dal progressivo 

depauperamento dei banchi di di uti: ale 
pesca. Per nascere, crescere € DA ‘ormazione 
riprodursi, il corallo ha bisogno intellettuale 


di un lungo periodo di tempo. 
Questo ciclo è stato irrimedia- 
bilmente turbato dalla velocità: 
con la quale i corallieri di Tor- 
re del Greco hanno strappato 
dal fondo marino uno dei suoi 
tesori. ; 

Negli ultimi mesi, la catastro- 
fe si è abbattuta improvvisa su 
tutte le quaranta <coralline» 
che da Torre del Greco parti- 
vano per i loro affascinanti 
viaggi. Gli armatori e i coman- 
danti di questi veloci battelli 
hanno tirato le somme della 
stagione di pesca dell’estate del 
1962; nessuna «corallina» aveva 
pescato più di trenta chilogram- 
mi di corallo (ancora dieci anni 
fa, la media era di ben duecen- 
to chilogrammi): ormai, l'im- 
presa non valeva più la spesa. 

Così, le «coralline» stanno di- 
sarmando. Gli «ingegni» vengo- 
no smontati, sotto gli occhi ìn- 
cupiti di tutti gli abitanti di 
Torre del Greco, che assistono 
a questo lavoro come se pre- 
senziassero a un rito funebre. 
La prossima estate, da Torre 
del Greco non partiranno più le 
agili «coralline», ma quaranta 
motopescherecci, assolutamente 
privi di fascino, destinati a una 
missione quanto mai prosaica e 
grayeolente, Le botteguece de- 
gli artigiani chiuderanno i bat- 
tenti. Un altro lavoro tradizio- 
nale e gentile sarà seppellito 
per sempre; un altro duro scot- 
to sarà stato pagato all’irrepa- 
rabile scorrere del tempo. 


Giulio Frisoli 


in CAPIRE 


letteratura - teairo 
pittura - scultura 
architettura - urbanistica 
musica - filatelia 
cinema - numismatica 
antiquariato - filosofia 
religione - pedagogia 
diritto - economia 
politica - psicologia 

i museî più strani 

e interessanti che 
esistano al mondo 


storia della musica 
corredata da dischi 


matematica 


corso di lingua francese 
corredato da 17 dischi 


CAPIRE 


con il fascicolo n.1 
il primo disco 
di francese 


FRATELLI FABBRI EDITORI 
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IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CIT 


DALLE ATTUALI 3800 A 4200 CALORIE 


GAS MIGLIORE 


A PREZZO 


PIÙ CARO 


La tariffa elevata a 36,33 lire il metro cubo 
Parere favorevole espresso in sede prefettizia 


Il gas sarà più caro ma ne 
consumeremo di meno; questo 
il significato del parere favore 
vole espresso ieri dal Comitato 
provinciale prezzi, riunitosi sot- 
to la presidenza del vice Pre- 
fetto. dott. Pasino. Il Comitato 
ha preso in esame la delibera» 
zione del consiglio di ammini. 
strazione dell’Acegat n. 45 del 
20 dicembre 1960, ratificata del 
Consiglio comunale il 6 luglio 
scorso. La delibera riguarda il 
miglioramento qualitativo del 
gas, mediante un aumento dei 
potere calorifico, 

Sostanzialmente il provvedi 
mento non dovrebbe danneggia 
re gli utenti, essendo l’aumento 
del prezzo proporzionale all’au- 
mentato numero di calorie, Il 
potere calorifico passerà infatti 
dalle attuali 3800 a 4200 calo- 
rie; il prezzo passerà dalle at- 
tuali 33 lire per metro cubo a 
lire 36,33. Per quanto riguarda 
ìl prezzo per calorie, esso dimi- 
nuirà dalle attuali lire 8,68 per 
1000 calorie alle previste lire 
8,65 per mille calorie. Si deter- 
minerebbe cioè in pratica un 
lieve ribasso del prezzo, Va ri 
levato ancora che il migliora- 
mento del potere calorifico del 
gas significherà anche il miglio- 
ramento della pressione, garan- 
tendo così una migliore forni. 
tura anche in quelle zone peri- 
feriche dove il gas arriva ora 
con pressione incostante e in- 
sufficiente. 

Dopo aver espresso parere fa- 
vorevole, il Comitato provincia- 
le prezzi si è riservato di emet- 
‘tere una decisione definitiva do- 
po aver ottenuto il prescritto 
nulla osta da parte del Comi. 
tato interministeriale prezzi. 

TIR 


D'accordo il PSDI 


per la Giunta a tre 
INCONTRO CON D.C, EP.R.I 


La direzione provinciale del 
PSDI — riunita ieri sera — ha 
attentamente esaminato le mo- 
zioni approvate dal partito di 
maggioranza relativa e dal PRI 
in ordine alla formazione della 
Giunta comunale. In una di 
chiarazione il PSDI quindi af- 
ferma che, «premesso che il 
PSDI non è alieno — sul pia- 
no delle amministrazioni locali 
di trovare una formula di col- 
laborazione con le stesse forze 
che concorrono alla formazione 
del Governo di centro-sinistra, 
considerato altresì che tale ac- 
cordo è subordinato a un chia- 
ro impegno circa la realizzazio- 
ne di un programma ammini- 
strativo socialmente avanzato, 
che difenda senza debolezze e 
tentennamenti gli inalienabili 
diritti nazionali degli italiani e 
quelli democratici della mino- 
ranza», la direzione. socielde- 
‘mocratica ribadisce la nota ha 
deliberato di aderire a un in- 
contro con la Democrazia cri- 
stiana e il partito repubblicano 
«per studiare la possibilità di 
accordo, sul terreno concreto 
delle civiche amministrazioni, 
accordo che tenza programma»; 
‘ticamente conto delle forze che 
sostengono: il Governo di cen- 
‘tro-sinistra». 

_—__ 


Stasera alla Provincia 
riunione del Consiglio 


Stasera alle 18 si riunisce nel- 
la sede di piazza Vittorio Vene- 
to il Consiglio provinciale. Al- 
l’ordine del giorno figurano im- 
portanti delibere, fra cui l’ade- 
sione al costituendo Comitato 
regionale Friuli-Venezia Giulia 
per la programmazione econo- 
mica. 


Deciso !o sciopero 


dei maestri elementari 
L'INDENNITÀ” DI STUDIO 


Il Sindacato provinciale Scuo- 
la elementare comunica che, in 
merito all'assegno graduabile 
per il personale insegnante e 
direttivo, sono proseguiti in 
questi giorni i contatti delle 
organizzazioni sindacali con i 
rappresentanti del Governo ed 
in particolare con il Ministro 
della. riforma burocratica sen. 
Medici, per definire la verten- 
za per quanto si riferisce so- 
prattutto alla decorrenza. Pur- 
troppo il Governo mantiene la 
sua posizione rigida nei con- 
fronti della decorrenza 1.0 mag- 
gio 1963. 

La segreteria nazionale ha 
deciso di proclamare uno scio- 
pero che dovrà svolgersi entro 
la prima decade di dicembre. 
‘La data e le modalità. dell’azio- 
ne saranno precisate d'accordo 
con le altre organizzazioni sin- 
dacali della scuola alle quali è 
stata inviata una lettera con 
l’invito a concordare l’azione. 
Da parte sua la categoria trie- 
stina, attraverso l'Assemblea di 
venerdì 30 novembre ha rico- 
mosciuto la fondatezza di tale 
linea di condotta, dichiaran- 
dosi pronta allo sciopero. 

Il Sindacato provinciale co- 
munica inoltre che per quanto 
si riferisce all'indennità di stu- 
dio per il secondo semestre ’62, 
la VI Commissione della Ca- 
mera in sede legislativa inizie- 
rà probabilmente questa setti 
mana la discussione del dise- 
gno di legge sull’imposta «cedo- 
Jare», che ne prevede la coper- 
tura. L'esame del provvedimen- 
to dovrebbe essere sollecito, 
mon trovando ormai opposizio- 
ne da parte dei gruppi politici. 
Il disegno di legge cià appro- 
vato dal Senato per l'indennità 
di studio è stato assegnato, pu- 
re in sede legislativa alla com- 
petente commissione della Ca- 
mera. D'altra parte il Ministe 
ro della P.I. ha fatto diramare 
ai Provveditorati agli stud: 
una circolare riguardante la li- 
quidazione dell'assegno men- 
sile di stùdio per il periodo 


1.0 luglio-31 dicembre 1962, 
Pertanto gli uffici scolastici 
‘provinciali, non appena il prov- 
vedimento sarà approvato dal. 
la Camera, potranno dar corso 


‘al pagamento. 
e e SR ET I 


Passere in pescheria 
alla portata di tutti 


Un eccezionale quantitativo 
di passere freschissime è giun- 
to a Trieste iersera, provenien- 
te dalla Dalmazia, e sarà im- 
messo al regolare consumo da 
stamane, ad un prezzo altret- 
tanto eccezionale: 360 lire il kg, 

——_—_—_—_———_ _ _‘' 


Domani il dibattito 
sulla sentenza di Liegi 


Come annunciato, domani 
alle ore 19, nella sala rossa del- 
l’albergo Excelsior, sì terrà il 
dibattito sul tema «A proposi- 
to della sentenza di Liegi, è le 
cito o non è lecito uccidere i 
bambini anormali?». Il dibatti- 
to si tiene sotto gli auspici dei 
Convegni Maria Cristina. Pren- 
deranno la parola, nel corso 
dell’interessante manifestazio- 
ne, padre Aurelio Andreoli, 
l'avv. Enzo Morgera, il prof. 
Francesco Tecilazich. L’ingres- 
so è libero, 


È VOLATO IL TENDONE. n 
Di nuovo i Commedianti 


vittime della bora 


Tra le malefatte della bora 
va ricordato anche il grosso 
guaio che essa ha combinato 
alla compagnia dei Comme 
dianti, attualmente accampati 
in via Montorsino, a Roiano. 
La furia del vento ha strappa 
to il telone in maniera tale da 
renderlo inutilizzabile. Gravi 
sono î danni arrecati alle strut- 
ture in legno del piccolo teatro. 
La fatalità ha voluto che que- 
sto disastro sia avvenuto pochi 
giorni prima che i Commedian- 
ti si trasferissero a palazzo Vi- 
vante per la serie di spettacoli 
della stagione invernale. 

Un altro malanno causato 
dai refoli s'è avuto in un can- 
tiere edile sito all’angolo tra 
via Roma e via Milano. Una 
alta gru usata per il solleva- 
‘mento dei materiali necessari 
alla costruzione di un palazzo, 
a causa delle bora minacciava 
di crollare. Per un certo tem- 
po il traffico veicolare è stato 
interrotto sia lungo la via Ro- 
ma che lungo la via Milano. 


Presentato in film 


il bilancio Italsider 


E’ stato proiettato iersera al 
CCA .il «Film relazione 1961» 


jo 


(«Giornalfoto») 
Bora scatenata: la foto mostra una delle immagini classiche, 
con i vigili che stanno assistendo un vecchio in balia dei refoli 


DELIBERAZIONI DEL PROVVEDITORATO REGIONALE 00. PP. 


Approvato il completameni 
della nuova via dell'Istria 


Un sottopassaggio agevolerà l'accesso al cimitero 


Nella sua ultima seduta ll 
Comitato tecnico-amministrati. 
vo del Provveditorato regiona- 
le alle Opere pubbliche, riuni- 
tosi sotto la presidenza del 
Provveditore ing. Rinetti, ha 
preso in esame una novantina 
di progetti riguardanti i vari 
settori di competenza, nell’am- 
‘bito della Regione. E’ stato rie- 
saminato il progetto riguardan- 
te la costruzione di quattro ca- 
se popolari con 58 alloggi in 
via dei Vigneti. Si tratta di 
una perizia rifatta, per la qua- 
le sono stati concordati nuovi 
‘prezzi, per un importo com- 
plessivo di 172 milioni e mez- 
zo. Nella stessa zona, per conto 
dell’IACP, sarà costruita una 
casa con 14 alloggi, per l’impor- 
to di 50 milioni; anche di essa 
è stata predisposta una perizia 
di variante con verbale di nuo- 
vi prezzi. 

Con l'approvazione del pro- 
getto elaborato dalla Divisione 
strade della Ripartizione lavo- 
TI pubblici del Comune potrà 
finalmente essere portata a 


CONTINUATI ANCORA STANOTTE GLI INTERROGATORI 


RISPOSTE SCONCERTANTI 
DELL'ASSASSINO DI MOCCO 


Tenta di sfuggire all’accusa di omicidio pluriaggravato 
L’angosciosa situazione dei parenti precipitati nel dramma 


Il tragico destino della. quat- 
tordicenne Ada Spadaro e la 
sconcertante personalità del suo 
assassino, Mario Primi, costitui. 
scono ormai l'ampio argomento 
di una dettagliata relazione che 
il capo della Squadra Mobile 
dott. Cappa si appresta ad indi- 
rizzare alla Magistratura. Del 
bestiale omicidio di Moccò ri- 
Îmangono oggi ancora a testimo- 
nianza la povera salma della 
Spadaro e i pressanti interroga- 
tori cui è sottoposto l’assassi- 
no, per le chiarificazioni margi- 
nali e di fondo dell’orribile epi- 
sodio di cronaca nera. Anche il 
senso di raccapriccio per il cri- 
mine al quale non sono sfuggi- 
ti nemmeno gli uomini della 
Mobile, pur abituati nel diffici- 
le e meritorio compito di svi- 
luppare le indagini di episodi 
erudeli, va facendo ormai posto 
all'attività conclusiva dopo le 
brillanti e tempestive indagini 
che hanno chiuso nella loro 
morsa il Primi fino a costrin- 


dell’Italsider, prima, illustrazio-| gerlo a costituirsi a trentaquat- 


ne filmata del bilancio annuale 


tro ore di distanza dalla barba. 


della società, Come nelle alire|ra uccisione. 


città, a Trieste il vicedirettore 


Una certa sensazione ha de- 


generale ing. Colombo ha iliu-|stato il comportamento del Pri- 
strato agli azionisti interni ed| mi di fronte all’enorme peso 


esterni e alle personalità conve. 


delle sue responsabilità, Lo 


nute il film, rilevando gli scopi] spettro della lunga, dura con- 


che si sono voluti perseguire 
‘presentando 
mente il più. importante docu- 


danna che metterà fine al «caso 


cinematografica-| Spadaro», e, soprattutto, la con- 


sapevolezza di una colpa che 


mento annuale dell'azienda-]non trova giustificazioni nella 


GIOVEDI’ IL VOTO ALLA CAMERA 


Seconda lettura 
da oggi per la Regione 


Interessanti considerazioni dell’ANVGD 


Il disegno di legge costitu- 
zionale che istituisce la Regio- 
ne a Statuto speciale Friuli- 
Venezia Giulia tornerà domani 
pomeriggio alla Camera in se- 
conda lettura. L'Assemblea di 
Montecitorio l’ha approvata il 
24 luglio scorso; il 24 ottobre 
la legge è passata anche al Se- 
nato. 

Il dibattito di questo proget- 
to è stato a Montecitorio fra 
i più serrati e intensi per l’am- 
pio esame richiesto dalle de- 
stre (la Camera giunse a tene- 
re seduta per 21 ore consecuti- 
ve). In seconda lettura, l’attua- 
le, l'iter della legge è molto 
più rapido perchè durante la 
discussione non sono ammesse 
questioni pregiudiziale e propo- 
ste di sospensiva; può essere 
Chiesto soltanto il rinvio a bre- 
ve termine, sul quale decide 
inappellabilmente il Presidente. 
Dopo .la discussione generale si 
passerà alla votazione finale del 
progetto senza procedere allo 
esame degli articoli. Non posso. 
no essere presentati nè emen- 
damenti, nè ordini del giorno, 
nè richieste di stralcio di una 
o. più norme. Sono ammesse 
soltanto le dichiarazioni di voto. 

La votazione, favorevole, è 
prevista per giovedì. 

: Un'interessante serie di con- 
siderazioni sul problema: della 
‘Regione e del relativo statuto 
si ha frattanto dalle conclusio- 
nî cui è pervenuta la Commis- 
sione di studio istituita nel- 
l’ambito dell’Associazione Vene. 
zia Giulia e Dalmazia, conclu- 
sioni che sono state fatte pro- 
prie dall’Esecutivo centrale, riu- 
nitosi nei giorni scorsi a Roma, 
presieduto dall’on. Barbi. 

La Commissione aveva. rite 
nuto «suo preciso dovere,. sia 
in previsione di ogni possibile 
ed eventuale modifica dello 
Statuto regionale, - sia in vista 
dell’elaborazione delle leggi per 
la sua attuazione, di ribadire 
alcune affermazioni di princi- 
pio riguardanti la particolare 
situazione giuridica e le neces- 
sità delle terre di confine; el 


cioè: 1) riaffermare la rivendi- 
cazione dell’appartenenza mora- 
le di tutte le terre adriatiche 
alla regione; 2) insistere per- 
chè in ogni norma dello Statu- 
to regionale e della legge di 
attuazione venga ribadito il 
concetto della non estinzione 
della sovranità italiana, quan: 
to meno sulla Zona B, e quin- 
di della provvisorietà dell'attua- 
le frontiera orientale; 3) vede- 
te riaffermato il concetto che 
il ,, Memorandum d'intesa” è 
‘uno strumento non applicabile 
alla Regione; mentre. circa la 
efficacia e l’applicabilità delle 
sue norme va chiaramente ri- 
badito che deve vigere il prin- 
cipio della reciprocità delle me- 
desime norme alle due zone 
del mai costituito Territorio Li- 
bero di Trieste; 4) riconferma- 
ne di conseguenza che — avu- 
to presente che la tutela delle 
minoranze linguistiche è già 
ampiamente garantita dalla Co- 
Stituzione e in particolare dal 
principio sancito dall'art 6 (a 
differenza di quanto avviene 
nella confinante Repubblica) — 
ogni concessione alle minoran- 
ze nell’ambito della Regione de- 
ve avere una contropartita ef- 
fettiva nell’uguale trattamento 
per gli ‘italiani di oltre il 
Quieto», 


| STATO CIVILE | 


MORTI: Caifes in Musina Sofia an- 
ni 76, Canciani Francesco a. 68, Fel- 
trin Mario a. 68, Penic in Poli Gio- 
vanni a. 71, Skapin Maria a. 70, Al 
Jloggio in Fiero Rosaria a. 84, Ostrou- 
ska Felice a. 53, Steffanutti Alceste 
a. 79, Pausich Maria a. 88, Petronio 
Valerio a. 68, Micolaucich nata Tri. 
par Albina a. 51, Melini Giuseppe a. 
1, Pettener in Mola Teresa a. 78, 
Pirman in Kiaucic Francesca a. 78, 
Gregorin Giovanni a. 66, Curiel Glau- 
co a. 41, Svegel in Branzeri France 
sca a. 57, Leban in Kleiderz Anna a, 
52, Sella Carlo a. 67, Brainich ved. 
Pelos Giovanna a. 88, Dorfles ved. 
Pari di Monriva Elsa a. 81, Micheli 
in Mascherini Nerea a. 55. 


coscienza umana, nè riesce a 
concepirsi nell’atteggiamento di 
un uomo che per tanti aspetti 
della sua vita deve considerarsi 
normale, non sembrano aver 
abbattuto la sua fibra, non 
sembrano averlo sconvolto nel 
modo almeno di intuire quello 
che è stato il suo atteggiamen- 
to bestiale di uccisione. 

Uomo dal carattere chiuso, 
il Primi, ha saputo mantenere 
celato il suo insano istinto mor- 
boso verso la giovane cugina. 
Im fondo ha recitato una parte 
che doveva scoppiare, nella sera 
di venerdì, nella sua auto im- 
mersa nel silenzio di una cam- 
pagna fredda e deserta, con 
tutto il suo istinto brutale, 
folle ed omicida dando sfogo, 
in pochi attimi, a una passio 
ne repressa e costretta forse 
da lungo tempo. Oggi quello 
scoppio di furia omicida river- 
sato sul corpo straziato di Ada 
Spadaro è finito. E il Primi 
è ritornato ad essere, nel suo 
atteggiamento esteriore l’uomo 
Chiuso in se stesso, che medi- 
ta le risposte, che non è an- 
cora vinto :dal peso di una 
realtà che schiaccerebbe ogni 
uomo. Anche in questo c’è la 
rivelazione di 1a sconcertante 
personalità dagli imprevedibili 
atteggiamenti. 

Tuit) il triste, feroce episo- 
dio è noto. Un delitto sessuale 
consu: to nella tipica violenza; 
un assassino che si presenta 
alla Polizia con le semplici pa- 
Tole* «So che mi cervate... so- 
no qui». Una confessione preci- 
sa. Ma non basta. Ogni azione, 
ogn' 1uuvimento da quel pome- 
riggio d. venerdì alla costituzio- 
ne del sabato mattina deve es- 
sere ricostruito at*raverso gli 
interrogatori. Dove ha portato 
la povera Ada. fino al momento 
del delitto? E dov’è stato do- 
po? Da dove ha telefonato a. 
parenti? Fin dove è arrivato nel 
suo tentativo forse nemmeno 
convinto di fuga? Questi gli in- 
terr ventivi immediati, margina- 
li ed aituali. 

Gli unmini della Mobile gui- 
dati dal’infaticabile dott. Cap. 
pa hanro proseguito per tutta 
la giornata di ieri a dipanare 
il massimo numero di interro- 
gativi, a fare, come si dice, lu- 
ce piena ‘anche negli angoli più 
recessi del fatto. Il massimo 
riserbo, su disposizione della 
Magistratura, viene mantenuto 
su quanto avviene negli uffici 
di via dell’Università. Può an- 
che essere che la calma e la di- 
sinvoltura del Primì siano ca- 
duti ieri sera o questa notte, 
rivelando dietro la facciata tut- 
ta la disperazione e il crollo 
fisico di un uomo. Ma è una 
pura supposizione. 

Se non emergeranno altre 
citcostanze aggravanti, ma la 
‘situazione lo lascia chiaramen- 
te intendere, il Primi verrà de- 
nunciato all’autorità giudiziaria 
‘per omicidio pluriaggravato. In: 
tanto nelle sue risposte pare 


nale di 24 ore dalle ore 7 
giorno successivo 5 corr. 


n, 14) — funzioneranno 


fono n. 10). 


TELVE 


SOCIETÀ TELEFONICA DELLE VENEZIE 
COMUNICATO STAMPA 


Si informano gli utenti che le organizzazioni sin- 
dacali dei lavoratori delle Società Concessionarie 
Telefoniche hanno proclamato uno sciopero nazio 


che l’assassino soppesi la pos- 
sibilità di sfuggire ad imputa- 
zioni aggravanti, lasciando in 
piedi solo la realtà di un omi- 
cidio commesso nel «raptus» 
dell’incoscienza e dell’incapaci- 
tà di intendere, 

A tarda sera il Commissario 
Cappa e i suoì uomini erano 
ancora nel loro ufficio a com- 
pletare con la ‘spesa di tanto 
sacrificio un lavoro. di abilità 
che ha fatto trarre alla città 
un sospiro di sollievo. 

Per gli Spadaro, la famiglia 
direttamente interessata ridot- 
ta al fratello ventitreenne della 
Vittima e alla madre ricovera- 
ta all’Ospedale di San Giovan- 
ni e per gli altri parenti, tutti 
rientrati nelle loro abitazioni a 
conclusione degli interrogatori, 
il dramma della terribile real 
tà è vivo nell’angoscia e nel 
dolore. Per la moglie del Primi 
la signora Nilde, il dramma ol- 
trepassa la dimensione del do- 
lore, per abbattersi in quella 
dell’orrore di aver saputo il ma- 
Tito un omicida sessuale. Una 
verità da schiantare la più for- 
te donna, da annientarla. 

Nessuna disposizione della 
Magistratura è ancora giunta 
per consentire i funerali della 
giovane vittima. Se l’autorizza- 
zione dovesse giungere questa 
mattina presto, in giornata ver- 
rebbe stabilito lo svolgimento 
delle estreme onoranze. 


compimento la rettifica di via 
dell’Istria. fra piazzale Baia 
monti e piazzale Valmaura, già 
suddivisa, nella sua realizzazio- 
ne, in tre tronchi, Il primo di 
essi riguardava il tratto fra il 
piazzale Baiamonti e il vecchio 
ingresso del cimitero; il secon- 
do si prolungava fino al piazza- 
le nuovo del cimitero; il terzo 
infine: doveva raggiungere il 
piazzale. Valmaura. Difficoltà 
collegate all'esproprio del gros- 
so ‘edificio che sorgeva proprio 
di faccia al piazzale del cimi- 
tero hanno ritardato sensibil- 
mente l’esecuzione del terzo 
lotto, di cui dopo molti indu- 
gi vennero costruiti la fogna- 
tura e i muri di sostegno, 
Adesso è giunto il momento di 
operare la saldatura del se- 
condo tronco (che si arresta 
proprio dinanzi al piazzale del 
cimitero) con l’ultimo tronco, 
superando la vecchia sede del- 
la via dell’Istria con un rile- 
vato che servirà a superare il 
dislivello esistente fra la vec- 
chia sede e il nuovo tronco. In 
tal modo la attuale via della 
Istria sarà completamente in- 
terrotta per chi proviene da 
piazzale Baiamonti (esisterà 
peraltro la possibilità di devia- 
re a destra per via dei Vigne- 
ti) mentre dal lato. opposto 
mediante un raccordo sarà pos- 
sibile, provenendo da piazzale 
Valmaura, raggiungere il piaz 
zale del cimitero e quindi in- 
filare il rettilineo ‘del secondo 
tronco. 

Oltre al completamento del- 
la. pavimentazione dell'ultimo 
tronco, il progetto prevede la 
costruzione di un sottopassag- 
gio, destinato a garantire l’in- 
columità dei passeggeri che 
scendono dalla filovia prove- 
niente dalla città, per diriger- 
si al cimitero. Anche attual 
mente esiste il pericolo per i 
pedoni, e il traffico ne viene 
sensibilmente rallentato, spe- 
cie nelle ore in cui le visite al 
cimitero sono più numerose. Il 
sottopassaggio sarà largo tre 
metri e alto metri 2,50. Ai due 
lati della strada esso sarà ser- 
vito da. due rampe di scala 

Un altro importante lavoro 
stradale è passato al vaglio del 
Comitato: quello relativo alla 
costruzione di altri due lotti 
di via Roncheto, già allargata 
e sistemata verso via. Baiamon- 
ti. Il nuovo tratto è compreso 
fra i numeri 38 e 64 e prevede 
una spesa di quasi 73 milioni. 
La strada sarà costruita per 
una larghezza di metri 10.50, 
con due marciapiedi laterali 
larghi ciascuno metri 2,25. In 
tutto quindi la nuova sede oc- 
cuperà una fascia della lar- 
ghezza di 15 metri. Sono previ. 
ste anche demolizioni di pic- 
coli edifici. 


RETE AE 
I Sospeso lo sciopero 


negli asili infantili 

Il personale dipendente dal- 
l’Opera asili infantili riprende 
da oggi la propria attività, dopo 
vari giorni di sciopero per pro- 
testare contro il mancato acco- 
glimento delle richieste avanza. 
te. A quanto informa infatti il 
sindacato dipendenti dell’OAI, 


sensibile alle sollecitazioni del- 
le famiglie dei bambini che, a 
causa dello sciopero del perso- 
nale salariato non possono fre- 
quentare gli asili in questo pe- 
riodo di freddo intenso, si è 
decisa la ripresa del lavoro, pur 
‘mantenendo lo stato di agita: 
zione e, se del caso, l'eventuale 
ripresa dello sciopero. 
onelioo 


Conseguenze mortali 


di un infortunio al porto 

E’ deceduto ieri pomeriggio, 
nella divisione ortopedica del- 
l'Ospedale l’operaio Romano 
Cernigoi, di 42 anni, abitante in 
viale D'Annunzio 8. 

L'uomo era rimasto vittima di 
una grave caduta ancora il 30 
novembre, menire stava scen- 
dendo una scaletta ubicata nei 
pressi del hangar 62 del Porto 
nuovo. Messo un piede in fallo 
ora caduto facendo un volo di 
più di due metri. All’ospedale 


l’uomo era stato accolto con 


rognosi di settanta giorni per 
la frattura del femore sinistro 


Mostra itinerante 


del disegno infantile 


Oggi alle 10 avrà iuogo nella 
sala convegni della Camera -di 
commercio industria e agricol- 
tura, gentilmente concessa, la 
inaugurazione della «Mostra 
itinerante. delle pitture dei ra- 
gazzi italiani» organizzata dal 
Centro psicografico di Maser 
e dal Provveditorato agli studi 
di Trieste, con la collaborazio- 
ne dell’Ente provinciale per il 
turismo. 

La interessante 
composta di 450 opere e risulta 
da una severa selezione effet- 
tuata fra le 180.000 composizio- 
ni che erano pervenute al Cen- 


zione del concorso nazionale 
«Il pennello d'argento». 

Ora la «Mostra delle pitture 
dei ragazzi italiani» inizia da 
Trieste il suo viaggio attraver- 
so tutti i 92 capoluoghi di pro- 
vincia. Da ciò l'appellativo di 
«itinerante», All’inaugurazione, 
che avrà luogo, come detto, 
stamane, parteciperanno tutte 
le massime autorità cittadine 


Pressante appello 
ai donatori di sangue 


Un accorato appello ci è 
giunto: una donna rimasta fe- 
rita in un incidente stradale av- 
venuto più di due settimane or 
sono ha. urgente bisogno di 
quattro litri di sangue, La don- 
na, Nives Renata Gasperini, 
che il giorno diciassette dello 
scorso mese era stata investita 
da un filobus in Campo San 
Giacomo, si trova attualmente 
ricoverata nella divisione orto- 
‘pedica dell'ospedale. maggiore. 


QUATTRO MILIONI DI BOTTINO 


La banda del buco 
ha lavorato in guanti 


Forato il muro con gli utensili trovati 


nel cantiere edilizio 


attiguo al negozio 


Non sono certo dilettanti ‘i 
ladri che hanno portato a ter. 
mine l'altra notte l’audace col- 
po ai danni del signor Giovan: 
ni Pontoni, titolare del nego- 
zio di manifatture San Giusto, 
in, corso Garibaldi. Con ogni 
probabilità i malfattori si sono 
calati da via del Monte lungo 
la scarpata che porta fino alla 
parte posteriore del cantiere 
di costruzione che sorge accan- 
to al negozio svaligiato. 

Nell'area del cantiere edilizio 
attiguo al negozio ì malfattori 


poi hanno trovato tutta la 
attrezzatura necessaria per 
praticare il buco nel muro 


maestro attraverso. al quale 
sono passati per penetrare nel 
magazzino. Per compiere indi- 
sturbati la loro opera i malfat- 
tori si sono costruiti con delle 
tavole trovate sul posto uno 
schermo che li ha celati, men. 
tre stavano demolendo il muro, 
dagli occhi indiscreti dei rari 
passanti. 
Una volta entrati nel negozio 
poi i ladri si sono impadroniti, 
|com'è noto, di oltre tremila 
paia di guanti e di numerosi 
capi di biancheria per un am- 
montare di oltre quattro mi. 
lioni. Per abbandonare poi il 
posto con la refurtiva, i razzia- 
tori, sempre secondo supposi- 
zioni attendibili, si sono arram- 
picati con il bottino sulle spal 
le per il ripido pendio che da 
Barriera porta a via del'Mon- 
te, dove forse era ad attenderli 
un automezzo. 


ISTANZE DEI COLTIVATORI - RISERVE DELLA PREFETTURA 


ALL’ESAME L'AUMENTO 
EL PREZZO DEL LATTE 


Un’interessante assemblea ‘di 
allevatori di tutto l'altopiano 
carsico si è tenuta a ‘Basoviz- 
za, su iniziativa della Mutua 
assicurazione bestiame di quel- 
la località. 

Per illustrare conveniente- 
mente gli argomenti dibattuti 
nella riunione è da ricordare 
che tempo addietro il consiglio 
direttivo della. Mutua era stato 
ricevuto dal dott. Capon, al 
Commissariato di ‘Governo, al 
quale erano stati sottoposti i 
problemi degli allevatori del 
Carso. Tali sollecitazioni riguar- 
davano l'aumento del prezzo 
del latte alla stalla ad almeno 
"5 lire il litro, la concessione 
del permesso d’introduzione 
dalle vicine zone carsiche ju- 
goslave di bestiame seleziona- 
to da allevamento, l’interven- 
to presso l’Amministrazione co- 
munale di Trieste per l’aboli- 
zione della tassa di macella- 
zione in caso di abbattimento 
di bestiame operato d'urgenza, 
ed i necessari aiuti agli agri. 
coltori per i danni. provocati 
dalla siccità, 


del 4 corr. fino alle 7 del 


La Società Telve ha adottato ogni possibile mi 
sura al ‘ine di ridurre il disagio per l'utenza e comu- 
nica che — oltre al servizio interurbano gestito dal- 
l'Azienda di Stato per i Servizi Telefonici (telefono 


regolarmente il servizio. 


urbano ed i servizi interurbani in teleselezione; si 
cercherà di assicurare un servizio ridotto per. le 
comunicazioni interurbane con prenotazione (tele 


In quell’occasione, il dottor 
Capon aveva dimostrato di sa- 
per esattamente valutare le ri- 
chieste degli allevatori, promet- 
tendo il proprio fattivo interes 
samento, già concretatosi in 
due soluzioni positive dei quat- 
tro problemi sottopostigli; e 
precisamente, l'intervento ‘del 
Commissariato del Governo per 
lenire i danni causati dalla sic- 
cità e per consentire la intro- 
duzione di bestiame da alleva. 
mento dalle vicine zone carsi- 
che jugoslave. Gli altri due pro- 
blemi ‘sono ancora allo studio. 


‘Tale puntualizzazione è stata 
fatta agli agricoltori convenuti 
a Basovizza dal dott. Rustia 
Traine, dirigente provinciale 
della Federazione coltivatori di- 
retti di Trieste, che era stato 
invitato a partecipare all’assem- 
blea e di portarvi una parola 
tranquillizzante; tra i presenti 
era anche don. Zivic, parroco 
di Basovizza. Gli agricoltori 


comitato per l'applicazione inte. 
grale alla nostra zona della leg- 
ge 739.60, che prevede l’esen- 
zione delle ‘imposte terreni e 
delle rispettive sovraimposte co- 
munali e provinciali per l’anno 
in cui si è verificato l'evento, 
quando i danni provocati alle 
colture superano ‘il 50 per cen- 
to in perdita dei prodotti. Al- 
tre provvidenze sono in corso, 
quali la riduzione dei canoni 
d'affitto dei fondi rustici, ecc. 

Al termine, è stato votato un 
ordine del giorno in cui si chie- 
de che il prezzo del latte alla 
stalla venga adeguato al suo ef- 
tettivo costo di produzione, che 
non può prescindere dal consi- 
cerare un'equa remunerazione 
della manodopera e del capitale 
impiegato, e che si ritiene di 
1 oter indicare in 75 lire il litro 
franco stalla. 

Da parte sua proprio ieri il 
comitato provinciale — in sede 
di Prefettura — ha preso in esa. 


hanno anche ascoltato l’esposi. 
zione dell'ing. Pecenko, che ha 
illustrato il punto di vista del- 
l’organizzazione da. lui rappre 
sentata e che ha ribadito i con- 
cetti economici e tecnici che 
giustificano pienamente le ri. 
Chieste degli allevatori, di ot- 
tenere cioè una maggiorazione 
del prezzo del latte. 


Il dott, Rustia Traine ha rias- 
sunto gli interventi ed ha dato 
‘ampie spiegazioni sugli aiuti per 
i danni della siccità, in base al. 
le deliberazioni prese dal comi- 
tato costituito allo scopo, da 
lui presieduto, mettendo pure 
in evidenza quanto fatto a fa- 
vore degli agricoltori dal diret- 
tore dell’Agricoltura e Foreste, 
prof. Zatta, la cui azione sì è 
rivelata ad un certo momento 
decisiva. Come noto, il totale 
degli aiuti ammonta a 15 mi. 
lioni di lire, di cui li a favore 
della zootecnia e 4 per le altre 
colture danneggiate dalla sicci- 
tà. Per quanto riguarda il prez- 
zo del latte, il dott. Rustia Trai. 
ne ha rifatto la cronistoria di 
tutta l’azione fin qui svolta per 
ottenere l'aumento, conferman- 
do che questa azione continue- 
rà fino al raggiungimento dello 
scopo. Al termine, ha ricordato 


me la richiesta delle associazio- 
ni commercianti per una revi- 
sione del prezzo al consumo dei 
latte. Dopo ampia discussione 
il comitto ha deliberato di de- 
mandare l’esame analitico degli 
elementi di costo alla comiais- 
sione consultiva, la cui riunione 
è stata fissata per il 5 corrente. 
I! co-'iato provincia!» prezzi 
tornerà. a riunirsi nei prossimi 
giorni von appena la commis 
Re consultiva si sarà pronun: 
ciata, i 


CALENDARIETTO | 


Teri: temperatura massima 2,5, mi. 
nima 0,5; umidità 44 per cento; pres: 
sione mb, 1023,8, in regolare aumen- 
to; temperatura del mare 11,2; vento 
km, 80 da NE, raffiche km. 116. 

Oggi: Santa Barbara, Il sole sorge 
alle 7.28, tramonta alle 16,22. La luna 
nasce alle 12.48, tramonta alle 23.46. 

Servizio notturno delle farmacie: 
All’Alabarda, via dell'Istria 7, tel. 
95914; de Leitenburg, piazza San Gio- 
vanni 5, tel. 36924; Aì Due Mori, piaz- 
za Unità 4, tel. 35478; Prendini, via 
Vecellio 24, tel, 90180; dott. Miani, 
Barcola, tel. 35728; Nicoli, Servola, 
tel, 93245. o 

Chiamate d'imbarco per oggi alle 
10. Turno «Generale»: 1 II ufficiale 
macchina, patentato; 1 marinaio, 2| 


I | ACE quanto è stato fatto dal! compartecipazione. 


Nella fuga iì ladri però han- 
no perduto, oppure si sono sha- 
razzati, di circa trecentocin- 
quanta. paia di guanti, che so- 
no stati ritrovati su di un nr 
piano erboso. 

lori i 


Cordoglio per la morte 
di una maestra istriana 


E° deceduta a tarda età la 
maestra signoriria Alceste Stef- 
fanutti, nata a Veglia ottanta 
anni or sono, L’estinta aveva 
iniziato il suo servizio nella 
scuola elementare e cittadina 
di Capodistria, sotto la direzio- 
ne della signorina Maria Alme- 
Tigogna, con' la quale condivise 
negli anni del servaggio au- 
striaco gioie e dolori, specie 
quando buona parte delle mae. 
stre vennero internate a Gòl- 
lersdorf. 

I funerali della compianta 
maestra, che fu, tra l’altro una 
ardente patriota, si svolgeran- 
no.nel pomeriggio di oggi alle 
14.30 dalla cappella dell’Ospe- 
dale maggiore, 


Mostra è|f 


I che cosa c'è 


tro psicografico per la VI edi-|l 


qui dentro? 


Certamente un oggetto 
Utile e di buon gusto, 
poichè sì tratta di un 
oggetto acquistato nel 
negozi di V. Zandegia- 
como, in corso Italia 1 
e piazza Cavana 7 


La sveglia 
che vi sveglia 
è la sveglia 


GAVALLAR 


Via S, Lazzaro, 15 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità, tel. 24793 
Staz. Autolinee, tel. 24006 
Staz. Centrale, tel. 24045 


GIT 


ORARIO AUTOSERVIZI: 


FIUME igornaliera ore 8 e 18. 
GENOVA via Mantova, Cremo- 
na gioranliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21. 
MILANO giorn. ore 8.15 e 21. 
SESANA-LUBIANA giorn, 7,19. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


Per ogni altro orario (autoli 
hee, treni, aerei, ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30 - 13.30 18-20 


VIA TIMEUS 1. Tel. 96334 
(angolo viale XX Settembre) 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina b » Tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 
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IL PICCOLO 


SENZA TREGUA LE RAFFICHE IMPETUOSE (LE ORE DELLA CITTA l’immatura scomparsa 


La bora responsabile 
d’una catena di guai 


Più gravi una studentessa e un settuagenario 
I brutto scherzo a una giovane automobilista 


no soffiato impetuose per tutta 
la giornata di ieri sono respon- 
sabili «di ‘una lunga serie di 
infortuni, I sanitari della CRI 
non' hanno avuto un attimo di 
tregua per soccorrere i feriti. 
Fortunatamente però non si 
sono avuti incidenti gravi. 

La prima vittima del vento è 
stata la signora Mikol ved. De- 
castilinis di 64 ‘anni abitante 
al n, 7 di vicolo del Castagne- 
to. Verso le 11 la donna stava 
transitando per piazza Ponte- 
Tosso quando è stata atterrata 
da un carrettino sfuggito di 
mano a causa di un forte re- 
folo di bora all'uomo che lo 
stava spingendo. Con la CRI 
la donnavha raggiunto. l’ospe- 
dale «dove è stata accolta con 
prognosi: di una settimana per 
contusioni ‘all’emitorace destro 
e al piede sinistro. 

Un'ora più tardi la bora ha 
fatto altre due vittime; si trat 
ta degli operai Erminio Mor- 
gan di 31 anni e di Giovanni 
‘Barut, cinquantottenne. Poco 
dopo mezzogiorno i due ‘uomi. 
ni, lavorando in un cantiere 
edile di via San Vito, stavano 
sollevando uno steccato quan- 
do una raffica violentissima ha 
fatto piombar loro addosso il 
pesante oggetto. Sul posto sono 
agcorsi i sanitari della CRI'che 
hanno provveduto a trasporta 
re i due feriti all'ospedale. Al 
Morgan sono state medicate 
escoriazioni al viso, alle gam- 
be e al gomito destro. Peggio 
è andata al Barut che ha do- 
vuto venir accolto nella se 
conda chirurgica con prognosi 
di tre settimane per una fe- 
rita alla regione occipitale e 
contusioni all’emitorace e alla 
spalla, 

Sempre alla bora va attribui- 
ta la responsabilità dell’inci- 
dente occorso all’operaio Emi- 
lio Canducci, di 50 anni, abi- 
tante in via del Veltro 69. Po- 
chi minuti prima dell’una l’uo- 
mo si trovava nella cabina del 
motocarro TS 24574 che, pilo 
tato da Bruno Cnistofero, sta- 
va percorrendo la riva Grumu- 
la in direzione di Campo Mar- 
zio. Ad un certo punto il mo- 
itocanro causa un colpo di ven- 
to s'è rovesciato su di un fian- 
co. Nell’incidente il Cristofero 
è rimasto incolume mentre il 
Canducci ha riportato una fe- 
ita lacero contusa alla fronte. 
Soccorso dai sanitari della CRI 
l'operaio è stato trasportato al- 
l'ospedale dove è stato accolto 
nella seconda divisione chirur- 
gica con prognosi di una deci 
ma.di giorni. 

Un paio d'ore più tardi, e 
precisamente alle quindici, è 
stata la volta della signora Ge- 
moveffa Neuwirth ved. Viani 
‘abitante in via Paganini 4. Al 
l’ora indicata la donna stava 
transitando per via Roma quan- 
do all'angolo con piazza Pon- 
terosso una violenta raffica la 
ha gettata a terra. Trasporta- 
ta all'ospedale la Neuwirth è 
stata accolta nella divisione or- 


Le raffiche di bora che i 


‘ Ciclonica 
a 116 


Ancora una giornata do- 
minata dalla bora, che ha 
reso più acuto il freddo di 
ieri, La temperatura non è 
scesa sotto lo zero, almeno 
in città, ma la violenza del- 
le raffiche ha ‘certamente 
contribuito a fare della gior- 
nata di ieri una giornata da 
lupi, Alle 18.45 l'Istituto ta- 
lassografico ha registrato la 
raffica più violenta, con 116 
chilometri orari. La bora di 
ieri, a differenza ‘di quella 
di domenica, è stata «scu- 
ra», ciclonica, accompagnata 
da cielo coperto. La sua ve- 
locità è andata aumentando 
‘progressivamente nel pome- 
riggio, passando dalle raffi- 
che a 80 delle ore 14 a quel. 
Teca 116 delle: 19. 

Nel periodo prossimo a 
S; Nicolò non è infrequente 
la discesa della bora\in for- 


‘ma così violenta, Lo scorso 
anno, proprio il 6 dicembre, 
‘furono registrate raffiche 2, 
100; il 12 dicembre 1960 raf- 
fiche a 103; il 5 dicembre 
1952 addirittura raffiche a 
(149, Quanto ai limiti massi. 
‘mi delle raffiche negli. ulti- 
‘mi anni, eccone un elenco 
‘significativo: 1961: chilome- 
‘tri orari 115; 1960: 121; 1959: 
125: 1958: 120; 1957: 148; 
1956: 156; 1955: 155; 1954: 
171; 1953: 148. 
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fopedica con i di due 
settimane per ‘una lussazione 
al cavo femorale destro. 

Verso le tredici l'operaio Bru- 
mo Pischianz, di 50 anni, abi- 
tante in via, Bonomea 38 è ri- 
masto anch'egli ferito a causa 
del vento. L'uomo che lavora, 
alle. dipendenze della fabbrica 
di birra «Dreher», all'ora in- 
dicata era intento a riparare 
una porta difettosa quando una 
raffica di bora particolarmente 
violenta ha sbattuto l’uscio con 
forza imprigionandogli contro, 
lo stipite l’'anulare della. mano 
. destra. Prontamente . soccorso. 
l'uomo è stato. accompagnato 
all'ospedale con una automo- 
bile privata. Al pio luogo. è 
Stato accolto con prognosi, di 
due settimane. ; 

Responsabile la bora anche 
dell'incidente occorso alla stu- 
dentessa Daniela Gerla di. 16 
anni, abitante al n, 1377 di 
Chiadino. La ragazza è stata 
scaraventata al suolo da un 
refolo. Quando la fanciulla è 
giunta all'ospedale. il medico 
astante, le ha riscontrato. un 
trauma cranico con conseguen- 
te stato commozionale, la'frat- 
tura del setto nasale ed esco- 
riazioni multiple. Guarirà in 
tre settimane. "i 


terrato anche il settantatreen- 
ne Adolfo Ulcekar, abitante in 
via Gaspare Gozzi 5. L'uomo 
che è stato scaraventato a ter- 
ta dal vento in piazza della 
Borsa mentre attendeva un fi- 
lobus è stato soccorso da alcu- 
mi vigili urbani che, caricatolo 
a bordo di una loro autovettu- 
ra l’hanno trasportato all’ospe- 
dale. L'Ulcekar è stato accolto 
nella divisione ortopedica con 
prognosi di tre mesi per la 
frattura del femore sinistro. 

Il vento ha giocato un brut- 
to scherzo anche all’impiegata 
Marina Milanese di 22 anni, 
abitante in viale D'Annunzio 
59. Verso le tredici la giovane 
al, volante  dell’utilitaria TS 


52654 stava percorrendo la stra- 
da di Fiume diretta verso il 
centro città quando, all'altezza. 
della SALPAT una raffica di 
bora le ha fatto perdere il 
controllo della guida e l’utili- 
taria è andata a cozzare con- 
tro un muretto che cinge la 
carreggiata. Poichè in seguito 
all'urto la Milanese è rimasta 
ferita al capo, un automobili 
sta di passaggio l’ha fatta sa- 
lire sulla sua vettura e l’ha 
accompagnata. all'ospedale. 

La giornata di bora intensa 
ha fatto stare sul piede di guer- 
ra i\sanitari della CRI metten- 
do ‘a dura prova la resistenza 
degli uomini, che alla fine del 
loro servizio erano estenuati. 
Medici, infermieri e autisti si 
sono prodigati al limite delle 
loro possibilità per prestare soc 
corso ‘alle numerosissime. vitti- 


vamente si sono avuti circa 
trenta interventi, senza contare 
le uscite di «ordinaria emmi- 
nistrazione» per il trasporto di 
ammalati e per altre ragioni. 

Le ore più dure sono state 
quelle della mattinata, quando 
fino alle ore 14 i sanitari della 
CRI potevano disporre di due 
sole autoambulanze. In vari mo- 
menti è stata necessaria l’ope- 
ra dell'emergenza per provvede- 
re al trasporto di feriti che al 
trimenti avrebbero dovuto at- 
tendere a lungo finchè non si 
fosse resa libera una macchina, 

Giomata campale ieri anche 
per i vigili del fuoco, che non 
hanno avuto un attimo di so- 
sta, Comignoli pericolanti, can- 
ne fumarie incendiate, tegole 
che minacciavano ‘di piombare 
in strada da un momento al 
l’altro e steccati abbattuti han- 
no riempito il carnet dei pom- 
pieri al punto di non poterli 
più contare. 


Richiesta di manodopera 
per aziende locali 


L'Ufficio regionale del lavoro rende 
‘noto che sono pervenute le seguenti 
tichieste di manodopera da parte di 
aziende locali: 5 manovali, 5 autisti, 
1 tornitore, 1 carpentiere in ferro, 
apprendisti in genere dai 15 ai 18 
anni, 

I lavoratori interessati sono invita- 
ti a ‘presentarsi subito alla Sezione 
collocamento (piazza Oberdan 6, pri- 
mo piano, sportello 7) muniti del 
tesserino d'iscrizione nelle liste ai 
collocamento o del libretto di lavoro, 


me. del maltempo. Complessi 


per l'immediato loro avviamento. 


RIEVOCATO UN TRAGICO INCIDENTE 


Le gomme logore 
non fecero presa 


Sei mesi all’automobilista jugoslavo 


'Un tragico incidente stradale, 
verificatosi la mattina del 4 
maggio scorso in via Revoltella, 
è stato rievocato ieri davanti ai 
giudici del Tribunale penale. 

Ecco. il fatto. Erano le 11.45 
quando un automobilista jugo- 
slavo, l’ing. Jovan Pavlanic, di 
42 anni, da Belgrado, scendeva. 
la via Revoltella in direzione 
del centro cittadino. Pioveva a 
dirotto. e il manto stradale era 
assai scivoloso. Inoltre — così 
era stato accertato successiva- 
mente — i pneumatici dell’auto- 
mezzo condotto dal Pavlanic 
erano logori e col battistrada 
del tutto consumato. 

Giunto all'angolo con la via 
Vidacovich il conducente aveva 
scorto una donna che attraver- 
sava la strada dopo essere sce- 
sa dal marciapiede sinistro; 
egli aveva azionato i segnali 
acustici e la donna aveva acce- 
lerato il passo riuscendo a rag- 
giungere incolume il marciapie- 
de opposto. Ma un anziano si- 
gnore, che pure attraversava la 
carreggiata proteggendosi dalla 
pioggia con un foglio di giorna- 
Te calato sul capo, non si era 
avveduto' — sceso dal marcia- 
piede sinistro qualche istante 
dopo la donna — del soprag- 
giungere dell'autovettura e ave- 
va proseguito il cammino. L’au- 
tomobilista aveva ‘allora frena- 
to, ma a causa del fatto che le 
gomme logore non facevanò 
presa sull’asfalto viscido la vet- 
tura era paurosamente sbanda- 


ita fino a porsi di traverso alla 


via; e con la fiancata destra 
aveva violentemente urtato il 
pedone proiettandolo fin sul 
‘marciapiede. Si trattava del pen. 
sionato. Giovanni Veronese, di 
67 anni, abitante in via Lonza 
2,.il quale era deceduto sul mo- 
mento per la frattura della ba- 
se cranica, lesione riportata nel 
Ticadere pesantemente al suolo. 

Tl Pavlanic. è stato pertanto 
rinviato a giudizio con l’accu- 
sa di omicidio colposo; con lo 
ausilio dell'avv. Bassa quale in- 
terprete, l'imputato ha dichia 
rato al dibattimento che le ruo- 
te della sua auto erano sdruc- 
ciolate non già perchè consun- 
te ma in quanto (c'erano delle 
chiazze d’olio in corrispondenza 
‘della fermata del filobus. La ve- 
dova ‘e le ‘due figlie del Verone- 
se hanno avanzato, tramite il 
‘loro legale, una richiesta di 8 
milioni di lire a titolo di risar- 
cimento danni. Il P.M. ha chie- 
sto poi la condanna dell’impu- 
tato a nove mesi di reclusione 
e l'annullamento della validità 
|in territorio italiano della pa: 
tente internazionale posseduta 
dallo stesso imputato per la du- 
rata di due anni. I giudici han- 
no inflitto infine al Pavlanic sei 
mesi di reclusione, con i bene- 
fici di legge, condannandolo al- 
tresì al pagamento. deì. danni 
alle parti lese in misura da sta- 


‘bilirsi ad opera del competente 
giudice civile; e hanno inoltre 
disposto che la cauzione di 150 
‘mila lire a suo tempo versata 
dall’imputato. resti in giudizia- 
le custodia a garanzia del paga- 
mento delle spese processuali; 
gli hanno infine negato la. vali. 
dità. della patente in territorio 
italiano per il periodo di un 


anno. 

Presidente, Rossi; P.M. Balla- 
tini; cane. Strippoli; P.C. Volli; 
‘Difesa, Kukanja. 


Balza dallo scooter 


prima del disastro: 


Un incidente stradale che per 
miracolo non ha avuto tragi- 
che conseguenze è avvenuto ie- 
ri in via Commerciale. Erano 
circa le quattordici «quando lo 
autocarro: targato TS 33425, al- 
la cui guida si trovava Mario 
Furlan di 49 anni, abitante in 
via dei Cancellieri 2, giunto al- 
Paltezza della scuola elementa- 


mente una manovra di retro- 
marcia. L'autista non deve es- 
sersi accorto che in quell’istan- 
te stava sopraggiungendo alle 
sue spalle lo scooter TS 21099 
pilotato, dal muratore Enrico 
Franca di 41 anni, domiciliato 
a, Poggioreale del, Carso 1126. 
Lo scooterista s'è avveduto im- 
mediatamente di quanto stava 
accadendo, e dopo aver frena- 
to jvedendo che il pesante auto, 
mezzo continuava a retrocede- 
re, è balzato dallo scooter un 
istante prima che questo finis- 
se sotto la ruota posteriore de- 
stra del camion. Il muratore, 
che deve la vita alla prontezza 
dei suoi riflessi non si è fatto 
nemmeno un graffio, la moto- 
retta invece è andata comple. 
tamente distrutta. 


Barbieri e parrucchieri 
sabato mezza giornata 


A norma dei vigente decreto 
prefettizio, gli esercizi da bar- 
biere e i parrucchieri per signo- 
ta, nella ricorrenza della Im- 
macolata Concezione (sabato 8 
c. m.) saranno aperti dalle 8 
alle 13. 
AANDINIIDDIINIDIIDINDISNI 


Gife e soggiorni 


L'A. S, EDERA organizza per do- 
menica 9 c. m. una gita sciatoria 
in autopullman a Sappada. In caso 
di scarso innevamento sì proseguirà 
per: il Passo Monte Croce Comelico. 
Informazioni e prenotazioni seral- 
mente in sede, via della Zudecche 
1.0, tel. 96132, dalle ore 19 alle 21.30. 


ASSOCIAZIONE XXX OTTOBRE. 
Sono disponibili ancora alcuni posti 
per le gite soggiorno di Natale e Ca- 
podanno a Pedraces, San Cassiano e 
Ta Villa. Informazioni e programmi 
dettagliati in sede, via Rossetti 15, 
telefono 193-329. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Sabato 
8 e domenica ‘9 corr., gita sciatoria 
in autopuliman sul Nevegal. Informa- 
zioni e programmi dettagliati in sede, 
‘via Rossetti 15, telefono 193-329. 


Amelia ringrazia 


Amelia ‘Toncich ringrazia, La 

spontanea, generosa solidarietà 
dei lettori e l'affetto che, in tal mo- 
do le hanno dimostrato nella sua dif- 
ficile solitudine, ha commosso pri 
fondamente la giovane che ci ha in- 
viato questa lettera: «Sono Amelia 
Toncich, la ragazza degente all’Ospe- 
dale di Grado, infinitamente grata al- 
la Redazione di codesto giornale che 
ha avuto la bontà di citare il mio 
caso. Nel leggere l'articolo che mi 
riguardava, il mio cuore ha palpitato 
di commozione ed io, perplessa e 
confusa da tanta generosità, non tro- 
vo parole per esprimere il mio senti- 
to grazie a tutti. Anzitutto ai colla. 
‘boratori di quella segnalazione e pri- 
ma ancora a coloro dai quali è par- 
tita l’idea iniziale. Un grazie co! 
mosso alle tre sorelle del salvadanai 
che questo loro atto spontaneo 
largamente ricompensato da tutto il 
bene che meritano. Un grazie infine 
di vero cuore a tutti coloro che fra. 
ternamente mi hanno steso la mano: 
persone generose, alle quali formulo 
‘un sentito augurio di serenità e be- 
nessere. Amelia Toncich». Ci è stato 
segnalato che dalla somma raccolta 
la giovane Toncich devolverà 10.000 
lire in favore di Adriana Bosco, una 
compagna di degenza, orfana di pa- 
dre in condizioni economiche estre- 
mamente precarie e la cui madre, 
abitante con un’altra figlia ad Idria, 
ha potuto appena dopo dieci an- 
ni, intraprendere il viaggio per poter 
riabbracciare la giovane Adriana 
gente all'Ospedale di Grado. Nelle ul: 
time giornate sono pervenute in favo- 
re di Amelia Toncich lire 14.500 che 
aggiungendosi alle 87.800 già raccol- 
te, porta la somma totale a lire 
102.300. Hanno dato il loro concreto 
apporto di solidarietà: C. V. 1000; 
A. V. 1000; Maria 1 


Elisa 2500; E, G. 1000. 


Nuovo commercialista 


Tl dott. Franco Pecorari, già 

laureato in economia e com- 
mercio, presso la nostra Università, 
ha superato in questi giorni gli 
esami di Stato per l’abilitazione al- 
l'esercizio della libera professione, 
conseguendo il più alto punteggio, 
‘Al neo-dottore commercialista vi 
Vissimi auguri, 


Abilitazione 


Tl 26 novembre a Roma la rag. 

Elisa Carla Castellano ha conse- 
guito l'abilitazione all’insegnamento 
della stenografia. Alla neo professo- 
ressa le più vive felicitazioni ed 
auguri. 


Radio Raccolta 


E’ uscito il n. 3 — dicembre 1962 

— della rivista mensile. «Radio 
Raccolta» diretta da Ezio Benedetti 
ed edita da Del Bianco, rivista che 
riporta i testi di alcuni lavori tra- 
smessi da Radio Trieste. Il fascicolo, 
dopo l'editoriale, inizia con la radio- 
fiaba «Le avventure di Valpino», pri- 
ma di una serie di dieci favole che 
il noto commediografo friulano dedi- 
ca «ai ragazzi affinchè siano meditate 
dai grandi». Il sommario comprende 
poi con il panorama geografico di 
Giorgio Valussi: «Tra Carso e Liven- 
za: i lineamenti del paesaggion; una 
prosa di Maria Lupieri: «Vecchi ri. 
trovi triestini: Il bar di Eutimio»; il 
radiodramma di Ninì Perno ed Ezio 
‘Benedetti: «Quela note in via Crosa- 
da»; «Ragazzi istriani» di Fulvio o. 
mizza e, di Giulio Montenero: «Un 
triestino di duemila anni fa: icono- 
grafia di San Giusto, patrono di 
Trieste», Il fascicolo riporta in fine 
i programmi RAI per il Friuli - Vene- 
zia Giulia del mese di dicembre di 
prosa e di musica. 


Il Console del Guatemala 


Il dott. Aldo Weiss, Console ono- 

rario del Guatemala a Trieste si 
è recato in visita: di presentazione 
dal dott. Giordano Delise, Presidente 
della Provincia, che lo ha intrattemi- 
to in cordiale colloquio, 


Orvisi giocattoli 


La gioia dei vostri bimbi con 

poca spesa! Nell'immenso as- 
sortimento di giocattoli Orvisi di 
via Ponchielli 8 il dono per San 
Nicolò! Entrate da Orvisî senza 
alcun obbligo d'acquisto e vi con- 
vincerete della convenienza asso. 
luta dei prezzi praticati: tricicli da 
lire 1700 e carrozzine da lire 990 in 
poi. Nessuna indecisione: Orvisi in 
via Ponchielli 3 è il negozio di gio- 
cattoli da visitare subito, 


Calzature Alta Moda 


nel moderno negozio di via 

G. Gallina 3 esprime in una var 
sta scelta di modelli le muove ten- 
denze della moda per le calzature 
femminili. Le migliori marche di 
calzature da uomo completano l’in- 
teressante assortimento del negozio 
Calzature Alta Moda, 


La estetista Sylva 


avverte le gentili. signore che 

continua la sua attività presso 
P’Istituto «Gianna», via Brunner 
n. 15-II, tel. 41.963. 


Barbara Gould 


comunica alle gentili signore 

che una sua estetista sarà a. 
loto disposizione per consigli e 
trattamenti fino a venerdì 7 corr. 
presso la Profumeria Mimosa, via 
Roma 14, tel. 28-622. 


Nuove idee 


per i vostri regali maschili e 

femminili: la Profumeria Felice 
di via Muratti 1 vi propone le 
novità delle maggiori Case francesi 
in fatto di profumi e colonie, e i 
bellissimi articoli di bigiotteria, 
tutti simpatici, tutti di buon gusto, 
‘Distinguetevi, acquistando un re- 


galo per «lui» o per «lei» alla 


Profumeria Felice. 


Nozze d'oro 


Sposi mezzo secolo fa nella natia 

‘Pirano, Maria e Antonio Argentin, 
frattanto trasferitisi all'ombra di San 
Giusto, hanno raggiunto il traguardo 
delle nozze d’oro, rinnovando il rito 
nella chiesa di via del Ronco, festeg- 
giati da figli e generi. Vive felici. 
tazioni. 


Controilrigoredellastagione 


la Gravpa genuina Crismani vi 
darà calore ed energia! Esigete 
sempre Grappa genuina Crismani eti- 
chetta foglia verde, garanzia di qua- 
lità! E° la grappa dell’intenditore. 


Calzature S. Antonio 


E’ il negozio che per la prima 

volta a Trieste vende scarpe e 
‘pantofole di ogni tipo a prezzi di 
fabbrica. Visitateci nel vostro inte- 
resse. A fianco della chuesa di 
Sant'Antonio, 


"11000 al mese 


senza spese, senza cambiali, 
2000 al mese 

senza spese, senza cambiali, 
3000. al mese 

senza spese, senza cambiali, 
4000 al mese 

senza spese, senza. cambiali, 


5000 al mese 


senza ‘spese, senza cambiali, 
senza acconti. Televisori di 
tutte le marche, radio a transistor, 
fonovaligie, cineprese, macchine fo- 
tografiche, ecc. ecc. Da Radio Chi- 
no largo Santorio 5 (inizio via 


Ginnastica), Il più piccolo negozio 
di Trieste; Il negozio che tutti de 
vono. conoscere. 


| 
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di Nera Mascherini 


Un nuovo lutto ha colpito 
ieri la famiglia degli artisti 
triestini con la morte di Nera 
Mascherini, moglie dello scul- 
tore Marcello Mascherini. La 
notizia, purtroppo, non. è giun- 
ta inattesa, poichè da tempo 
ormai, conoscendo la grave 
malattia che aveva aggredito 
Nera Mascherini, la trepida- 
zione ‘e l’angoscia si misura- 
vano a giorni, anche se una 
segreta e indistruttibile  spe- 
ranza continuava a sopravvi- 
vere nel cuore di tutti. Già 
l'insorgere del male aveva, la- 
sciati sgomenti e increduli nel. 
lo stesso tempo; la ragione ri- 
fiutava un destino così cru- 
dele, senza possibilità di dife- 
sa, per una donna che nella 
vita aveva assunto una posì 
zione discreta in un ruolo im- 
portante. Perchè Nera Masche- 
rini era stata fin dall’inizio il 
silenzioso nume tutelare dello 
scultore, pronta. a sorreggerne 
la fiducia nei giorni difficili 
di ogni ‘artista e a smorzare 
dolcemente gli entusiasmi nel. 
la stagione dei successi, attra- 
verso una capacità di equili- 
brio positivo e concreto che 
se da un lato dimostrava sen- 
sibilità e saggezza dall’altro 
rivelava. doti stupende di af- 
fetto e di dedizione, Se infat- 
ti nella vita di un artista non 
è semplice scindere le compo- 
nenti che concorrono alla sua 
maturità e alla sùba afferma. 
zione, in quella di Mascherini 
Timbalza unica e luminosa la 
figura della sua compagna, ri 
fugio tranquillo e sicuro in 
ogni circostanza. Questo s0- 
prattutto, nel momento del 
grande vuoto, va detto di 
Nera Mascherini: una donna 
che ha saputo vivere modesta 
e silenziosa al fianco di un 
‘personaggio la cui statura pro- 
gressivamente cresceva, cercan- 
do di annullarsi anche nel cor- 
so del male crudele per non 
interromperne 0  disturbarne 
l'itinerario creativo. Un esem- 
pio per il quale non è facile 
trovare parole, specie quando 
i sentimenti di smarrimento 
della grave ora fanno groppo 
alla gola. 


DI RUZZOLONE 


IN RUZZOLONE 


In fumo con 


il Camevale 


anche i lunghi risparmi 


Dieci mesi da dividere in due 


Un meccanico, tale Primo Ma- 
riantoni, il quale abita in via 
Giulia 13, si era recato il 7 mar- 
zo scorso a Servola, di pome- 
Tiggio, per assistere al «funera-, 
le di Carnevale» (è tradizione 
che, il giorno delle Ceneri, ven 
ga portato in corteo, seguito 
‘da una’ schiamazzante —ma- 
scherata, un fantoccio raffigu- 
rante il Carnevale, che poi vie- 
ne distrutto da un rogo tra i 
lazzi della folla). In compagnia 
di conoscenti, il Mariantoni, fi- 
nita la festa, aveva fatto come 
d’uso numerose tappe in varie 
trattorie di Servola; e aveva 
continuato a bere anche dopo 
essere tornato in città con l'au- 
tobus. Alla sera egli transitava 
infine in piazza Garibaldi ubria- 
co; a un certo punto era addi- 
rittura stramazzato a terra, in- 
capace di risollevarsi, Lo ave 
vano aiutato due uomini, uno 
dei quali, certo «Poldo», il Ma- 
riantoni conosceva di vista. Es- 
si l'avevano risollevato e gli a- 
vevano chiesto dove abitasse, 
offrendosi di accompagnarlo a 
casa, Ma il Mariantoni non era 
neppure in grado di fornire il 
proprio indirizzo. I due gli ave- 
vano allora frugato nelle ta- 
sche cercare la sua carta 
d'identità, e risultando dal do- 
cumento scaduto che egli abi- 
tava in via Donota, dove era 
alloggiato anni prima, lo ave 
vano trascinato fin là, abban- 
donandolo infine davanti a un 
portone, 

Il Mariantoni, nonostante la 
solenne sbomia, si era però ac- 
corto che quella non era più 
la sua abitazione e si era in- 


| San Nicolò 
regali Bijou 
‘via S. Lazzaro 10 


«Espongo un caso che mi riguarda 
personalmente: con atto notarile nel 
1953 acquistai un'area fabbricabile di 
mq. 2500, richiedendo contestualmen- 
te le agevolazioni previste dalla legge 
Tupini. Ma, in prosieguo ‘di tempo, 
l'Ufficio accertava che io avevo co 
struito su detto terreno un fabbri 
cato. ricoprente ‘una superficie di 
mq. 300. Di conseguenza, mentre con- 
fermava i benefici della legge Tupini 
sull’area coperta e sul doppio della 
area, circostante, tassava il resto 
dell’area con l'imposta ordinaria, no- 
tificando' relativa ingiunzione. A me 
sembra che si tratti di un’errata in- 
terpretazione della legge, ma — pri- 
ma di iniziare spese per un eventua- 
le giudizio — vorrei conoscere il pa- 
tere dell’esperto». (Lettera firmata). 

La legge Tupini (L. 2.7.1948, n. 408 
e successive proroghe) è sorta dalla 
esìgenza di favorire l'incremento di 
case di abitazione. Se il semplice 
enunciamento di detta legge non fos- 
se di per sè sufficiente a manifestare 
lo spirito cuì sì è informata, potreb- 
be dirimere la eventuale perplessità 
in tal senso la pronuncia della giu- 
sprudenza relativa alla portata della 
predetta legge quando — giusta de- 
‘cisioni n. 89335 del 65.2.1957 e n, 
80170 del 13.3.1956 della Commissio- 
ne Centrale — le riconnette allo sco- 
po di ovviare alla crisi degli alloggi 
riconoscendole altresì la capacità re- 
cettizia del Paese, allorchè 1 benefici 
sono stati estesi alle case di riposo, 
collegi, scuole, ecc. Ma v'è di più. I 
benefici della legge Tupini sono stati 
prorogati fino al 31.12.1967, il che sì 
gnifica che fino a quella data l’acqui- 
i rente di un terreno può iniziare util- 
imenie la costruzione conservando 
quindi il diritto ai temperamenti del- 


re, per imboccare una laterale 


la Tupini. Esaminando il caso da lei 


Sempre dalla bora è stato at-'di destra ha ‘iniziato brusca-l prospettato, vediamo che ha acqui 


stato ‘un terreno di mq. 2500. Per 
ora ha costruito solo su una super- 
ficie di appena 300 ma. Ma chi le 
impedisce, fino al 31.12.1967, dì co- 
struire anche sulla restante superfi- 
cie? La legge Tupini non obbliga @ 
elevare — sull'area acquistata — un 
unico. jabbricato. Per cui si è Uberi 
di costruirci anche più jabbricati, 
che rispondano ai consueti requisiti. 
Qualora e quando, dopo il 31 di- 
cembre 1967, la Finanza dovesse ap- 
purare che lei non ha costruito più 
nulla, allora si potrà parlare di per- 
dita dei benefici fiscali sull'area che 
ecceda la superficie coperta più il 
doppio. Fino ad allora, la Finanza 
deve attendere. Insomma, la legge 
non obbliga a costruire in unico mo- 
mento sull’intera area acquistata, So 
benissimo che gli Ispettori Compar- 
timentali delle Tasse e II.II. sugli 
affari, in una riunione collegiale te- 
nuta nell'ottobre del 1960, sono stati 
del' parere che invece la costruzione 
deve, avvenire tutta nel medesimo 
tempo sull'area acquistata, ma sia- 
mo certi che se lei adirà il magi. 
‘strato, finirà per avere piena ragione. 


de 


«Spesso l’Acegat fa rilevare l’afflus- 
so di passeggeri in una data zona 
di percorrenza delle tranvie a mezzo 
del proprio personale. che conta le 
persone che salgono o scendono dal 
tram, Ora. tutti possono constatare 
che i tram che percorrono la via 
Battisti -via Giulia sino al capolinea 
di S. Giovanni normalmente ‘sono 
accodati uno all'altro, e mentre. il 
primo porta i passeggeri comoda» 
mente quello che lo segue è vuoto 
o quasi. Accade poi che alla, Roton- 
da del Boschetto i tram si vuotino 


completamente. Viene da domandar- 
sì che cosa allora tutti i tram van: 


SEGNALAZIONI 


no a fare sino alla Chiesa di S. Gio- 
vanni, mentre: almeno due linee, la 
3 e la 6, potrebbero; girare alla Ro- 
tonda del Boschetto, dato che an- 
che nella direzione della città imbar- 
cano rari passeggeri al capolinea di 
S. Giovanni, Di tale situazione l’Ace- 
gat dovrebbe tenere conto onde ri- 
durre le spese di esercizio per tratti 
di linea che hanno cessata la pro- 
pria funzione in quanto le zone di 
S. Giovanni e Guardiella ora sono 
servite dall’autobus della linea di 
Longera. G.M.». 

L'impressione del. lettore. corri- 
sponde forse alla realtà dei fatti, ma 
deve essere l'apposito servizio della 
‘Azienda a stabilire l’opportunità di 
limitare il collegamento in base alle 
reali cifre di frequenza. Non si‘deve 
dimenticare che la zona ha avuto un 
notevole sviluppo edilizio e l'aumen- 
to \della' popolazione in quel rione 0 
zone limitrofe potrebbe imporre, an- 
che a non lunga scadenza, un ripri- 
siino dei collegamenti tolti. 


ae 


«Mi chiamo Benetollo Giancarlo e 
abito in Trieste, via Campo S. Gia. 
como 6, IT p. Avendo la paralisi 
agli arti inferiori, sperai che l’unica 
soluzione per il mio avvenire fosse 
quella di studiare e di fare l’im- 
piegato. Così frequentai e terminali 
le Biennali presso la Scuola ‘Tecnica 
Commerciale «G. Rinaldo Carli». So- 
no nato a Trieste l’8 marzo 1943. Da 
due mesi circa sto cercando un la- 
voro e ancora non riesco a trovarlo. 
Lavorando potrei aiutare la mia fa- 
miglia che si trova in condizioni ve- 
ramente misere: sei membri che de- 
vono essere mantenuti con la misera 
paga che mio padre percepisce in 


qualità di manovale. Benetollo Gian- 
carlon. 


camminato, rimanendo ripetu- 
tamente vittima di rovinosi ruz- 
zoloni, verso via Giulia. 

Sbolliti i fumi dell’alcool, si 
era preoccupato di accertarsi 
se aveva ancora le 132 mila li- 
te, frutto di lunghi risparmi, 
che teneva in una tasca dei 
calzoni, La somma era sparita, 
e nel denunciare successivamen- 
te il fatto, aveva accennato agli 
agenti di quel «Poldo» che nel 
prestangli socconso gli aveva ro- 
vistato nelle tasche. Gli agenti 
avevano coronato una serie di 
indagini identificando il soccor- 
ritore per il trentottenne Leo- 
‘poldo Pretner, abitante in via 
Viola 11; quindi avevano rin- 
tracciato anche l’altra. persona 
che aveva accompagnato il Ma- 
tiantoni in via Donota: era il 
ventiquattrenne Bruno Simi. 
cich, abitante in. via Giuliani 
31. Sia il Pretner che il Simi 
cich erano stati infine deferiti 
all'autorità giudiziaria quali re. 
sponsabili di furto aggravato, 

Nel tentativo di attenuare la 
propria responsabilità, il Pret- 
‘ner ha indicato nel coimputa- 
to contumace l’esecutore mate- 
miale della sottrazione del dena- 
To; era stato l’altro poi a con- 
segnargli 50 mila lire, somma 
che egli aveva sperperato, pur 
essendone stato dall’altro infor- 
mato “della ‘provenienza, in po- 
chi giorni. Ma proprio il Pret- 
mer si è buscato infine la pe- 
na maggiore: è stato condanna. 
ito a sei mesi di reclusione e a 
30 mila lire di multa, mentre 
al Simicich sono stati inflitti 
quattro mesi e 20 mila lire, coi 
‘benefici di legge. 

Presidente Rossi; P.M. Bal 
arini;. cane. Strippoli; Difesa 
Carlini, 


LT en 


Violento scontro 


scooter-antomobile 


Un. violento scontro scooter. 
automobile ha avuto per teatro 
la via Schiaparelli. Alle tredici 
di ieri il gruista Sergio Sve 
tina abitante in via dell'Istria 
75 si stava dirigendo, a bordo 
della sua motoretta TS 25607, 
verso il viale dei Campi Elisi 
quando è venuto a collisione 
con la vettura di media cilin- 
drata TS 18174 pilotata dal 
trentasettenne Mario Dumini, 
abitante in via Economo 12/7. 
L'urto è stato di notevole vio- 
lenza e il centauro è finito a 
terra assieme allo scooter. Pron- 
tamente trasportato all’ospeda- 
le il giovane è stato accolto nel. 
la divisione ortopedica con pro- 
gnosi di quaranta giorni. 
AIINISNINIINDIINIIDIIDIDIINI a 


XLI MOSTRA FOTOGRAFICA 
alla Società Alpina delle Giulie 


Teri sera; con l'intervento di un 
grande numero di soci e di invitati, 
ebbe luogo alla Società Alpina delle 
Giulie l'inaugurazione della XLII 
‘esposizione sociale di fotografie al- 
pine e delle grotte carsiche. La mo- 
‘stra raccoglie un notevole numero di 
Visioni — tutte in grande formato — 
dei più interessanti gruppi delle Alpi 
e di varie grotte carsiche, che rispec- 
chiano l’attività svolta nella scorsa 
estate dai nostri scalatori e dai no. 
stri speleologi. Particolarmente am- 
mirate sono state le fotografie posi 
tive a colori, che comprovano il pro- 
gresso fatto negli ultimi tempi da 
questo moderno processo fotografico. 

Fra gli intervenuti abbiamo notato: 
il Commissaro Generale del Governo 
dott. Libero Mazza; il Comandante 
della Zona Militare gen. Arturo Gua» 
dagni; il Sindaco di Trieste dott. Ma- 
rio Franzil; i generali Vismara e Ta- 
lamo; il comm. Dario Doria, l'avv, 
Strudhof per la Lega Nazionale. 

NB: La mostra è aperta — serai. 
mente dalle ore 19 alle 21 — e ri 
marrà aperta & tutto .il-15 corren- 
te mese, » 


î 


Nera Mascherini 


è spirata la notte del 2 di- 
cembre. 


Con profondo dolore l’an- 
nuncia il marito MARCEL 
LO, la madre, il fratello, le 
famiglie congiunte e la fa- 
dele ATTILIA. 


I funerali seguiranno oggi 
martedì' alle ore 14.30 dal- 
l'abitazione di via Cesare 
Battisti, 31 direttamente ai 
Camposanto. 


MARCELLO MASCHERI. 
NI ringrazia con animo com- 
mosso «il medico curante 
dott. Bruno Marchiò per la 
sua affettuosissima costante 
assistenza e i professori 
Geyer, Lapenna e Carravetta 
che tutto tentarono per 
strappare la sua cara NERA 
al crudele destino. 
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SOSTENITORE ZI) 
La nostra cara nipote e 


cugina È 
Nerina 
non c’è più. 

All'immenso dolore delle 
famiglie Mascherini e Mi- 
cheli partecipano. la zia PIA 
BREZZI e i cugini ALDO, 
EGIDIO, GUERRINO_ (as 
sente), LEA, LIDA e BRU- 
NA unitamente alle rispetti- 
ve famiglie. 
CEE 


Ì 


E’ mancata al-:nostro affet- 
to serenamente come è vis- 
suta 


Elsa Pari di Monriva 


Lo annunciano a tumula- 
zione avvenuta, con profon- 
do dolore, i figli LIANA con 
il marito RUGGERO ASCO- 
LI e figli PIERO, PAOLO e 
FRANCO con la moglie SO- 
LANGE, RENATO con la 
moglie ANNUNCIATA e figli 


Li 


La notte del 2 corr. inesora- 
bile malattia spegneva la giova- 
ne Vita del maestro 


Glauco Curiel 


Direttore d’orchestra 


quando, già affermato, stava 
raggiungendo il culmine della 
sua brillante carriera. 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LELIA PIRINI, 
con i figli EMILIO e NICOLET- 
TA, la madre EMILIA CURIEL, 
e i parenti tutti. 


I funerali sì svolgeranno oggi 
4 corr. alle ore 11 partendo dal- 
la Cappella dell’Ospedale Mag- 
giore. 


Prendono parte 
congiunte famiglie: 
— FOGAZZARO 
— MORASSI 
— ANDREANELLI 
— PIRINI 
— ZARDINI 


al lutto le 


ISIDE, ENNIO, LIVIO, NE- 
VIO (assenti), i nipoti ama- 
tissimi GILLO e GIORGIO 
DORFLES con le famiglie, 
l’affezionata GIULIA. 


Trieste, 3 dicembre 1962 
CINESI POSATE RO 


Trieste, 4 dicembre. 1962 


Si associano al lutto: 


— ROBERTO e MARIA EN. 
RICHDIIO ABBAMON- 


— BEPI ADDOBBATI e fa. 
miglia 

— UMBRO e FABIOLA 
APOLLONIO 

— BRUNO ASTORI 

— ROMANO e MARIA 
BOICO 

— ORESTE BASILIO 


— SILVANO e BRUNA 
BRAIDA 


— MARIA GRAZIA CAT- 
TARINI 


— WILLY e NORA CAVA- 
LIERI 


— ALDO e LUCIA CERVI 


— MARIO e FIDES CO- 
LONI 


— NINO e HANSI COMI. 
NOTTI 


— DALIA COMINOTTI 


— ROBERTO e VIVIANA 
COSTA 


— OSSI CZINNER 
— DARIO e MAUREEN DE. 
ROSA 


— EDOARDO DEVETTA 


— GIORGIO e ALMA DOR- 
FLES 


— SERGIO e LILIANA 
d’OSMO 

— TONCI FANTONI 

— MARINO e NERA FUZZI 

— LINA GALLI 


— ALDO e LICIA, GIAN. 
NINI 


— ANTA GLANCZ 


— NENE  GRIONI JANE 
SICH 


— SILVIA GRUENFELD 


— GUIDO e MARIA HORN. 
ORNI 


— CORRADO e ITA JONA 


— MARINO e SIMONETTA 
LAPENNA 


— ARTURO e ENA LEVI 
— PIERO e LALI NEMETH 


— GUIDO e NERINA NO- 
BILE 


— le famiglie NOBILE di 
Trieste e Venezia 


— UMBERTO e LIVIA 
NORDIO 


— FRANCO ORLANDO 


— AUGUSTO e AMELIA 
PERDAN 


— GIOVANNI e ELSA PE- 
| RIZZI 


— NINO e EDDA PERIZI 


— ANDREA e ANITA POL- 
LITZER : 


— DINO PREDONZANI 


— MARIO e MARUCCI 
RAUBER 


— FEDERICO RIGHI 


— ANNA SAXIDA con SAN. 
DRO e FAUSTO CAP. 
PELLATO 


— LINA SARDI 
— GIANNI e LISA SOTILI 


— MARCEL e JANINE 
SPADA 


— DINO e NICOLETTA 
TAMBURINI 


— FULVIO TOLUSSO 


— FULVIO e LAURA TO- 
MIZZA 


Gli amici del «CLUB DEL- 
LA CANTINA» annunciano 


con profondo dolore e com- SE 


mozione l'immatura scom- 
parsa della Signora 


Nera Mascherini 


socia fondatrice e membro 
del Consiglio Direttivo del 
Club. 


Partecipano al lutto: 


— il SINDACATO DELLE BEL- 
LE ARTI di Trieste 

— la Presidenza della MOSTRA 
INTERNAZIONALE D'AR- 
TE SACRA 

— l'Associazione per il TEA- 
TRO STABILE DI PROSA 
della Città di Trieste 

— la Direzione, gli Attori, il 
Personale amministrativo e 
tecnico del TEATRO STA- 
BILE di Trieste 

— arch, UMBERTO NORDIO, 
presidente dell'Istituto Sta- 
tale d'Arte 

— prof, ROMANO BAROCCHI 
direttore dell'Istituto Statale 
d'Arte 

— GIULIO MONTENERO 

rece nni 


Il 3 corrente assistita dai 
conforti religiosi è serena- 
mente spirata 


Maria Scopinich 
ved. Stuparich 


di anni 93 


La piangono inconsolabili i 
figli GIOVANNI, GIUSEPPE, 
VALERIA, ANNA, CANDIDO, 
LETIZIA, RAIMONDO, le nuo- 
re, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
5 dicembre alle ore ll. parten- 
do dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


i Il giorno 3 corr. si è spento 
improvvisamente all’età di 
42 anni 


Romano Cernigoi 


Addolorati ne danno l'annun- 
cio la moglie NARA, il figlio 
MARIO, le sorelle, unitamente 
ui nipoti e ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 5 corr. alle ore 16, 
partendo dall’Osp, Maggiore. 

Famiglie 
CERNIGOI e MADDALENI 


t Valerio Petronio 


sì è spento addi 2 corr, lasciando nel 
dolore la moglie, il figlio, la nuora e 
i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 4 corr. 
alle ore 16, dall'Ospedale Maggiore 
direttamente per Servola. 


I CONSORZIO ORMEGGIA- 
TORI DEL PORTO prende par- 
te al grande dolore della fami 
glia per la perdita del suo ex 
collega 


Valerio Petronio 
feci 
î Teri 3 corr. è manrato 


Giovanni Gregorin 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANDREINA, la figlia 
GERMANA con il marito FE- 
DERICO DEL BEN, il figlio 
STELIO con la moglie LUCIA. 
NA (assenti), i fratelli, la so- 
rella (assente), i nipoti e i 
parenti tutti, 

I puperei i 
corr. alle ore 15,30 dall’Ospeda- 
le Maggiore. 


— SENIGAGLIA 


RAIMONDO, LAURA e ISA- 
BELLA GALLO piangono il ca 


to amico 
Glauco 


GLAUCO e LILIANA ANTO. 
NINI ricordano il carissimo 


amico 
Glauco 


Si associano al lutto: 


= FRESE PIRINI ved. ZI- 
e i cugini GIADO- 

ROU ti 

— i cugini CLARA, EDVIGE, 
UGO MILELLI e i figli 

— LIBERO e LILTANA LANA 

— DUILIO e ARIANNA SA. 
VERI 


— fam. dott. GIUSTO BORRI 

— ENNY MILLERI 

— MARIO BELLI 

— Dirigenti e Personale della 
Casa di Spediizoni STERNA 

— BRUNO e MARIA COCEANI 

— NIETTA e PATRIZIA TA- 


LAMO 

— RICCARDO e GIULIANA 
ZAMPIERI 

— NINO e BIANCA ORTO. 
LANI 

— il PARTITO SOCIALISTA 
DEMOCRATICO ITALIANO 

— dott. ARISTIDE BUFFULI- 
NI e famiglia 

— avv. MARIO DEMARCHI e 
famiglia 

— rag. SERVILIO FABRICCI 
e famiglia, 

— avv, FABIO GIOSEFFI e 
famiglia 

— dott. GIORGIO GIUDICI e 


famiglia 
— DARIO ISRAEL e famiglia 
— dott. BRUNO LOLLIS e fam, 
— rag. FULVIO TRILLO’ e 
famiglia 
— GUSTAVO de VONDER- 
WEID e famiglia 
- dott. SERGIO ZOTTI e fam. 
(ii 


Si è spento ieri il nostro 
caro 


Carlo Sella 


Capo bidello del Liceo 
Petrarca a r. — Volontario 
Giuliano della guerra *15-18 


lasciando nel dolore la moglie 
ANITA, i figli, le figliastre, la 
nuora e la nipote. 

I funerali seguiranno oggi, 4 
corr. alle ore 15,30 dall’Ospeda- 
le Maddalena, 


[enni 
si Il giorno 3 corr. è spirata 
serenamente a 76 anni di età 


Caterina ved. Benvenuti 
‘nata Goina 


Ne danno il triste annuncio 
i figli FERNANDO e PINO, il 
fratello PIETRO, la nuora RAF- 
FAELLA, i cognati, i nipoti e i 


seguiranno oggi 4 parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani 
5 corr. alle ore 15,30 dalla Cap- 


[orsi nea eni ra adr] pella dell’Ospedale Maggiore. 


| 112 corrente si è spenta 


T Dopo breve malattia è deceduta 


Giovanna Venica in Poli | Teresa Mola n. Pettener 


Ne danno il triste annuncio il ma- 


Per desiderio dell'Estinta ilrito, la sorella, i fratelli ed i paren- 


familiari ne danno il triste an- 
nuncio a tumulazione avvenuta 


ti tutti. 
I funerali seguiranno oggi alle ore 


e ringraziano quanti in vario|14.15 dalla Cappella dell’Ospedale 
modo hanna preso parte al loro | Maggiore. 


dolore, 
Famiglie: POLI, 
ARENA e SILLI 


Famiglie: MOLA, 
PETTENER e MALACREA 


iii || QIUSODE Rossetto 


t Dopo una vita intensa di lavoro |<j è spento il giorno 3 corr, la- 


e di opere di bene, improvvis: 
mente ha cessato di vivere il 2 
corrente l’insegnante a r. 


Alceste Steffanutti 


a: | sciando nel dolore la moglie, i 


figli, la mamma, i fratelli, le 
sorelle, i nipoti e i parenti. 


I funerali seguiranno oggi 4 
corr. alle ore 15.45 dalla Cap- 


Ne dà il triste annuncio la desola- | pella dell’Ospedale Maggiore, 


ta figlia adottiva MARIA unitamente 
all’amica LUISA DANDRI. 


I funerali avranno luogo oggi 4 
corr. alle ore 14.30 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


(— cocci 
Si è spenta ieri la nostra cara 


Albina Micolaucich 


Ne danno il triste annuncio il ma- 
rito, i figli ed i parenti tutti. 


Nel trigesimo della dolo- 
rosa scomparsa della. Bis- 
nonna e Nonna 

Catina Paternò 
ved. Magrini 


I funerali seguiranno oggi alle ore ALEX e FULVIA non averne 


15 dalla Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. È 


do potuto assistere ai fune. 


decesso | Voli, Lo ricordano con devo- 


RINGRAZIAMENTO 


zione e profondo affetto a 


Commossi per le RE quanti Le vollero bene. 


di affetto tributate alle nosi 
cara mamma e nonna 


Giuseppina Rossi 
ved. Delneri 


ringraziamo quanti in varia gui- 
sa presero parte al nostro 
dolore, 


Nel 3° anniversario delia 
scomparsa di 


Margherita Sallustio 


la mamma EMILIA, la sorella 


Un grazie particolare ai signori ! € i parenti tutti La ricordano e 


medici e al personale 
della II Divisione Medica, non- 
chè agli addetti al magazzino 


della F.M.S.A. 
I FAMILIARI 
RZ SIE TIE IZI 


Nel trigesimo dalla scomparsa 
della sua cara mamma 


Caterina Paterno 
ved. Magrin 


il figlio VITTORIO e i fandliari 


tutto | piangono con immutato dolore, 


Fam. SALLUSTIO-FELLUGA 


Una Messa sarà celebrata do- 
mani mercoledì 5 dicembre alle 
ore 8 nella Chiesa di via Be- 
senghi. 

CINE RIONE ON 
Nel I anniversario della morte del 


TEN. COLONNELLO 


Enrico Preteroti 


La ricordano a quanti Le vollero|la moglie e i fratelli Lo ricordano 


bene. 


con immutato affetto. 


anta 
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STRONCATA UNA CARRIERA PRESTIGIOSA 


La dolorosa scomparsa 
del maestro Glauco Curiel 


Mirabile ascesa attraverso i 


teatri d'Europa e d’ America 


Fulminea, ma. non inattesa 
per coloro che conoscevano le 
gravi condizioni in cui da qual 
che tempo si trovava,.si è dif- 


fusa ieri mattina la dolorosa 
notizia della morte immatura 
del maestro concittadino Glau- 
co Curiel stroncato nel pieno 
Tigoglio della sua bella maturi- 
tà di direttore d'orchestra. La 
scomparsa del maestro è stata 
appresa con viva commozione 
dall’Orchestra filarmonica trie- 
stina che lo ebbe tante volte 
concertatore assiduo e mati. 
coloso, e dalla città tutta che 
ne ammirò l’anno decorso una 
penetrante analitica esecuzione 
della «Butterfly». Pare incredibi. 
le che un musicista così straor- 
dinariamente dotato e  qualifi- 
cato sia così crudeimente scom- 
parso e travolto da un feroce 
destino. Noi lo conoscevamo da 
oltre. un trentennio, quando 
Glauco Curiel, (ancor giovanis- 
simo ma già bene avviato al 
la particolareggiata conoscenza 
delle partiture, apprendeva con 
Tapida intuizione l’arte diffici- 
le del suggeritore, trovandosi 
accanto al padre che a sua vol 
ta sbalordiva della precocità del 
ragazzo, Una sera, trovandosi 
il padre ammalato, Glauco si 
‘assumeva con piena consapevo- 
lezza e autonomia la, funzione 
di suggeritore. Solo più tardi 
i cantanti, sorretti dalla. per- 
fetta battuta del ragazzo, sgo- 
mentarono di tanto ardimento. 
Fu così che il futuro. direttore 
d’orchestra si preparò la stra- 
da per diventare maestro sosti- 
tuto. sul palcoscenico, Rapido 
il passaggio dal buco alla sce- 
na. Anche qui Glauco Curiel 
si sentiva di casa, sicuro nel 
segnalare agli artisti la battuta 
d’attacco e l’uscita. dalle quinte. 

Fu il maestro Gino Marinuz- 
zi, che diresse tante memorabi- 
li stagioni liriche a Trieste, il 
primo a segnalare le doviziose 
doti musicali del ragazzo, e per- 
sonalmente si adoperò presso 
il Ministero della Pubblica Istru- 
zione per il conferimento di 
una borsa di studio al Curiel. 
Ma le prestazioni affettuose di 
Marinuzzi non ebbero successo. 
Altri insigni direttori quali. Vic- 
tor De Sabata, Wilhelm Furt- 
wéngler e Herbert Karajan no- 
tarono le doti sorprendenti del 
giovane musicista e vollero as- 
sisterlo con consigli, offrendo 
gli anche il modo di provarsi 
in difficili prove. 

Nelle nostre cronache d’infor. 
mazioni musicali abbiamo ripe 
tutamente riportato come Glau- 
co Curiel si era imposto all’Or- 
chestra dell’Opera. di Vienna 
come direttore d’opera italiana. 
A Vienna Karajan fece notare 
la forte personalità del maestro 
triestino e il pubblico dell’Ope- 
ra lo accolse con grande espan- 
sione per il temperamento. ani- 
matore e il calore ardente del 
sentimento, anche nei momenti 
politici più difficili per gli ar- 
tisti nostri. Ormai Curiel era 
padrone del. melodramma ita- 
tiano e così pure in gran parte 
del. dramma. musicale  wagne- 
tiano, Il distacco da Trieste co- 
stituì la fortuna del nostro Cu- 
tiel. Alla Scala, ricordiamolo, 
il compianto Furtwangler, che 
ne stimava la memoria musi 
cale: e. la genialità della bac- 
chetta elastica e vivace, gli af- 
fidò compiti decisivi per la sua 
carriera; e, sempre alla Scala, 
Karajan incaricò Glauco di pre- 
‘parargli l'orchestra, con un la 
voro di concertazione estrema 
mente complesso e impegnativo, 
per opere di Strauss e di Mo- 
zert. È 

Esperto dell’arte operistica e 
sinfonica, da gran tempo usci 
to di minorità, ìl. maestro trie- 
stino. dopo le felici esperienze 
rell’ambito teatrale italo-tedesco 
della Scala, dove è stato anche 
suggeritore molto stimato, guar- 
dò yerso orizzonti più lontani. 
Venne per lui l’ora dell’Ameri- 
ca. Diresse per parecchi anni 
all'Opera Houses. di San Fran- 
cisco dove sfuggì per miracolo 
a un tremendo terremoto, e 
poi a Los Angeles, Successiva- 
mente ritornò in Italia come 
direttore di stagioni liriche nei 
più importanti teatri: all'Arena 
di Verona, al Massimo di Pa- 
lermo diresse «Giovanna al ro- 
go» di Honegger, protagonista 
Ingrid Bergman, col regista 
‘Ressellini. Curiel ne senti le ro- 
buste forme neoclassiche della 
costruz.one sinfonica e diede 
rilievo all'acerba forza tedesca 
ùunita a chiarezza e leggerezza 
gallica pervasa di sano senti 
mento religioso, Da questa acu- 
ta elaborazione strumentale de- 
Tivò il grande successo del di- 
rettore e l’entusiasmo per lui 
dell’autore Honegger. Poi Cu- 
Tiel venne richiesto dai teatri 
d’cpera di Bucarest, di Buda- 
pest. Dai paesi d’oltre cortina 


Tipassò l'oceano per dirigere 


ancora a San Francisco il 
«Rigoletto», il «Tabarro» puc- 
ciniano, «Tristano e Isotta» e 
l’«Osteria portoghese» di Che- 
rubini. La rinomanza del di- 
rettore si allargò fuori dei con- 
fini triestini e italiani e diven- 
tò europea e americana Le ac- 
coglienze della stampa e del 
pubblico d’ogni paese furono 
più che cordiali, entusiastiche. 

Nel 1955, dopo il lungo pelle- 
grinare attraverso i continenti, 
Glauco Curiel si truvò sul po- 
dio della Scala per dirigere ii 
balletto «Dafni e Cloe» di Ra- 
vel, coreograficamente interpre. 
tato dalla celebre danzatrice 
Tussa Tumanova. La. cronisto- 
tia dei suoi viaggi direttoriali 
dall’Italia in America e vice- 
versa è la testimonianza del 
grande credito artistico del no- 
stro musicista. Superfluo ricor- 
dare Curiel partecipante al Fe- 
stival wagneriano di Bayreuth, 
i dischi da lui incisi alia Scala 
su opere verdiane che gli ven- 
nero ordinati dalla «Voce del 
padrone»; e le molte esecuzio- 
ni operistiche e sinfoniche da 
lui realizzate nella nostra città 
sul podio del Verdi. Anzitutto 
l’opera in un atto «Una lettera 
d’amore di Lord Byron», musi 
cata dal concittadino Raffaello 
de Banfield; un concerto sin- 
fonico, diretto nel 1951, dedica- 
to a musica wagneriana, orga- 
Dbizzato da Radio Trieste; un 
concerto diretto a Gorizia, con 
l’orchestra triestina che eseguì 
la VII Sinfonia di Beethoven; 
un concerto dello stesso Curiel 
diretto nella sala del cine Cor- 
se con l'orchestra triestina. 

Grati e fervidi sono stati sem- 
pre i sentimenti di Curiel ver- 
so la sua città natale dove nel 
1954 si affermò brillantemente 
al Verdi come direttore sinfo- 
nico. Quanto alla sua affettuo- 
sa predilezione nello studio de- 
gli spartiti di musicisti triesti 
ni lo dimostrano le cure prodi 
gate da Glauco Curiel nella 
tealizzazione delle onere di de 
Banfield, di Viozzi e del Bal- 
letto di Bugamelli. Attività fe- 
conda e felice di risultati, co- 
ronamento rapido di successi 
strepitosi, ritmo incalzante di 
realizzazioni da un continenis 
all’altro, luminoso slancio di 
carriera con la consacrazione 
di tre grandi padrini come De 
Sabata, Furwangler e Karajan, 
Visione fascinatrice delie in- 
fiammate accoglienze di Vienna, 
Bayreuth, San Francisco, Los 
Angeles, Bucarest, ‘Trieste, Glau. 
co Curiel, pur con la modestia 
e la riservatezza del suo carat- 
tere e la serietà della sua co- 
scienza artistica ne rimase for- 
se abbagliato; e non sentiva la 
terribile insidia, l’insulto fero- 
ce, la crudeltà e l'offesa al suo 
ingegno fruttuoso che gli tra- 
mava il destino, 


Appena quarantenne, la mor- 
te lo ha tolto alla musica, lo 
ha rapito alla famiglia amatis- 
sima, ai congiunti, all’affetto 
ammirato degli amici, dei c: 


coli musicali triestini, dei tanti 


LA VITA NEL PORTO 


Fortune del nostro deposito brasiliano di caffè 
Tronchi africani - Navi russe a Monfalcone 


Nel «Lioyd Triestino» 


Di ritorno dal Sud Afnica. giun- 
gerà a Trieste il giorno 12 dicem- 
bre Ja m/n «Africa» della linea 
espresso Itelia-Sud Africa, Le na- 
ve ripertirà il. giorno 18 dicembre 
per il suo normale viaggio sulla 
Totta, Trieste-Venezia-Brindisi-Ca- 
pe Town. 

Tersera he lasciato il nostro por- 
to la m/n «Aquileia», la quale ha 
assunto buoni quantitativi di 
merci varie, fra cui tessuti, la- 
‘minati, maioliche, perti di mac- 
chinari. Come di consueto la ne- 
ve completerà il suo carico a Fiu- 
me e nei porti tirrenici e si pre- 
vede una sue completa utilizza- 
zione. 

Verso il 20 del corrente mese 
è atteso partire da Trieste il p.fo 
«Spuma» con destinazione l'India 
«d il Pakistan. Esso caricherà. nel 
nostro porto un notevole quanti 
tativo di merci, in gran parte 
‘provenienti del nostro retroterra 
centro-europeo, fra cui tubi di 
ferro, fiammiferi, carta, autovei- 
coli, materiali ferroviari, Nei por- 
ti di Venezia e Fiume verranno 
assunti importanti complementi 
di carico, quali mecchinari, ma- 
teriale rotabile, fertilizzanti, pro- 
dotti chimici e materiale elettri- 
co. Il p.fo «Spuma» completerà il 
suo carico in uscita, e Genova, 
Livorno e Napoli, 


Nell’«Italia» 


Linea Nord America, La m/n 
«Saturnia», nel suo attuale yiag- 
gio di-ritorno da New York, giun- 
gerà a Trieste il 9 corrente, dopo 
aver sbarcato nei vari porti medi- 
terranei numerosi passeggeri delle 
tre classi e merce varia. 

Linea C. America/N. Pacifico. 
La m/n «Alessandro Volta», at- 
tualmente in sosta a Venezia per 
lo scarico di une perte delle mer- 
ci, arriverà a Trieste giovedì 6 
corrente, Nel nostro porto effet- 
tuerà il caricamento previsto per 
i porti del Centro America e del- 
la Costa del Nord Pacifico e ri- 
partirà il 12 dicembre, 

Linea Sud America, Venerdì 7 
dicembre è in partenza da Trie- 
ste il p.fo «Stromboli» con un 
buon carico di merci varie di pro- 
venienza italiana ed austriaca de- 
Stinate aì porti del Brasile e del 
Piate, Le nave partirà dal nostro 
norto direttamente per Siracusa. 
Approdi eventuali Napoli e Livor- 
no, De Genova proseguirà per 
Dakar e il Sud America, 


Da Cipro-Israele 


Le agenzie «Smean» comunica 
che per i servizi delle società 
israeliana «Sela» di Caifa, arrive- 
Tè verso il 10 p.v. il piroscafo 
noleggiato «Jacqueline», con 200 
tonnellate di uova, 150 di arachi- 


teatri italiani ed esteri che ne 
conservano il profondo ricordo. 
E prima fra tutti i’Orchestra 
filarmonica di Trieste che ne 
sentì ripetutamente il comando 
direttoriale autorevole. Vogliamo 
esprimere in questo doloroso 
evento il nostro commosso cor- 
doglio alla consorte, ai teneri 
figli, alla madre, ai congiunti 
tutti. 


V. ft. 


Messa in suffragio 
dei marittimi caduti 


Ai marittimi caduti nell’adempi- 
mento del dovere si rivoligerà anche 
quest’anno» nella ricorrenza di San 
Nicola, com’è tradizione, la pia ricor- 
danza dei sopravvissuti. Per concorde 
iniziativa  dell’Associazione armatori 
giuliani e  dell’Associazione armamen- 
to di linea, una solenne Messa in 
suffragio sarà celebrata giovedì 6 di- 
cembre alle ore 9 nella Cattedrale 
di San Giusto. 

Sono invitati ad assistere al rito 
tutti gli uomini di mare della nostra 
città ed in particolare i familiari 
e gli amici dei marittimi caduti. 

AA, 

Oggi al VAL alle ore 17 al Circolo 
Marina mercantile il prof. Carlo 
Runti, presidente del Lions parlerà 
sul tema: «Recenti progressi, della 
terapia». 


IL PICCOLO 


RICONOSCIMENTO AL DOTT. GIUSEPPE ALÌ 


MEDAGL 
AL MERITO 


Apprendiamo che al dott. Giuseppe 
Alì, direttore generale della Società 
«Italia» di navigazione, è stata .con- 
ferita la medaglia! d'oro .al merito di- 
rettivo. 

Il: dott. Alì assunse l'alta carica 
nella massima azienda ‘armatoriale il 
31 ottobre 1956, dopo 36 anni di atti. 
vità interamente. consacrata ai gran- 
di servizi transatlantici. La sua per- 
sonalità, affermatasi come una intel 
ligenza organizzativa; di rara statura, 
si è posta risolutamente. in luce. nel 
dopoguerra, durante la fase di rina- 
scita della Società, ‘fase fervida e 
travagliata, nella quale egli ha svolto 
una. parte di primo piano. 

Giuseppe Alì è nato ad Augusta 
(Siracusa) nel 1899. Appena diciot- 
tenne partecipò alla guerra mondia- 


IA D'ORO 
DIRETTIVO 


le come sottotenente del Genio Pon: 
tieri; fuferito durante il passaggio 
del Piave a Nervesa e decorato della 
Croce di Guerra. Si laureò giovanissi- 
mo a Genova, nel: 1920, in scienze 
economiche ‘e. commerciali; ‘e. neilo 
stesso, anno iniziò nella Navigazione 
Generale: Italiana —' la Compagnia 
che con il Lloyd Sabaudo diede poi 
origine all’«Italia» — quella carrie- 
ta. di cui doveva. percorrere nella 
stessa azienda tutte le tappe, fino al 
più alto grado. 

La sua chiamata nei ruoli direttivi, 
con la nomina a capo della segrete. 
Tia commerciale, avvenne nel 1948, 
un periodo ‘aspro e folto di incogni- 
fe, quando i traffici erano stati ri- 
presì malgrado enormi difficoltà cd 
in misura quasi simbolica da appena 
un anno. Il dott. Alì non tardò a tar 
sentire l’influenza di una vitalità e 
Chiarezza di idee, di una serena te- 
nacia, di eccezionali virtù attivatrici 


COMINCIA LA STAGI 


e creatrici nel ripristino dei tradizio- 
nali servizi, 

Nel 1952 Giuseppe. All \è. a New 
Xork, -trasferitovi:.con. l’incarico di 
grande ‘impegno sopra; accennato, in 
vista  dell’immifiente rinnovamento 
del servizio espresso Mediterraneo - 
Nord. America. Si trattava di rico- 
struire e di riportare in breve tem- 
po al massimo dell'efficienza. l’orga- 
nizzazione che, sotto il nome di «Ita- 
lian Line», già prima ‘del conflitto 
rappresentava la Società «Italia» 1 
gli S. U. e nel Canada. I risult: 
raggiunti nel giro di quattro anni fu- 
Tono superiori ad ogni attesa. Rico- 
minciando anche in questo settore 
‘pressochè dal nulla, operando in un 
‘Paese e su un materiale umano. che 
gli erano per gran parte nuovi, il 
dott. Alì seppe creare un organismo 
che, per ampiezza e razionalità di 
coordinamento, per, l'inserimento, ca- 
‘pillare nel mondo nordamericano 
dei ‘traffici, oltrepassava largamente 
quello prebellico. Completamente ri- 


ONE DELLA STABILE 


«Processo a Gesù» 


stasera all 


Stasera la rinnovata ed accogliente 
sala dell’Auditorium di'via del Teatro 
Romano ospiterà lo spettacolo inau- 
gurale della nona stagione del Tea- 
tro stabile della città di Trieste. An- 
drà in scena «Processo a Gesù» ci 
Diego Fabbri, 

Diego Fabbri, noto. drammaturgo 
cattolico, è nato a Forlì nel 1911 e 
si è laureato a Bologna. Dal 1940 vi- 
ve a Roma. E° stato per dieci anni 
segretario generale del Centro catto- 
lico cinematografico ed. ha diretto sa 
«Fiera letteraria». Ha scritto una doz- 
zina di commedie che hanno avuto 
molto. successo in Italia e all’estero. 
Ricordiamo, tra le altre, «Inquisiz: 
ne» che è stata rappresentata a Tric. 
ste sia dalla compagnia Benassi che 
dal Teatro stabile, e «La Bugiarda» 
‘che. è stata recitata. a Trieste dalla 
Compagnia dei giovani. 

«Processo a Gesù», ripropone il 
grande problema del deicidio, che 
sarà. anche all'esame del Concilio 
ecumenico. Un gruppo di. attori ebrei 
ricostruisce ogni sera il processo al 


Auditorium 


zione giuridica alla tragedia che ha 
cambiato il corso dell’umanità. Lo 
impegnativo spettacolo è stato curato 
dal regista Fulvio Tolusso e avrà 
scene di Nino Perizi. Il cast com. 
prende eccellenti attori quali Fosco 
Giachetti, Mario Pisu, Maria Fab: 
bri, Dely Pezzinga, Edda Valente, 
Ivan Miriev e Lino Savòrani, 


STAGIONE LIRICA AL «VERDI» 
Venerdì prima 
de «Le nozze di Figaro» 


Venerdì alle ore 20.30, in, turno 
di abbonamento A per la platea e 
palchi e C. per le gallerie e loggio- 
ne, prima rappresentazione dell’opera. 
«Le nozze di figaro» di W. A. Mozart. 
Concertatore e direttore il maestro 
Francesco Molinari Pradelli, l'opera 
avrà per protagonista Giuseppe Tad- 
dei e Nicoletta Panni, Angela Ver- 
celli, Stefania Malagù, Paolo Mon- 
tarsolo nei ruoli principali. Istruttore 
del coro il maestro Giorgio Kirsch- 
ner. Regìa di Carlo Piccinato. 


Cristo, attraverso testimonianze e 
opinioni, per cercare una giustifica» 


di (per il transito verso la Sviz- 
zera) ed eltre. merci varie, La 
nave caricherà a Trieste circa 200 
tonnellate di general cargo. Se- 
guirà dalla stessa linea, l’arrivo, 
‘previsto per il 20, della «Palyam», 
che avrà @. bordo circa 150 ton- 
nellate di uova, 160 di arachidi 
ed altre merci varie, La linea, 
che è regolare, poggia su Cipro 
ed Israele, 


Fra giorni due «Loide» 

Per il giorno di San Nicolò ar- 
tiverà dal Brasile il «ILoide Uru- 
guay», del Lloyd Brasiliero con a 
bordo circa 300 tonnellate fra 
caffè, sisal e varie. Caricherà, fra 
l'altro, due gru prodotte dallla Of- 
ficina, Ponti e Gru dei CRDA; 
dette gru verranno sbarcate @& 
Santos, 

Fra il 14 ed il 15 dovrebbe giun- 
gere in porto il «Loide Brazil, 
che sbarcherà, per conto deb 
l'IBC, circa 50.000 sacchi di caf- 
fè, da 60 kg. ciascuno. 

I servizi del Lloyd Brasiliano 
sono appoggiati nel nostro porto 
alla agenzia Tripcovich, 


La situazione dell’«IBC» 

Il deposito permanente rotativo 
brasiliano dell’IBC, costituitosi 
come è noto nel 1959, attende per 
la seconda decade di questo mese 
il «Loide Brazil» con circa 50.000. 
secchi di caffè, 

Dal momento della sua costitu- 
zione, ‘il deposito triestino del 
VIBC ha ottenuto direttamente 
dal Brasile 1.120.606 sacchi di caf- 
fè, da 60 kg. per sacco. Le dispo- 
nibilità attuali — cioè la merce 


«ancore in magazzino — ammonta- 


no e circa 80 mila sacchi, parte 
dei quali è già state venduta, an- 
che se non ancora ritirata dagli 
importatori. Consta che da una 
ventina di giorni è stata esaurita 
la qualità «B» de lire 275 il kg. 
Esistono ancora discrete partite 
delle qualità «C>, da lire 165 il 
kg., e delle qualità «B», da lire 
305 il kg. 

Gedda-P. Sudan-Aqaba 


E’ arrivata ieri dal Mar Rosso 
la «Coral». La nave, che è giunta 
vuota, caricherà circe 3000 ton- 
nellate di cemento per Port Su- 
dan, oltre a legnami segati e mer- 
ci varie. Per il 7 è previsto l'ar- 
rivo del piroscafo «Audax», cui 
seguirà, verso il 18-20, il «Gavi- 
lan», Le tre unità fanno. parte 
della linea. regolare U, Gennari 
di Pesaro, che dispone normel- 
mente di tre partenze mensili, 


Tronchi esotici africani 
Ta agenzia «Smean» ci comu- 
nica che il «Valparaiso» (della 
società marsigliese di navigazione 
«Fraissinet») arriverà nel nostro 
porto il 14 prossimo, con circa 500 
tonnellate di tronchi esotici im- 


Continua alla biglietteria del teatro 
la vendita dei biglietti. 


bercati nel Golfo di Guinea. La 
partita è destinata ad una dit- 
ta commerciale triestina. La 
«Jacqueline» accetterà merci per 
PAfrice occidentale, 


Latte in polvere 

E' attesa a Trieste la «Beato 
‘Bolten», una unità della flotta 
«Fraissinet», che sbarcherà circa 
1.500 tonnellate di latte in polve- 
Te e farina per conto austriaco 
ed italiano. La nave proviene dal 
Nord America e la merce fa par- 
te degli aiuti americani, L'unità 
accetterà carico. per il Centro 
America e per la costa orientale 
degli USA e Canadà, Il servizio è 
appoggiato alle agenzia «Smean», 


Cellulosa 

per industrie locali 

Come ci comunica la Tripco- 
vich, è attesa dal Nord Europa la 
m/n «Scandinavia», appartenente 
alio Svenska Lloyd, La nave 
sbarcherà mel nostro porto circa, 
600 tonnellate di cellulose. per 
conto delle Cartiere del Timavo e 
della «Unicarta» di Zaule, 


Sidarma West Africa Line 

In adempimento al programma 
Stabilito dalla Società veneziana 
di navigazione «Sidarmay, è giun- 
ta il primo scorso in porto la mo- 
tonave «Sebastiano Venier», che 
ha caricato 350 tonnellate di mer- 
ci varie per l'Africa occidentale, 

Tl prossimo collegamento avrà 
luogo con la motonave «Laguna», 
chie ertiverà circa il 20 pv. con 
un discreto quantitativo di caffè. 
€ di farina di pesce di produzione 
dell'Angola e una partita di tron- 
chi esotici del Ghana, Ripartirà 
per Monrovia, Takoradi, ‘Tema, 
Lagos, Abidjan, segnando la ri 
presa dei collegamenti con il por- 
to di Monrovia, dopo la parentesi 
della nota. congestione di quel 
porto, 

T servizi della «Sidarma» sono 
appoggiati alla M, F, Martinoli, 


Navi russe a Monfalcone 

E' giunto ieri a Monfalcone il 
piroscafo sovietico «Otto Schmidt» 
che sbarcherà 407 fathoms di ton- 
dello di abete giunto da Lenin: 
grado per alcune cartiere del 
Veronese. 

Per le. giornata di domani è at- 
teso il piroscafo sovietico «Brian- 
Skiles», che ha @ bordo 939 ton- 
nellate di cellulosa russa per le 
Cartiere del Timavo e per le Sai 
ci di Torviscosa. 

Le unità suddette sono appog- 
giate alla M. F. Martinoli, 


Petrolifera Mory 

Domani arriverà all'«Aquila» 
la. motocisterna danese «Regina 
Maersk»s, che ha imbarcato a Tiri- 
poli di Siria 25.000 tonnellate di 
olîo minerale greggio. 4 


——_—_—____——________@ 


tessuta fra l'altro risultava l’intera 
rete delle agenzie facente capo ‘alla 
sede di New! York, un vastissimo 
‘complesso di nuovi uffici sociali este- 
si ad ogni regione degli Stati Uniti e 
del Canadà. e collegato 22500 sub- 
‘agenzie. 

La corrente di informazioni e sti 
moli che fu [possibile irradiare da 
questo complesso può spiegare il vo- 
lume dei traffici che confluirono alle 
muove unità della Compagnia. Già 
nel 1955, la Società «Italia» conqui- 
stava sulle linee del: Nord Atlantico 
il secondo posto nella graduatoria 
mondiale. Ma i quattro anni di feli- 
cé attività costruttiva negli S. U., do- 
vevano concludersi per il dott. Alì 
con, una, prova tanto magistrale 
quanto severa nell'affrontare gli ar- 
dui problemi sorti durante l’estare 
del 1956 in seguito alla perdita dei. 
l’«Andrea Doria» sulle (coste ameri. 
cane. 

‘Alcuni mesi dopo il dott. AI tor- 
nava in Italia ed assumeva la carica 
di direttore generale della Società. 
Entrato nella sfera dirigente quando 
il ciclo postbellico della Compagnia 
appena si iniziava, il dott. Alì è così 
giunto ad assumere il suo alto grado 
nelia fase di pieno sviluppo dei pro- 
grammi della Società, che porteran- 
no al completo rinnovamento della 
flotta. e delle linee, cui si affianca 
una costante opera di espansione del- 
l’organizzazione produttiva. 

TI dott. Alì è membro del Comitato 
direttivo del Registro Navale Italiano 
e vicepresidente della «Società di 
Assicurazioni già Mutua Marittima. 
Nazionale». Per i suoi meriti. nel 
campo delle attività marittime, è 
stato insignito dal Presidente della 
‘Repubblica della. Commenda dell’Or- 
dine al Merito della Repubblica. Un 
passato ed un presente, dunque, che 
qualificano pienamente il dott. Giu- 
seppe Alì alla distinzione che inten. 
de onorare le qualità direttive ed or- 
ganizzative in tutti gli aspetti tecnici 
ed umani che esse comprendono. 


CONFERENZE] 


Pro Natura carsica. Questa sera, 
alle ore 19, presso la sede dell’Unione 
degli istriani, via S. Pellico 2, il 
prof. Silvio Polli parlerà sul tema: 
«Clima e civiltà». L'ingresso è libero. 
REccne 

La Compagnia Volontari Giuliani e 
Dalmati informa che i soci possono 
prendere atto del concorso per una 
borsa di studio, istituita nel 40.0 an- 
niversario della Vittoria, per aspiran- 
ti alla carriera, militare. Eventuali 
domande devono essere presentate al 
Sindaco di Trieste entro il 31 dicem- 
bre 1962. L'avviso. di concorso è di- 
sponibile in Segreteria, dalle 18 alle 
19.30 di ogni giorno escluso il sabato. 


ADAM 


Studio-Linie a Trieste 


Trieste sì è arricchita, da ierì, 


dello Studio-Linie, il secondo del ge- 
nere în Italia, dopo quello di Roma, 
il cui interesse e successo sono ds- 
sicurati dalla originalità dell’inizia- 
tiva, accoppiata ad una bellezza arti- 
stica dì rara efficacìa. Le tavole, ap- 
parecchiate da artisti di vaglia, si 
trovano esposte da iersera presso îl 
Reparto Rosenthal, Studio-Linie, nel 
negozio «Eurostile» di Corso Italia 
12. Uno scelto pubblico sì è dato 
convegno, per l’occasione, nei vasti, 
luminosi saloni di «Eurostile», riee- 
vuto con squisita cortesia dal signor 
Aldo Brandolin e dalla gentile signo- 
ra, è quali hanno illustrato le forme 
e le decorazioni che si possono am- 


mirare grazie alle creazioni di Stu- 
dio-Linie. Alla cerimonia dell’inau- 


Pag. 6 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


GRATTACIELO 


Il capolavoro di F. Quilici 

girato. in Eastmancolor nelle 

isole incantate dei Mari del 
Sud 


Ti-Koyo e il suo pescecane 


i 
{TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
| Stagione lirica. Venerdì alle ore 20.30, 
prima rappresentazione de: «Le nozze 
di Figaro», di W. A. Mozart. Diretto» 


i :re il maestro Francesco Molinari Pra- 


! delli. Turno di abbonamento A per 
lla platea e i palchi, C per le gal 


- |lerie e il loggione, 


TEATRO AUDITORIUM (via Tor 
{ Bandena 4). Alle ore 21, per il turno 
di abbonamento A, inaugurazione del- 
la nona stagione del Teatro stabile 
di prosa della città di Trieste, coni 
| «Processo a Gesù», di Diego Fabbri. 
l Regia ‘di Fulvio Tolusso. Prenotazioni 
e vendita dei biglietti, alla Bagliette- 
tia, centrale di Galleria Protti 2, tel. 
36-372, orario 8.30 - 12,30, 15.30 - 19.30. 
TEATRO: COMMEDIANTI, (Roiano, 
telefono 38-922). Alle ore 21: «Tredici 
a tavola», commedia brillante. 

TEATRO MODERNO, Oggi, alle 
ore 16.30, ultima 22, rivista con il 
comico Gennaro  Vollaro, Liliana 
Chiari, nello spettacolo: «Spoglian- 
do... spogliando... che male ti fo». 
Partecipano Carlo De Rosa, Sandro 
Serafin, Anna Lari e il balletto «De- 
buttantes girl’s» del Palladium ‘di 
Londra. Segue il film: «Le magnifiche 
sette», con Carlo Dapporto, Sandra 
Mondaini e Mario Carotenuto. Tech- 
nicolor. Vietate le tessere Ult. giorno. 


ARCOBALENO. 16: «I grandi fuori 
legge del West», l'incredibile storia 
di Billy The Kid, Jesse James, Frank 
James e John W. Hardin, 
EXCELSIOR. 16: «Tempesta su Wa- 
shington». In cinemascope. Un ecce- 
[Bes film di ‘Otto Preminger, con 
Henry Fonda, Charles Laughton, Gene 
Tierney e Walter Pidgeon. 

FENICE. 16: «Amore pagano», in 
| castmancolor. Un autentico documen- 
to sull'amore. Il film più vero e sor- 
prendente dell’anno. Vietato ai mi- 
mori di 14 anni. 


NAZIONALE; 16: «Caccia al tenente», 
in cinemascope technicolor. Una com- 
media divertentissima, con gli stessi 
interpreti del film «La spiaggia del 
desiderio»: Jim Hutton e P, Prentiss, 
GRATTACIELO. 15.30: «Ti-Koyo e il 
suo pescecane», Il capolavoro di 
Folco Quilici. Eastmancolor, .girato 
nelle isole incantate dei Mari del Sud, 
con Marlene Amog e ‘Al Kauwe. 
SUPERCINEMA. 16.30, ult. 21: «Via 
col vento». Un film unico nella sto- 
ria del cinema, con Clark Gable, Le- 
slie Howard, Vivien Leigh, Olivia de 
Havilland. ‘Technicolor cinemascope. 
Ultimo giorno. 


ALABARDA. 16: «7 spose per 7 fratel. 
I lin. L’indimenticabile ed insuperato 
cinemascope in technicolor musicale 
M. G.M., con Jane Powel e Howard. 
Keel, Brio, giovinezza e amore. Nuo- 
va edizione. 

AURORA. 16.30: «O. K, Parigi». Bril- 
lantissimo technicolor prodotto da 
Walt Disney, con F. Mac Murray e d. 
Wyman. Le esilaranti avventure di 
una simpatica famiglia in una delle 
più divertenti produzioni del mago 
del buonumore. 

CAPITOL. 15.30. Un capolavoro War- 
ner Bros, in technicolor: «Gli aman- 
ti devono imparare», con Troy Do- 
nahue, Angie Dickinson, Suzanne 
Pleshette e Rossano Brazzi. Vietate 
tutte le tessere. 

CRISTALLO, 16.30: «La dolce ala: del- 
la giovinezza», in cinemascope techni- 
color. Un eccezionale film tratto dal 
l'omonimo dramma di Tennessee 
Williams, con Paul Newman e Geral. 
dine Page. Viet. ai minori di 18anni. 
FILODRAMMATICO. 16. Ultimo gior- 
no: «Il riposo del guerriero». Color- 


OGGI - Rivista convil comico 
Gennaro Vollaro, Liliana Chia- 
Ti e il balletto Debutantes 
Girl's del Palladium di Londra 
nello ‘spettacolo 
«Spogliando... spogliando... 
che male ti fo» 


| TEATRO MODERNO 


VIALE. 16: «Il mostro di sangue», 
con Vincent Price. Un film avyincen- 
tissimo. Non vederlo se si è impres- 
sionabili. Vietato ai minori. 

VITTORIO VENETO. 16.15. Un film 
che non ha rivali: «Mai ‘di domeni- 
ca», con Melina Mercouri, Jules Des- 
sin e George Faundas. La storia di 
una donna che ama tutti i giorni. 
Un film originale, gaio e che la cri. 
tica ha definito il film migliore del. 
l’anno. Vietato ai minori di 16 anni. 


ABBAZIA (già Savona). 16: «Caccia 
R.B.1-5 missione segreta». Un ay- 
vincente film di guerra e di spionag- 
gio, con B. Bilewsky. 

ALCIONE. 16: «Vento di terre sel. 
vagge», con Robert Mitchum e Bar. 
bara Bel Geddes. Magnifico western. 
ALDEBARAN, 16.30: «L'uomo che in- 
gannò la morte». Il mito di Faust 
portato ai nostri giorni. In technico- 
lor, con Christopher Lee, Anton Drif- 
fing e Hazel Court. Vietato ai minori. 
ARISTON. 16: «Pic-nic in Africa», 
Un technicolor di spettacolari e co- 
‘miche avventure, girato interamente 
nella giungia africana, con Peter 
‘Alexander, A. Gutwell e G. Philips. 
ASTORIA. 16.30: «I misteri dell’oltre 
tomba». Un film del brivido. 
ASTRA. 16.30. Mistero e tensione nel 
classico giallo: «Missione pericolosa» 


scope di successo, con B. Bardot, la 
attrice che ha fatto arrossire il mon- 
do. Vietato ai minori di 18 anni. 
GARIBALDI. 16.30: «Violenti e _ sel. 
vaggi», con Pedro Armendariz, Mary 
Esquisel e Carlos Balena. 

IMPERO, 16. Un grande successo co- 
mico: «Totò e Peppino divisi a 
Berlino». 

MASSIMO. 16. Ultimo giorno: «La 
leggenda di Robin Hood». Avventure 
dell’eroico fuorilegge, in technicolor, 
con E. Flynn e O. de Havilland. 
MODERNO, Vedi. teatri, 


Il programma nazionale ha 
varato la nuova trasmissione 2, 
quiz annunciata da parecchio 
tempo. S'intitola «Teletrisy e, 
mostra, rispetto alle rubriche 
congeneri che l'hanno precedu- 
ta e soprattutto a quella che si 
continua a considerare l’arche- 
tipo classico dei telequiz, «La- 
scia 0 raddoppia?», una, fisio- 
nomia, lieveinente diversa, I 
concorrenti infatti, non sono 
più degli «specialisti» in una 
determinata materia, ma devo- 
no rispondere indifferentemen- 
te a domande di vario tipo, che 
svariano, poniami dalla nu- 
mismatica, al calcio, dal giorna- 
lismo alla gèografia ecc. ecc. Il 
meccanismo del gioco è su. per 
giù il seguente: due concor- 
Tenti devono fare in modo di 
realizzare il «filetto», cioè ri- 
spondere ad altrettante caselle 
del tabellone, poste nella, me- 
desima linea, in senso orizzon: 
tale o verticale o. diagonale. Il 
vincitore del. primo duello; ri- 
prende la partita con un altro 
avversario e così via, fino al 
termine della trasmissione; se 
allo scadere della mezz'ora, i 
due giocatori non sono riusciti 
2 realizzare il «filetto», l’incon- 
tro viene interrotto e rimanda. 


Via al <Teletris> 


«Teletris», dove agiscono sol- 
tanto tre personaggi: i due 
competitori (due per volta) e 
Îl presentatore, Roberto Stam- 
pa, che è il volto nuovo del 
momento, chiamato in servizio 
dalla nostra TV. Ci sembra 
presto per esprimere un giudi- 
zio sul telequiz appena iniziato, 
anche perchè la prima punta- 
ta aveva un valore puramen- 
te interlocutorio. Non si vuol 
escludere a. priori, insomma, 
che l'imbarazzo, la ricchezza e 
‘persino gli inconvenienti tecni. 
ci, che hanno caratterizzato 
questo esordio, siano soltanto 
frutto dell’emozione, che ha 
preso un po’ tutti, dai concor- 
renti, uno studente di medici. 
na e una segretaria d’azienda, 
allo stesso presentatore. At- 
tendiamo dunque che le cose 
maturino, che si compia il ne- 
cessario rodaggio. 

Ber. 


L'organista Germani 
alla Società dei Concerti 


Interprete del comune dolore, don 
Giuseppe Radole ha ricordato la 
figura di Glauco Curiel. E inter 

iremmo anche, del comune 


to alla settimana prossima, Si 
‘aggiunga che a ogni domanda 
corrisponde un premio di ven- 
timila lire, e di quarantamila 
per le domande più difficili 
coincidenti con la casella cen- 
trale del tabellone, che nel com- 
‘pimento del filetto, è un po’ la 
chiave di volta di tutto il gio- 
co. Probabilmente il nostro 
tentativo di illustrazione non è 
riuscito molto chiaro, ma il te- 
lespettatore che iersera ha se- 
guito il primo numero di «Tele- 
tris» avrà senza dubbio capito 
tutto dall’esempio pratico. 

Le novità d'ordine, per così 
dire ambientale e tecnico, ri- 
guardano anche il palcoscenico, 
ovvero la sede in cui ha luogo 
il gioco: niente più teatrino 
alla Fiera (la trasmissione è 
irradiata dagli studi di Tori 
no), niente cabine e pulsanti, 
niente vallette e ospiti d’onore. 
La sobrietà più asciutta e li 
neare domina nello studio di 


(«Giomnalfoto») 


gurazione era presente pure Ml sì- 
gnor Philip Rosenihal M.A., titolare 
dell'omonima Casa, giunto poco pri- 
ma dalla Germania con il suo aereo 
personale all’aeroporto di Treviso, e 
che aveva proseguito poì in automo- 
bile per la nostra città. All’incontro 
cordiale con il signor. Brandolin so- 
no stati notati, tra gli altri, il dott. 
Ferrisi, per il Questore, il prof. Carà, 
glì architetti Lovisato e Zanetti, il 
col Brighenti, il cap. Gerolimich, 
Vass. Sferco per la Provincia, il 
dott. Agardì per il Banco di Roma, 
e la 'dott:ssa Costantinides. Le tavole 
esposte sono apparecchiate con 09- 
getti della Rosenthal Studio-Linie e 
della Thomas  Porzellanfabrik, in 
vendita nel negorio «Eurostile». 


nostri problemi, quello delle, morte 
di un giovane in particolare fa 
riandare con la memoria a quer 
l'epitaffio di Spoon River apposto 
sulla tomba di un novantenne: da 
questo, dice all'incirce, misura, o 
viandante, la brevità ‘della vita 
umana. In muto, commosso, rac 
coglimento abbiamo poi ascoltato 
da Ferdinando Germani un corale 
di Bach, eseguito in memoria dei 
maestro Curiel, 

Non è certo quindi con l'animo 
più preparato ad apprezzarne ie 
virtù: strumentali che ci siamo ac- 
costati al magistero organistico di 
Ferdinando Germani. Per buona 
ventura però il programma nulle 
concedeva al puro virtuosismo, es- 
sendo impostato su. brani di alto 
valore musicale, Dapprime un con- 
certo di Bach (e lo stesso autore 
veniva poi ricordato de una toc- 
cate e fuga); poi due brani del 
l'olandese Sweelinck, un caposcuo- 
la che esercitò grande influenza 
sulia. produzione organistica tede- 
sca per l'originalità della costruzio- 
ne intesa con fantasia e rigore in- 
sieme, Al livello dei sommi ancora 
i due preludi di Brahms che rie- 
cheggiano l'alta spiritualità dei 
«Vier ernste Gestinge». La centrale 
sonate di Reubke viceversa, così 
vicina al più acceso romanticismo 
sì è discostata dell’'insegnamento 
implicito nella linearità del per.o- 
dare preferendo l'enfasi disvorsiva 
e, a conti fatti, dicendo più di 
quanto non volesse un'esigenza in- 
teriore autenticamente controllata. 
In chiuso una imponente fantasia 
di Reger ha riaffermato la sugge 
stione «delle forme maggiormente 
rigorose pur in una visione per- 
sonale che tende alle dilatazione 
più che all'aurea stringatezza, Con 
profonda compenetrazione ha suo. 
nato l’organista Germani, illumi- 
nendo essenzialmente il fatto mu- 
sicale: l'unico al quale,‘ iersera, 
fossimo in grado di porre serena 
attenzione. 

da. d. F. 


peri ao rrcii nt et 


Oggi D'Amico al C.C.A. 


sulla musica d'avanguardia 


Sul tema attualissimo della musica 
d’avanguardia parlerà oggi al Circolo 
della cultura e delle arti l’'eminente 
musicologo maestro Fedele D'Amico, 
invitato dalla Sezione musica. L'ora- 
tore ospite, che ha intitolato la sua 
conferenza «Nè pro nè contro la mu. 
sica d’avanguardia»,, intende fare il 
‘punto e chiarire la portata e i limiti 
del fenomeno che caratterizza oggi la 
‘crescente espansione delle nuove cor- 
renti d’avanguardia musicale. 

Il maestro Fedele D'Amico, figlio 
dell’insigne scrittore e critico Silvio 
D'Amico, è da considerare tra i no- 
stri migliori musicologi, autore di 
importanti monografie ed apprezzato 
collaboratore di giornali, periodici e 
rassegne di specializzazione musicale. 

Alla interessante conferenza, che 
‘avrà inizio alle ore 18.45 nella sala 
‘maggiore del C.C.A. (via S. Carlo 2), 
îl pubblico potrà intervenire libera- 
‘mente. 
mann 


Gita sciatoria a Sappada 


Date le favorevoli condizioni della 
neve a Cima Sappada, viene organiz- 
zata per domenica la prima gita 
sciatoria con autopullman della So- 
cietà USA. Prenotazioni presso gil 
Uffici viaggi. 


(il caso della scimmietta rossa), con 
R. Conte. Prossimamente: «Silvestro, 
pirata lesto». 


IDEALE. 16: «Le peripezie di Pluto, 
Pippo e Paperino». Nuovissima rasse- 
gna, in technicolor, dei celebri perso- 
naggi di Walt Disney. 

LUMIERE. 16: «La banda degli im- 
placabili», con K. Douglas, R. Mit- 
chum e R. Fleming. 

MARCONI. 16: «La rivolta dei merce- 
mari». Cinemascope a colori, con Vir- 
ginia Mayo e Livio Lorenzon. 

NOVO CINE. 16: «La pallottola sen- 
za mome», Avventuroso technicolor, 
con Audie Murphy e Virginia Grey. 


RADIO. 16: «Chi era quella signora?». 
Divertente, con Tony Curtis, Dean 
Martin-e Janeth Leigh. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI: «Tiro al piccione». 
VOLTA: «La morsa». 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Excelsior, Fenice, Grattacielo, Nazio- 
nale, Supercinema, Alabarda, Aurora, 
Cristallo; Filodrammatico, Garibaldi, 
Impero, Massimo, Viale, Vittorio Ve- 
neto, Alcione, Aldebaran, Astoria, 
Astra, Marconi, Novo Cine, Radio e 
Secolo. Roma e: Volta di Muggia. 


IMMINENTE 
ALL’EXCELSIOR 


UNA DIVERTENTISSIMA 
COMMEDIA M. G. M. 


Cinemascope = 
con 

KIM NOVAK 

JAMES GARNER 

TONY RANDALL 


[Notti calde d'Oriente 


0GGI 
ALL’ARCOBALENO 


L’ INCREDIBILE 
STORIA 
DI 


BILLY THE KID 
JESSE JAMES 
FRANK JAMES 
JOHN W. HARDIN 


IN 


| grandi 
fuorilegge 


del West 


IMMINENTE 


VITTORIO GASSMAN 
«CATHERINE SPAAK 
JEAN:LOUIS.-TRINTIGNAN 


CLAUDIO GORA: 3 
LUCIANA ANGIOLILLO;| 
LINDA /SINI. 


MARIO CECCHI GORI era ca FAIR FILM:INCEI FILM 
‘SANGRO FILM 


; PASCALNE «uno pe PARI 
ty Monno *ELMUT; 
HOLIDAY ON MO 
DANZAIMCE cit iawag 
ZUAIGO)*CHAZ GHAC 
fl CAROLNE (EerRPA 
DON RIO gar 


RET EE sonia 
NA 4 1 840140 mounio 
NGPRE ug. A'MOA. THAI 
OLINE. CHERIE canti Anto 
ne Oa 'HARIN KOIDLmonacg* 
Sonnisso co ; 
e UE BELLE n 
STA NEL FANGO uao] TESI A ROM 
RISTORANE Uta L3 TEMPERA] 
KEIL (annusa; Ire 
ln FIA hi 
REGIA «4 MARIO AMENDAISO 
REAUZZATO dii È 


MARIO MARIANISeaCINEX ea -INCEL FILM 


imminente al 


NAZIONALE 


QUANDO GIAVAGAVA SENZA META CONLA: 
‘SENSAZIONE DIESSERE DIVENUTO 

UN ROTTAME UMANO, 

L'AMORE GLI VENNE INCONTRO 

EDEEGLI RITROVO SE STESSO, 


LA COLUMBIA PICTURES presenta 
la produzione DAVID SUSSKIND 


ANTHONY — JACKIE 


QUINN : GLEASON 


MICKEY JULIE 


ROONEY - HARRIS 


‘SCENEGGIATO DA ROD SERLING 
‘PRODOTTO DA DAVID SUSSKIND 
‘PROD ASS. JACK GROSSBERG 
‘REGIA DI RALPH NELSON 


gr - ntsc 
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COLPO DI SCENA NELLA VERTENZA DI «CANZONISSIMA» ALLA SOCIETA «CANDY» 
il «Mercurio d”0ro 1962» 


Walter Chiari e Connie Francis 
purteciperunno allo spettacolo di giovedì 


La crisi provocata dall’improvviso ritiro di Gino Bramieri è stata così superata 
Questa sera la cantante italo-americana arriverà all'aeroporto della Malpensa 


GROSSO COLPO LADRESCO NEL CENTRO DI LONDRA 


Con la Ieenica del «MUCO» 
svaligiano una gioielleria 


Hanno impiegato due notti per scavare una 
galleria - Refurtiva per 90 milioni di lire 


ata > 3 ykKhov, commentando la richiesta Ò 3 : 
Milano, 3 |me attore, a dare una mano per| relio Fierro («Il mondo aspet-) sentimentale»); Fanciulli-Pan-| {è È Londra, p È del di 
“Fino alle prime ore del pome. | Salvare lo spettacolo. Ho telefo-| ta»); Pino Calvi-Pallesi («Non|zegi («Picchia "la porta»); Ugo ; Con qualche anno di ritardo, | fattagli dai genitori della picco. 


x MAS i ; SG ; anno scoperto | la Anita, ha dichiarato che 1a Ò > Ì | 
riggio di oggi, la trasmissione di nato all'ingegnere Mauri, gli ho | sapevo»); Renato Rascel («Sin-| Calise «La canzone che piaceva 1 Jagri ‘inglesi n: 0 possibilità di effettuare. tra È 


È nen i n a ì È la tecnica del «buco», Lavoran- 

«Canzonissima» minacciava di |detto il mio proposito e alle 14 cera»); Luttazzi-Chiosso («Mi|a te»); C. A. Rossi-Mogol-Testa| ff È inini ianti di cuore è «lontana al. 

Naufragare. Infatti Gino Bra-|il caro amico Puntoni è venuto | piace»); Riccardo Reuchi-Ma-| La storia di un no»); Nunzio CT Ro, IniotermoFamente pel Que ion srenoni mogli. sino 

mieri, che ieri aveva accettato | 9® me per la firma del con-|toeo («E stato bello»); Intra-| Gallo-Palumbo-Zanfagna («Im-| [r CI: . pordo inlumerevoli tazze di tè, |a che non saranno compiute ul- 

di sostituire il collega Fo, oggi | tratton, : Umbertino («Vita della mia vi-| plorandoti») Si LE una banda di sette od otto uo- |teriori ricerche — ha aggiunio 

‘ha fatto macchina indietro ed |, «Ma — è stato chiesto a Wal- | ta»); Luttazzi-Migliacci («Sette = i x ; mini ha scavato una galleria | Demokhov — è prematuro an- = i; 

ha rifiutato l’incarico, Altri at-|tt, Chiari — che cosa presen: | donne per ogni uomo»); Bruno BOLIDE LUMINOSO cu SIR nello scantinato di una gioielle. | che soltanto pensare di com. È 

tori hanno risposto di no ai di- | ‘età a ‘’Canzonissima”»? | Canfora-Verde («Fermate il ; Meta S ria, dileguandosi poi con una re. | piere una tale ‘operazione su es- 

rigenti della RAI-TV, non tanto | «Non voglio ideare niente di | mondo»); Fino Donaggio-Artu- . Fi i furtiva di 90 milioni di lire, Il|seri umani». 

ner aderire all'appello della So.|DUOVo — ha risposto Walter — | ro ‘Testa («Ho già capito»); Bar-| Mel cielo di Budapest . i colpo è stato compiuto in una Lou 

cietà Italiana Attori, quanto per |© naturalmente, non voglio nen- | zizza-Morbelli («Da quando te di > iS delle più note vie di Londra, Ò i 

motivi di colleganza che niente arse deere O, TA ne endastiv); Claudio Villa! ty bolide molto net 3. | . ; la Bromton Road di Chelsea, VIETATO IL TRANSITO 

RICREA SIRO IRE di «Studio uno». Ho già deciso SANO RO I color rosso-arancio, ha attraver- | [PH - cd de rt molti negozi di A 

aligarentartalt che mi rifarò al noto sketch | fi mosto, LE Tel sato ieri sera la volta celeste SERE = dui a iniivali il ven nel centro di Roma 
1 ‘dirigenti della RAI-TV, in-|dei «Busin», il campagnolo che | te-Testoni (eTu) : Aurelio Pier |al di sopra di Budapest, con di- | RR fi dlcna atrata I tetto 

tanto, non. hanno perso il loro | PST. la prima volta ha visto una SR e si la Luna»); Totò | rezione sud-est. Il fenomeno è locale tem) io i Roma, 3 | da «Il Te con it patro- 

tempo. La trasmissione di gio-|Partita di calcio turbata da in- inelli («Malvagità»); Caro-|durato una decina di secondi (Telefoto al «Piccolo») |! np TE a 0.| Il Comune di Roma ha deci-| cinio della FLP. per la mi 

vedi doveva comunque andare | Cidenti. Naturalmente ci saran: sone-Nisa («Quello che sarà, sa-|ed è stato seguito da centinaia | Ha avuto luogo ieri a Milano la cerimonia per la consegna del sue ihr à tte Aa so ‘di tentare un esperimento | ciicre campagna di pubblicità 

di onda. per cui il Balletto ha [no anche altre scenette per of.|rà»)}:; Tony Renis-Testa-Rapelti|di persone. Dopo aver lasciato | VII «Oscar del bilancio», assegnato per il 1962 alla «Rina DONO ai Spano | gia nialato In altre città este-| ©ne carà svolta nel 1963 sulla 

già prepelato alcune delle can: | frire una decorosa cornice ai| («Uno per tutte»); Paolo Eaci-|dietro di sè una lunga scia di| scente», e della V Targa d'oro CIRIEC, assegnata alla «Ital Ma seco O anno nnconio | Te: vielare una parte del cen | stampa quotidiana, Il Trofeo è 

zoni semifinaliste e le prove so. | motivi semifinalisti di «Canzo- lieri («Mille mandolini»); Vir-| particelle incandescenti, il boli-| sider» di Genova, Nella foto: il Ministro Tremelloni consegna |UNA prima peo e. Sopra, sulla |tro al traffico automobilistico. | ir ole massiccio raffigurante 

No state dirette, come di con. | Missiman. Ol: giulio Panzuti-Dampa («Non seil de è scomparso. la Targa al presidente dell’«Italsider», ing. Mario Marchesi |st1208 stazionavano due «pali» | Da sabato prossimo gli auto- pa ore. Colonna Antonina 

Sueto, dal regista Vito Molinari |, l'ultima ora si è appreso che pronti a segnalare il passaggio | mobilisti non potranno tran- 

Î Quale continuerà ad assicu. | giovedì sera vedette di «Canzo- ] SH ii = = | di qualche poliziotto o qualche |sitare per una buona parte dell 1129 novembre scorso è stata 

SE la sua esperienza tecnica | BiSSIma» sarà Connie Fran- curioso con un segnale di allar- | centro di Roma, esattamente | conferito in Campidoglio, nella 

Tare Ja sua eoperieote seni [eis; la cantate itaioamercnt | COME A CHICAGO NEGLIANNI RUGGENTI [3% fto ‘sciato verte nea zona cel quadriatero Saia della Rrotomotns, 1 re 

mente dal ritiro, come autore |Slungerà alla Malpensa con un È Sani scorrimento compresa ira via|mio Nazionale «Mercurio d'Oro» 

del copione, assieme a Dario Fo | Jet» domani sera. Giovedì a la prima parete, i la-| que Macelli, via Capo le Case; | creato dal Centro Giornalistico 


Lc canterà «Il tango della gelosia», dri hanno incontrato uno strato | via della Mercede, Piazza di| Annali, quale «Oscar del Com: 
Co PRO Te vecchio motivo di Mascheroni di terriccio, ‘un'altra parete e 


n Bg n (| S i Hi, QU . om 
È . nine S |Spagna, via Condotti, via del-|mercio» ai benemeriti dello svi- 
Vedette a qualche artista strs-|Ch® lei stessa ha clamorosamen- L la fiancata di acciaio di |12 Vite, via Frattina, via Bor della colla» 
B Rei SUSA i una enorme: cassaforte: il de- i 
miera, e in questo senso sono te troie Dio da SositossoitimaticolMalializiolel: AoguonE, sa delle Carrozze e mica, 
stati compiuti diversi sondaggi. ri tima S |via la Croce. 
In serata si è avuto il colpo|svelia della cantante sembrava leria. Hanno fatto saltare que 


ù Il provvedimento preso dalla | di vendita dei loro prodotti van 
di scena che ha fatto tirare un | COMPrOmesso in quanto Connie o do XIV Ripartizione in occasioneino incontro alle crescenti esi- 
grosso sospiro di sollievo ai |ACCUSava un forte esaurimento D Si delle feste natalizie sarà an-|genze del consumo. 


ug | [| [| 
SE i ì È stabile, rimasta sola incasa con are i si 
Sesponsabili delle Televisione. |; conterme della sia venni a i | i | È bambini. Coste ha pol dichie |Siavope gioveaì Prost. Faso |eghaio = dopo Sample tri 
tratto che con tutta urgenza gli Milano, ì tto: strani rumori nell'edificio nce TO taria da quale Sa 9a Da 
era stato recapitato a casa dal E 3 per due notti, ma che aveva cre- Lc & î . | Camere ‘commerci gli | DI 
See Puntoni, dirigente il ser- Il Festival di San Remo ; Se darà buoni risultati sarà|ganismi economici e ammini 
"vizio rivista della TV milanese, 


; Auro DI caluso SRO SS esteso sino al 10 gennaio, La|strativi locali — attraverso una 
‘per intervenire giovedì allo spet- Oltre trecento canzoni nuova disciplina potrebbe di- 
tacolo. Walter Chiari che pro- 
prio ieri, ufficialmente aveva 


i i rigorosa selezione effettuata da 
Sp o Dia aan DE ventare definitiva, naturalmen- | una commissione di cui fanno 
espresso la sua impossibilità di al vaglio della commissione 


n «Mercurio d’oro», istituito 


esenti dani) 


Negli ultimi undici mesi sono state compiute oltre ottanta rapine 


a mano armata che hanno fruttato quasi un miliardo di franchi stola e SIGN più niente ora [ranno suggeriti dalla pratica, |esperti di problemi economici. 


sabato notte e finì per andat- La Candy Sp.A, di Brughe- 
sene tranquillamente a dormi. Pisa rio, tra le 26 Case premiate, 
re, Sotto i ladri svuotavano co- Finito per Melegnano è l'unica prescelta nel campo 
scienziosamente la gioielleria! ,r> sie E delle Loiietagat costruttrici tri 
Bravingtons, che fa parte di una | l'incubo del cloro liquido |Eiettrodomestici. La regione è 
a catena di negozi, Nessu questa preferenza va indu! > 
no li vide allontanarsi, É Milano, 3 | mente ricercata nei particolari 
Quando stamane gli impiega» Alle 11 di stamane è comin-|meniti acquisiti dalla Casa di 
ti ‘arrivarono in negozio, non | Ciata, l'operazione di recupero|Brugherio in anni di assiduo 
poterono far altro che chiamare | 9€l2 cisterna ferroviaria, con-|lavoro che garantiscono alla sua 
la polizia: questa ha trovato tenente 21.600 kg. dî cloro l clientela un effettivo valido ap- 
nelle cantine tutti gli attrezzi | 90» che era uscita dai binari|poggio nei complessi problemi 
usati dai malfattori con le loro | MSrtedì scorso allo scalo merci/ delle modeme tecniche di ven- 
tazze di tè, ma nessuna 1m- di Melegnano, lungo la stradal dita, pubblic. e assistenza. 

> ferrata Milano-Bologna. Per ial La Candy, oltre al successo 
operazione era stato deciso, do-| conseguito nell'ambito naziona- 
R po una settimana di consulta-|le si è inserita fra i maggiori 
Per salvare la figlioletta | Hoxi, ci adottare ii sisterna del-| compiessi industriali europei. Il 
si È È lo svuotamento per «degasamen- | prestigio ‘acquisito nell’ambito 
i trapianto delcuore| to». La cisterna è stata colle-|dei paesi ederenti al Mercato 


Stola e chiuse a chiave l'uscio: |! dopo alcuni ritocchi che sa-|parte_ giornalisti, tecnici ed 
prendere. parte allo spettacolo, Sanremo, 3 


‘na accettato di sostenere — si 
tanto per la serata di giovedì Fr ono 9 de canzoni che ont Parigi, 3. \che mese fa grazie a speciali} John Kinchloe De Jarnette è stici parigini un coro di pro- 
la, parte comicospettacolate | monatrice del XIII Festival del Anche Leo Ferrè, il noto can-|pattuglie radiocomandate che ef- | stato scovato dagli agenti della! teste. 3 
di «Canzonissima». mA I ONGOne italiana nominata ore grarchico, è rimasto vit- | fettuano le loro ronde di not-| Polizia federale in un apparta:| Il capolavoro di Leonardo è 

Tnterpellato telefonicamente il | dallA.T.A. società organizzatri=| rca ,di un furto in questi gior: te nei quartieri più pericolosi. | mento di Hollywood. Ha 1 an-|uno dei quadri più fragili esì- 
noto comico ha detto: «Sono | ce, in intesa con le associazio.| Svbito dopo, la prima del| Al quartier generale della poli-| ni, è nativo del Kentucky, edi stenti al mondo; il pannello di 
un attore e non potevo ammette: | ni di categoria (Unemi, Aidem, suo nuovo spettacolo, un mi-|zia parigina si studia attualmen- | era ricercato per aver -jpioppo su cui‘ è stata dipinta 
te che una trasmissione così im- | Uncla e Afi). La commissione |Ste'1090 ladro si è impadronito | te la possibilità di organizzare | pato a tre rapine contro altret:| l’opera, tende ad arcuarsi sem- 
portante e così seguita dovesse | ufficialmente insediata stamat| 4°, costume di scena lasciato | nuove brigate anticriminali com. | tante banche, che fruttarono apre gi più ed ogni tentativo di 
naufragare. Non voglio atteg: | tina nella sala del «capo neroy|® 000 della sua, vettura. poste da elementi nuovi, deci-| Drotagonisti un bottino com-|raddrizzarlo danneggerebbe con 
giarmi a salvatore dello spetta. | del Casinò di Peres si, che sappiano introdursi nel-| Dlessivo di 100 mila dollari, pa-| ogni probabilità, il sottile strato 
colo, col mio intervento desi: | bito iniziato il lungo lavoro, una 1 lici l'ambiente del «milieu» e porta-| Yi a circa 62 milioni di lire, di pittura. Un viaggio fino a 
«ero soltanto evitare che conti-| Gli incarichi in seno alla re tutti quegli indizi citi al De Jarnette aveva dichiarato] New York non potrebbe ‘che 
mui a gonfiarsi il problema di | commissione sono stati così at-| È stroncare în partenza le attività | che non sarebbe caduto vivo|peggiorare la situazione 
«Canzonissima», In questi gior- | tribuiti: presidente Vittorio De|& Parigi, continua a destare | gei banditi. melle mani della polizia. Il fat-| 7, È i 
ni, mi sono detto, mi trovo a | Sti: Dee denito Geni gg | Diva impressione in tulti ali ins polizia, come altrove del| to che gli agenti ehbiano tro- lia ra 
Milano, abito a pochi passi dal | sardo Trinelli; segretario avv.|©bienzi. Da una recente stati-| recto, si fa però rilevare chelvato nel suo nascondiglio trelGioconda è stata presa sul «Fi. 
teatro. della fiera e quindi gio | &5rlo Toffoletti: membri mag.| stica si è appreso che i 9IR9- |a simile azione deve essere | pistole con i caricatori al com-|garo» da Pierre Mazars, il qua 
vedi: sera mi presenterò per aiu. stro Vittorio Fellegara, ‘maestro ster dediti no de SES sha accompagnata da una più seve-|pleto, sembra dimostrare che le definisco i progettato viaggio 
tare «Canzonissima» alla SUA | Angelo Giacomazzi, dott. Gio-| 00 del 1962 hanno effet. |f4 onplicazione della legge da|il criminale avesse veramente! am terzo attentato», dopo il 
‘prima ‘edizione milanese». vanni Mosca, dott. Ferdinando| dici mesi ; elet | narte dei tribunali, Sino ad 0g-| intenzione di mettere in atto ill furto di cui il-quadro fu oggst- 
ciralter Chiari ha confermato | Palermo, Remiglio Paone, pa-| I4ato ben #1 colp uno fl tie lgi infatti, benchè la vena di|suo proposito, | Probabilmente] to nel 1911°e A I 

e la sua ecce: partecipa- ii 5 tra | dia ogni due giorni, 3g? i ha SE 1% o 

imi. | dre Gino Stefani, Enrico Viari- 4 ; it, ‘morte sia applicabile per î re-| solo la fulmineità dell’operazio-| «bito cinqu i fa da 9 

Te SO SON oO o sio, Cesare Zavattini. tale di quasi un miliardo di ne condotta dalla polizia gli ha! gi un Pn odo dè pat 


a O È ; stori elfranchi. Si tratta di furti com- di n vs, Ù 3) 
proprio non posso, sto girando | Fra i più noti compositori e piuti tutti amano ‘armata e impedito di farlo. Nell'apparia- |‘ \ra7ars ha raccolto le canini 
di molti autorevoli artisti, tutti 


pronta digitale, 


gata attraverso un tubo con unj Comune e di quelle altre na- 

.. (Copenaghen, 3 }carro-botte, con funzioni di se:\ zioni non meno progredite nel 

Due genitori danesi hanno | paratore, mentre i vapori di'settore industriale ne è la più 
chiesto ad un chirurgo sovietì- | cloro sono stati resi innocui con valida conferma. 

co di compiere sulla loro figlia, | l'immissione di 75 tonnellate dij A ritirare il premio in Cam- 

incurabilmente malata, il tra-| soda caustica. pidoglio era presente il Sig. 

pianto ‘del cuore, un'operazione | | Verso le 13.30, la cisterna è| Peppino Fumagalli, Consigliere 


che fino ad oggi è stata esegui- | stata rimessa sui. binari, Delegato della Candy S.p.A. 
ta soltanto su cani. 


Willy Hegelund Jensen ha dr 


chiarato che la figlia Anita, di 


F2:2622"<" UN PRODOTTO VEGETALE 


sto male è sempre fatale. 


porn ne comic tegenie | AOOOLUTAMENTE INNOCUO CONTRO TUTTI 


T capolavori non dovrebbero al chirurgo moscovita prof. Vla. 


= 


qui a Milano gli esterni di un | parolieri che hanno inviato can- malche caso; hanno an sa 17 mento è stata rinvenuta anche 
Cualo poi da sabato 15, per ben Bai (ek ‘unici eo Se ERA dei ist fra le per- ‘hanno E SLA uo FEDE contrari al viaggio per motivi 
dodici settimane, sarò impegna- D ome: È > <i|sone aggredite 0 accorse per ta di carattere ico. «In una 
to con «Studio ‘uno», lo spetta. | Gino Paoli e Nico Fidendo) sì i banditi. larga generosità, che ha permes- È tecnico. A 
colo televisivo che andrà in on- | segnalano: Gorni Kramer-Vito (Raeg pat uo il terrori-|s0 ci pochi banditi caduti nel- SoMalica Seal: FRESO 
da sul «Primo canale». Pallavicini («Quattro chitarre» i le mani della polizia di ritorna- CROCIAT A IN DIFESA = arai ERO A Aa itato 
spiegato il suo iniziale rifiuto. | linea della vita»); Bruno Matti- TELO Mea 
«Non si trattava di un no for- | no-Brighetti («Un colpo di ven: | ne, La polizia, di fronte a que- EEEROA È 
FG PO i a hr o, Gitai ste azioni, si trova quasi im Un medico indiano uccide Parigi, 3 |«Trovo questa idea stravagante. 
Bramieri ‘aveva già accettato, des x» . D e Il progetto di una spedizione i i i A i 
2A CRI mai cambiare di posto. Spetta | dimiro Demokhov chiedendogli 
Th due alla trasmissione, Quan. | cono-Nisa («Oggi non ho tem-|care di ICI CEE Onda 0 faglia a pozzi la moglio a New York della «Gioconda» | a] pubblico venirli a vedere. I|di compiere sulla sua bambina n I DISTURBI DI ORIGINE NERVOSA 
‘do però, stamani ho sentito che | po»); Leoni-Dallara («Tu cor i ivi non di- New York, 3 |di Leonardo Da Vinci, di cui |capolavori sono molto piùim-|il trapianto del cuore di un altro 
ier ceva cambiato idea, |sai di primavera»); Franco Pi- È î i i 
Eine a è indivi ravidamente i|vava negli Stati Uniti per un ha sollevato negli ambienti arti- | che potrebbero contemplarli!»| Il professore Vladimir Demo-|uno dei mali del nostro secolo. | per controllare ed eliminare gli 
== Colpevoli. I vecchi «caid» dello | corso di specializzazione, ha| = = 3 na persone. Ale EA SONDE ai un RO ner- 
immediato dopoguerra, usciti | confessato oggi di avere enna RIMA REAZIONE A CATEN fan ai vallate e ml Parla Gue Acne ohi a 
MALGRADO LA. MINACCIA. DELLE. ERUZIONI VULCANICHE | Eat “coon ti piione, | co tngito a pei siccadarere! NEL 20.0 ANNIVERSARIO DELLA PRI A | tosto, ci csl'volate e 8: |“Ferria vua adone cinte 
Meo —. ——_th Sd St i eee 
È continuano le loro losche atti- | otto mesi, n 1 : 
d A oso; altre ritengono che il lo- | mento del ita o durant 
vità facendo compiere, però, il 71 dott. Ramish Jain, di 25 CO) © () 6 sonno iano ed'intermit-’| la notte: ne O oe 
le ti da lo- j agli : ‘ganism 
colpi dai siovani elementi anni, aveva in precedenza affer- re nrico @rimi tente non sia abbastanza ripo-|tato ne avrà un pronto sollievo. 
ro' preparati in questi ultimi | mato d'avere sezionato e occul- sante, La Melisana può essere som- 
dI tato il cadavere della donna, Le conseguenze di queste not-|ministrata anche agli organi. 
ati À ti insonni sono sempre disastro. 
le a cui si imputano il maggior | q ver 2 g E Ed & T Il SOSCRAAI a L del eci 
e O DI . ionna era morta di una emor. se: l'individuo cui è venuto a|ai bambini; la sua e ve 
ofî hi di Tristan da Cunha numero di hold-up, composte da | ragia cerebrale, per rispettare asse na («) a war e er ge iii o ERE ra 
I| pI ug FER o ha A le usanze GE relative alle ono- ne durante il sonno è irritabile, | innocuità. Non produce inoltre 
bili a rapine più studiate e più ranze funebri, si stanca con facilità e le gior-| assuefazione e ‘la tollerabilità 
ii î i il Jai fe: i interminabili. .Il suo sistema li to, 
La decisione è sfafa preSa dopo |poizi conosce ber poco e an-| 11 Jain he confessato di essersi Il a del de fisico itali Nervoso scosso può dar origine |" Nessina preoccupazione quin- 
n; ta cora meno di quelle composte perchè questa insisteva nel vo- ungherese alla memoria de gran e fisico italiano SCOMparso | palpitazioni cardiache, distur- | di se il sonno tarda a venire: 
una vofazione a scrufinio segreto di io. di pro | ler ritomare in India, e di aver. bi gastrici, nevrosi, In tali casi | basteranno 2 cucchiaini di Me 


a Fi notare contico ha anohe | e «Dopo»); Bindi-Migliacca («Le | STO politico degli scorsi attità | re noco dopo in libertà, referendum». E il pittore 
e a un 5 
della «Gioconda» di Leonardo| R2soicnnioy “ha aggiunto: 
Titenevo inutile essere presenti | lero («Perchè, perchè»; Loje- potente e i suoi sforzi per cer- 
A Oi IEIORIREA n si è parlato nei giorni scorsì, | portanti di tutte le personalità | essere umano. Li ; pena Mali 
Thi sono sentito impegnato, co: | sano-Nini Rosso («Olownn); Au-|sPone di sufficienti indicazioni | Un medico indiano, che si tro- ‘insonnia è diven ormai; La Melisana è efficacissime 
si sono ritirati a vita privata o |della propria moglie incinta NE ea per na 
Rit Ila loro isol 
‘i Ci sono le nuove bande, quel- Kervna, di 17 anni, dopo che la, ia ee = 
Dili a rapine più studiate e Più | “Dopo stringenti interrogatori | Commosso omaggio del Presidente Kennedy e dello scienziato |naie di lavoro gi sembrano |è garantita anche ee l'uso è 
curare denaro ‘alla loro ‘orga-| la uccisa con una iniezione di è sempre consigliabile ricorre | lisana in un poco di acqua o 


tondi morfina. Washington, 3 11 Presidente Kennedy ha con-{ del gruppo di europei che svol-|Te alle inesauribili risorse della | the per calmare l'agitazione 
Southampton, 3 | padiglione all’altro senza far E i «Una sola cosa Sona ‘avere | segnato personalmente il nre-|sero una parte determinante e|matura, servendosi di prodotti |mrovocata dei nervi, 

1 profughi dell’isoletta di Tri- | scattare i loro apparecchi @|rimentate rin Algeria, di procu- Pori coni al posto di questo premio: vor-| mio al dott. Teller, in coinci-|prestarono un contributo senza vegetali. ti TI piacevole rilassamento che 
stan da Cunha, situata nello | quindi sì sono allontanati. farsene) per propriolcanio elGiÈ ericoloso criminale Tei che Enrico fosse vivo», Con | denza con le commemorazioni {limiti a vantaggio della sicurez-| La Germania ha scoperto da ne seguirà sarà la migliore pre. 


Atlantico meridionale e di-\ Si ritiene che sia questo ullcreare quell’atmosfera di panico 
pendente, amministrativamente, | primo incidente del genere tra|nel pubblico che agevola fa loro arrestato 


jueste semplici e commosse pa-| americane e italiane per il ven- za degli Stati Uniti, Il nostro moltissimi anni la Melisana, un} messa ad una buona notte di 

dall’ F .B.l. 555 il vincitore dello «Enrico |tesimo anniversario della prima |paese fu una calamita che at PEocoio Ernie Tolo Dosara cal sonno. 

dall'isola di S. Elena, hanno de-|j; fotografi della stampa belga] attività. Fermi Award» per il 1962, dott.|reazione nucleare controllata a|trasse grandi scienziati, tra cui "i, ca Re Fr sr Sr sana Ta Melisana: è' în vendita in 

ciso, con 148 voti contro 5, «i | è Ja principessa Paola, la quale| Dal canto suo la polizia ha Washington, 3 | Edward Teller, ha ricordato il|catena, ottenuta da Fermi il 2|campeggia la figura di Enrico a 20 SO È i SÈ [tutte le farmacie. 

fare ritorno nell'isola stessa, da | invece ne ebbe parecchi duran-| dovuto registrare un fallimen-| ‘L’FBI ha annunciatola cattu-|grande fisico italiano al termi-| dicembre 1942 allo «Stagg Field» | Fermi, i quali conseguirono un|-:. di altre erbe. ara » 

cui partirono alcuni mesi Or-|te Ja sua permanenza in Italia|to per quanto riguarda l’azione | ra, di uno dei dieci criminali|ne della cerimonia di consegna| dell'Università di Chicago. drammatico progresso nella sto- |. g ut. Min. n. 1075 del 28-1.61 

sono, in seguito ad una minac- | con .il marito, principe Alberto. l'anti-banditismo intrapresa qual-| più ricercati degli Stati ‘Uniti.! del premio alla Casa Bianca. Tl dott, Teller, che è di origi-|ria della scienza», SITE ia 

ciosa eruzione vulcanica, abs st 3 i GER < : né ungherese ed è noto anche| Il Presidente Kennedy ha pro- WI YU ANTAVTAAVAVATTI 
Tutti i profughi maschi, di come «il padre della bomba a |seguito elogiando le doti di in- bid ANIMI 

età superiore ai 21 anni, ora idrogeno», ha rievocato la sua |segnante del fisico di origine = 


alloggiati con le famiglie in un || è . - . : amicizia con Fermi e l'intimo|ungherese e la sua opera inte-| & nega E Ii 
ARCaMIPRIREno e AREE È A (@) 5 ; legame nel processo di ricerca |sa «a instillare nuove energie | 3 
cidere a scrutinio segreto ‘se i p ' scientifica, citando in partico-|umane nei giovani scienziati», TAPPETI 
i RED x i lare un episodio: «Il mio pen-|«Il dott, Teller fu amico di Fer f sì = % 
Per l'assortimento «di qualità 
pagni si È 


tornare nell'isola o rimanere in . ETRE: mattoni nigeriani: MAIO i 3 i 

di ‘om % > Ù) Siero è corso spesso, durante |mi e partecipò ai lavori diretti 
Granbistegna, Done SETE i ; la ROGRAMMA - RETE TRE (18.30): Danze; 12.55. (18.55): de settimana, a un viaggio |da lui, Egli contribuì in tal Per l'assortimento: di disegni 
da Cunha, dove hanno iniziato i ù > N AZION ALE 11,80: Prime pagine; 12.05: | Il virtuosismo mella musica stru Î|jn automobile che feci con En-|modo a rafforzare la. sicurezza ; Ù Ei 8g i 
on riparare i danni del. j Musiche per arpa; 12.25: Sin- | mentale; (13,30. (1930): Un'ora {|rico Fermi dalla California a|degli Stati Uniti e in modo al- Per l'assortimento di colori 


Valona cani 5 8: Giornale; 8.20: Omnibus; | fonie di L. van Beethoven; 13.45: | con Camille  Saint-Sagns; 14,25 hington, A quell'epoca En-|trettanto concreto quella del ì 3 È 
Mealen: eee 10,30: La radio gr le scuole; | 18.45: Musiche per fiati; 13.55: | (20.25): Sonate moderne; 14,55 Was OI eva ancora Preso | mondo libero», E la genere Sa prezzi 
12: Le cantiamo oggi; 12.15: | Antiche musiche strumentali ita. | (20.55): Trascrizioni celebri; 15.45. {| ina decisione definitiva sul suo| Teller, rispondendo al Presi assortimento di tappetl 


Svastiche sulla casa 


del Primo Ministro belga 
Gand, 3 


Arlecchino; (13: Giornale; 18,30: | lane: 14.25: Un'ora con F. Mar. | (21.45): Suites; 16.05 (22.05): Î|ixvoro al servizio degli Stati|dente degli Stati Uniti, ha sot- 
I successi di jeri; 15: Giornal tin; ‘15.25: «La serva padrona», | I bis del concertista; 22.30: Mu: ta Mi ricordo RO et ela soltanto uno 
15.15: La ronda delle arti; 15.45: | di G. B. Pergolesi:- «Il:maestro | sica sinfonica in stercofonia, sammio la regione di Los Ala-|de: molti scienziati che hanno 
Aria di casa nostra; 16: Pro- | di cappella», di D. Cimarosa; «Musica ‘leggerà: 7 (13 e 19): icuni anni dopo fi- i Stati 
gramma per i ragazzi; 16.30: Mu: | 16,20: Quartetti per archi; 17.45: Tipo Ra SR N I oa 


Piccolo bar; 7.20 (13.20 e 19.20): Î itrovarci, ssociati iti i le scien- il più i Li 
Durante la notte tra sabato sica lirica; 17; Giornale; 17.25: | Vita musicale del nuovo mondo; | Tre per quattro; 8 (14 e 20): FIRE OI E napo Ue RS Sion è il più importante d'Europa 
e domenica due grandi croci Musiche di Waldort-Astoria; | 18: Corso d'inglese. Fantasia musicale; 8.30 (14.30 e Lepstei 


laboratorio. Quelle lunghe ore) aitri fisici, americani ed euro- DR RAI je 
di conversazione in macchina| pei, che hanno contribuito al- Acquistate tappeti nei negozi 
sono oggi il ricordo più vivo| l'affermazione degli Stati Uniti 


cinate tate dipinte sul-|| 43 _.- 30: B i 18.45: Gi i .30) i 18. 
ta casa di Theo Lelovie, Primo |l | i A | til arene Loos ina voce Sei | TERZO PROGRAMMA ‘| (1235 © 201595 Guozoni 1 ‘ua 


ta n de Il fo o gie TIOINORII N or 18.40: Panorama delle idee; 19% so. TOO ca pasto John Da nella mia mente». nel campo delle ricerche e del- CROFF 
ni 3 +05, i Ù : i 1201 Si È , ; ISRBGIES a î i ì 
ta chi siano gli autori di que- |} si © ull'asfalto» con nelizie | certo sinfonico: 20.05: Musica da | Musioho di. 3: Damian: 2040: | (15.20 © 21.20): Selezione da ope» || Il dott, Teller, nel ricevere la|le realizzazioni nucleari, primo TRIESTE Gaia della Borsa? 


ballo; 23: Giornale. o a DICI rette; 10.20 (16.20 e 22.20): Mi «Medaglia Enrico Fermi», ha|fra tutti Enrico Fermi. 
Schubert; 21: Giomale; 2190: | i isa Meri del Sud: 10,90 ||commemorato lo scienziato iter 
SECONDO PROGRAMMA | Esgmusica da camera di G Fram | (16.30 0 22,30): Suonano lc orche. ||liano dichiarando di aver avi si 
; cesco Malipiero; 2215: «Tigre, | stre dirette da Armando Trova ||{to la grande fortuna di poter Un uomo precipita 
pie ai natio; BI strie racconto Ain RAT oboe Marion Pemptiai liaria if lavorate, pont aio vaio dal uti i 
87 0.35: ‘Canta M. Abbai ì| 23): Ballabili e canzoni; 12 (18 ||campo di scienza pura e di im- no 
8.50: Ritmi d'oggi; 9.30: Notizie; LOCALI TRIestE © 24): Giro musicale in Buropa. f|pegnativi sforzi per lo studio al settimo pia 
9:35: Renvenute al unierofono; | 7.15: Buon giorno con..i 7.30: | 1245 (1845 e 0.45): Tastiera, dell'energia nuoieare, Quel. che Milano, 3 
.35: Canzoni; 11.30: Notizie; | Il Gazzettino giuliano; 12:' Gira o fatto è uma piccola frazione| tn uomo ha compiuto un vo- 
11,85: Musica per voi; 18.90» Gior- | disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: TELEVISIONE NAZION ALE dei risultati oggi visibili». Il/1o dal settimo piano mentre 
volgere il proprio servizio în|f minalità, intese. descrivere con nale; 14: Istantanee di Canzonissi- | Il Gazzettino giuliano; 13.15: Co- dott. Teller ha concluso riaffer-| stava disponendo alcune pian- 
SOEOTO o igiele visita della pre || accenti realistici: glcuni ‘ospelti | Melito: Vootalla ribalta: 1430; | mo. un Jukebox; 13,95: Carlo | 850: Telescuolai 17,80: La TV {|mando quanto dichiarato la set-|to rampicanti sul balcone della 
Sposi sola sd (un ospedale ll aelioraggiionione delle imaleviio, | CIOTENSI 1449. Discolama: ID Easohiori e dicano complesso: it: | del cragnasi: 18.30: Non è mai lltimana scorsa in un congresso | propria abitazione, in viale Ri: 
di Liegi, hanno inscenato Sba-|l| nelle grandi città americane. Non | RESesna di giovani cantanti; | «Le avventure di Valpino», Dieci | troppo tardi; 19: Telegiornale; {|a Washington, e cioè che «gli | membranze. GRUPPO. INDUSTRIALE 
Din i» ‘Silenziosa manifesta: |ll si trattava di opere puramente: 15.30: Notizie; 15.35: Pomeridia- | nuove favole friulane di Luigi | 19.15: Le tre arti; 19.55: Chi è |esplosivi nucleari possono es La vittima del tragico inci. cerca A 


zione dì protesta contro i divie- documentarie mè di «film inchie- | 8 16,35: Complessi di Don | Candoni: «Il castello dei giochi». | Gesù: 20.20: Telesport; 20.30: sere trasformati in uno. stru dente, avvenuto nelle prime ore 
i; st è . (1) . . 
Laureati o laureate in chimica 


riclk Crawjord nella. parte del 
detective Damico. Realizzato: niel 
1951, «Lucì sull'asfalto» (The 
mob) non è soltanto un film po- 
Uzîesca di buona jattura, ma pre- 
tende a ‘qualcosa ‘di più. Esso si 


sta azione e per quale motivo 
l'abbiano compiuta, FARI 


Protesta di fotografi 


contro Paola di Liegi inserisce infaiti in un filone cine- 


4 Liegi, 3 matografico che appunto in que 
Quindici fotografi della stam-|| gii anni, secondando le direttrici 
pa belga, che avrebbero dovuto || dell'inchiesta Kefauver sulla 6ri- 


Negozi: Genova » Bologna - Brescia » Venezia 
Torino + Firenze - Roma - Napoli - Pescara 
Bari - Palermo . Cavania » Caghari + Como 


Sede: Miano - Piazza Diaz 2 


> roara i i sil sta», ma di & Johnson e Chet Atkins; 17: | Compagnia di prosa di Trieste; N + 21,05: «Luci sul || mento economico e privo di pe- a 
ai TO mormoni ©0e SS inmesiavano abimente e talcolto | Schermo panoramico; 175: Il | 1450: Un po’ di ritmo con Gian. TSPOIaldi i 2320: Asti « È|ricoli a beneficio dell'umanità». POLI 
j I Soi erano stati autoriz: | non senza coraggio, in storie di | Vostro jukebox; 18.30: Notizie; De Rene o Dio per 1a | ccienze; 28: Telepioriale: Dopo aver consegnato al dott, 
zati a riprendere fotografie del-|| pura invenzione narrativa, accen- 18,35: Classe unica; 18.50: I vo- alo Svero — ® Teller la «Medaglia Enrico Fer- 


h 5 i È di Nicolò Nichea; 19.30: > Ta i con conoscenza delle lingue inglese e tedesca 
Ja principessa soltanto nelle sa-|| mÉ e situazioni e sistemi tipici | stri preferiti; 19.30; Radiosera; | Site o 3 Ù ° \ mi» e l'assegno di cinquantami. ; 3 

Ra liell'ospedale De Baviere, mal dela. delinquenza organizzata, | 19.50: Antologia leggera; 20.30: | Segnaritmo; 19-45: Il Gazzettino TELEVISIONE SECONDO | {|{2":crari che costituiscono ti ne. Per potare i rami più per compiti brevettuali e di documentazione. 
mon altrove. Ad un certo mo- adombrando anche. l'esistenza, | Notizie; 20.35: Tutti in gara; | E - 21.05: Verso la metropoli: f'massimo premio governativo|di una pianta rampicante era Inviare curriculum a x 
mento i fotografi si sono alli-|f dietro l’attività dei gruppi gang- | 21.30; Notizie; 21.35: Uno, nessu- FILODIFFUSIONE 21.40: Il paroliere, questo scono È{nel campo della scienza e della | salito su una sedia, ma improv- 


‘neati in un cortile dell’ospeda-|| steristici, di responsabilità più | no, centomila; 21.45: Musica nel- Auditorium: 10.30 (16.30): Con. | sciuto; 22.40: Telegiornale; 23: É{tecnologia nucleari, il Presiden- 
le, hanno assistito al passargio|f @mmie e pesanti, la sera; 22.10: Il jazz in Italia, | certi per orchestra; 11.30 (17.30): | Che cos'è la matematica. 
di Paola che si trasferiva da un 


visamente ha perso l'equilibrio LLA —. S.P,T. — MILANO 
te Kennedy ha dichiarato: «Il]ed è caduto nel vuoto. La sua CASE Co Sat Ù 


dott. Teller è uno dei membrilmorte è stata istantanea, TIE IENE NILE NIE TI N 


Martedì, 4 dicembre 
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Il gol di Pascutti.. 


- fatto da Oriando. À sei mminti dalla fine delia 
punto di segnare ma invece la palla, rimbalzata sul portiere, è stata 


partiti 


ita Italia-Turchia l’ala sini 
raccolta dall’ala destra Orlando e deviata in rete. L’esor. 


è stata sul 


diente Orlando ha marcato quattro reti. Pascutti, il capocannoniere del campionato, nemmeno una, ma si era infortunato 


SI PREPARA LA STAGIONE AUTOMOBILISTICA PER IL 1963 


A <FERRARI> NON FORMERA' 
UNA SQUADRA UFFICIALE DI PILOTI 


Affiderà le macchine da competizione ai propri collaudatori - In costruzione 
tre tipi di vetture di «formula 1» - La Sefac è già costata 425 milioni di lire 


Modena, 3 


La «Sefac Ferrari» per la 
stagione 1963 non costituirà 
una squadra ufficiale di piloti 
ma affiderà le proprie macchi- 
ne. di «formula uno» e «proto- 
tipi gran turismo» ai propri 
collaudatori. 

‘Lo ha annunciato il comm. 
Enzo «Ferrari, nel. corso. della 
conferenza stampa tenutasi og- 
gi in un albergo di Modena, in 
occasione della quale l'editore 
Carlo Alberto Cappelli ha pre- 
sentato il libro scritto da Fer- 
rari «Le mie gioie terribili». 

Il costruttore modenese ha 
precisato di voler tornare al 
l'antico, quando cioè le macchi- 
ne erano condotte nelle gare 
‘ufficiali dai collaudatori. La 
«Ferrari» conterà quest'anno 
su Jim Surtees e Willy Maires- 
se, mentre è in corso di defini- 
zione l'ingaggio di un' terzo'col- 
laudatore, il giovane ingegnere 
Michele Parkes. x 

Dall’esito dei collaudì cui 
verranno sottoposte le costruen- 
de macchine la Casa affiderà 
anche a piloti italiani la guida 
delle auto in tutte le prove. La 
Ferrari intende partecipare al- 
le gare stabilite dal calendario 
internazionale. «formula uno» 
— per cui. costruirà. vetture di 
sei, otto e dodici cilindri — e 
prototipi gran turismo, per cui 
si è ancora in attesa di cono- 
scere le caratteristiche cui do- 
vranno essere uniformate. 

La Casa parteciperà inoltre 
alle altre attività sportive, co- 
me il campionato marche gran 
turismo e campionato europeo 
della montagna, riservandole 
ai piloti clienti. 

Successivamente il comm. 
Ferrari. anzichè rivolgere ai 
convenuti il consueto discorso 
con il quale era abituato ad 
illustrare il programma della 
società, ha preferito risponde. 
Te alle domande che i giorna- 
listi ritenevano rivolgergli. Dal- 
le risposte del costruttore si è 
potuto così apprendere le in- 
tenzioni della «Ferrari»: circa’ 
i conduttori delle macchine che 
parteciperanno all'attività ago- 
nistica per la stagione 1963. 
Per: quanto riguarda i giovani 
piloti Baghetti e Bandini, Fer- 
rari ha precisato che i due con- 
duttori hanno un accordo con 
la Sefac fino alla fine del.cor- 
rente mese di dicembre e che 
qualora le costruende vetture 
F. 1 e le prototipo G. T. offra. 
no la possibilità di affermazio- 
ne affiderà la guida delle sue 
macchine a disposizione dei 
piloti italiani che ovviamente 
saranno liberi. 

Sul tema nuove vetture per 
ii 1963 il comm. Ferrari ha 
escluso la costruzione da parte 
della Sefac di macchine con 
motore centrale per la formu- 
la 1: si procederà alla realizza- 
zione di vetture con tipi di mo- 
tore da 6, 8 e 12 cilindri. Sol. 
tanto le prove definiranno 1a 
soluzione migliore. Per i proto- 
tipi G.T. si attende invece di 
conoscere dalla CSAI e dalla 
CSI il peso da attribuire alle 
15 classi. «Siamo già di dicem- 
bre: in marzo si corre a Se- 
bring e non conosciamo anco- 
ra i capisaldi della formula. 
Dobbiamo fabbricare delle mac- 
chine e non sappiamo che peso 
debbono avere». 

Circa le difficoltà, dal punto 
di vista economico per portare 
avanti le corse, Ferrari ha elen- 
cato le spese sostenute dalla 
Sefac nel suo primo esercizio 
della gestione sportiva: dal pri- 
mo luglio 1960 al 31 dicembre 
1961, per 18 mesi, sono stati 
spesi più di 425 milioni con 
una spesa media mensile di 
circa 23 milioni per un reparto 
che consta di 94 unità comples- 
sive; nel secondo esercizio, dal 
primo gennaio al 31 dicembre 
1962 ha, sostenuto per spese 
accertate su undici dodicesimi, 
oltre 397 milioni. con una spesa 
media mensile di 36 milioni 


circa sempre con le stesse 94 
unità. «Per una Casa con la 
‘produzione limitata, ‘e sémpre 
che il lavoro si svolga normal 
mente — ha detto Ferrari — 
non è possibile sostenere tale 
onere; necessità quindi ridi- 
mensionarlo». 

La produzione commerciale 
‘della Ferrari per il 1963 prose- 
guira con la costruzione della 
242 250 G.T., la nuova berli. 
netta lusso su disegno di Pinin- 
farina, esposta a Parigi. Lon- 
dra e Torino, la California 
nonchè la 400/S.A. Ferrari ha 
anche detto di aver costruito 
durante la sua, attività 181 mo- 
tori diversi uno dall’altro e che 
la percentuale di assorbimento 
della sua produzione è del 32 
per cento nel mercato nazio- 
nale mentre raggiunge il 68 
per cento nel mercato estero. 


Sulla morte: di; Rodriguez 


La disgrazia provocata 
dalla rottura della sospensione 


Città del Messico, 3 

L'incidente nel corso del‘qua- 
le il giovane pilota ‘messicano 
Ricardo Rodriguez»ha' trovato 
la morte, è stato provocato'dal- 
la rottura della sospensione! po- 
steriore destra della vettura e 
non da una-velocità eccessiva 
o da una manovra imprudente, 
come era stato ‘avanzato dal 
‘tecnici. 

Nell’intento di lasciare intat- 
ta la reputazione sportiva del 
figlio, Pedro Rodriguez ha an- 
munciato ieri i risultati della 
inchiesta promossa dall’autori- 
tà giudiziaria. Mentre Ricardo 
Rodriguez procedeva ad oltre 
160 km. all'ora, Ila rottura di 
elementi della sospensione po- 
steriore destra ha provocato lo 
sbandamento della vettura che 
il pilota non ha potuto più con- 
trollare, 


La Coppa Davis 
Messico - India 1-0 


Madras, 3 

Dopo due giorni di rinvii do- 
‘vuti alle piogge che avevano 
reso impraticabili i campi di 
gioco, ha potuto avere inizio 
‘oggi l’incontro di tennis fra In- 
dia e Messico, valevole come fi- 
male interzone della Coppa 
Davis. 

Nel primo singolare il messi- 
cano Antonio Palafox ha avu- 
to facilmente ragione nel giro 
di un’ora e nove minuti dell’in- 
diano Mukdrjea col punteggio 
‘di 9-7, 6-2, 62. 

Il secondo singolare della fi- 
nale interzone di Coppa Davis, 
tra il Messico e l’India è tsato 
sospeso a causa dell'oscurità 
quando il messicano Rafael 
Osuna era in vantaggio sull’in- 
diano Ramanathan EKrishnan 
per 8-6, 2-6, 7-5, 66. 


Titolo dei leggeri 
Ortiz mette k.o, 


il giapponese Kosaka 


> Tokio, 3 

Il portoricano Carlos Ortiz ha 
conservato oggi il titolo mon: 
diale dei pesi leggeri battendo 
per k.o. alla quinta ripresa il 
giapponese .Teruo Kosaka. 

Rosaka ha svolto con piena 
coscienza il proprio compito di 
sfidante attaccando in continua. 
zione il campione: dall’inizio del 
combattimento, previsto sulla 
distanza di 15 riprese. Dimo- 
strando però scarsa esperienza 
e abilità difensiva il pugile nip- 
ponico si è esposto in continua. 
zione ai precisi diretti sinistri 
di Ortiz il quale non ha mai 
perso l’occasione per. doppiare 
i suoi colpi. con efficaci destri. 
‘Pertanto, pur attaccando, Ko- 


sska si è trovato sempre in 


svantaggio di punti; egli non è 
Tiuscito neanche a mettere mai 
in difficoltà l’abile avversario. 
A due minuti e 32” della quin- 
ta ripresa Ortiz ha centrato l’av- 
versario con. un potente’ destro 
al mento e Kosaka è caduto pe- 
santemente al tappeto senza 
riuscire a rialzarsi prima del 
conto totale. 
pi iii 


INVITO A LOI 


d’ incontrare Torres 


Los Angeles, 3 
L'italiano Duilio Loi, il mes- 
sicano Gaspar Ortega, e lo sta- 
tunitense Ralph Dupas sono 


stati citati oggi come possibili 
prossimi avversari del giovane 
messicano Raymundo (Bat- 
tling) Torres, vincitore ieri l'al. 
tre sull’americano Collins, Pri 
ma di tornare sul quadrato Tor- 
Tes dovrà comunque sottoporsi 
ad una serie di visite mediche 
in quanto si sospetta che nel- 
l’incontro con Collins egli ab- 
bia riportato una frattura alla 
mano destra, 

L'organizzatore George Par- 
nassus ha dichiarato che chie- 
derà a Loi se è disposto ad af- 
frontare Torre soltanto se nel 
suo prossimo combattimento 
con Eddie Perkins egli riusci- 
rà a riconquistare il titolo mon- 
diale dei welter junior. 


DOPO LA VITTORIA DEI NOSTRI C 


ALCIATORI SUI TURCHI 


Centravanti italiano cercasi 
per una Nazionale tutta italiana 


Sormani, l’unico «oriundo», ha già fallito due prove - Si invoca una legge 
azzurro» - Possibilità di una larga scelta fra i giovani talenti 


Verso il «elab 


NOSTRO; SERVIZIO. PARTICOLARE 
Bologna, 3 
Si ode e si legge da ogni par: 
te che la Turchia «calcistica» è 
a rumore..La «catastroie» (tito- 
lo dettato ‘direttamente al suo 
giornale da un collega di Istun= 
bul:che era a Bologna) sarebbe 
digerita ‘malissimo dalle autor: 
tà politiche e:sportive, dai tifo: 
si e dai dirigenti rimasti in pa- 
tria. E se un capro espiatorio 
hu da esservî, si. direbbe pro- 
prio spacciato il sìignor Olham 
Seref Apak che da Bologna ave- 
va la doppia veste:dì presidente 
della Federcalcio e di supervi- 
sore tecnico della squadra. 
Non è senza significato infat- 
ti che l'allenatore dei.turchi, ex 
culciatore jugoslavo che giocò 
a Zagabria contro ‘gli. azzurri 
allorenè perdemmo per 1-6, ab- 
bia detto ai cronisti che lo as- 
sediavano dopo la «grandinata» 
bolognese; «Perchè non vi rivol- 
gete al presidente, come nei 
giorni della vigilia? Lui, non. io, 
ha fatto la squadra..». Ce ne 
dispiace: perchè Olham Seref 
Apak ha sì la grossa... debolez- 
za di voler «fare»\la squadra, 
ma è anche uomo simpatico, 
colto e di molto spirito. Sareb- 
be un peccato, arrivando ad 
Istanbul nel maggio prossimo 
non trovarlo a riceverci e a ri 
spondere alle domande dei gior- 
malisti italiani con la squisita 
cortesia che gli è propria, Tui- 
to il mondo è paese, come vede- 
te, ed uno «1-6» può portare ad 


una specie di rivoluzione spor- 


‘fwa anche fuori d’Italia. 


Se la squadra turca non era 
abituata a così grosse sconfitte 
(ha perduto per 0-1 anche a 
Mosca) tanto più, quella azzur- 
ta, era disabituata da tempo a 
vittorie così sonanti. Si è dun- 
que trattato di una scossa psi- 
cologica, che ha galvanizzato un 
ambiente da tempo sonnolento 
e distaccato: lo stesso presiden- 
te Pasquale, con il quale scam- 
biammo qualche ‘impressione 
nella «Hall» del «Baglioni», ne 
era. felicemente contagiato. E 
non parliamo di Fabbri, degli 
altri dirigenti e funzionari fe- 
derali presenti a Bologna, degli 


banali: gli è che da anni, se- 
guendo gli azzurri per ogni do- 
ve, più non ci accadeva di po- 
‘terle sottolineare queste... bana- 
lità. d 

Che Fabbri sia un uomo for- 
tunato si era capito a Vienna: 
e tanto meglio per tutti se a 
Bologna se n’è ‘avuta confer- 
ma. La fortuna non. c'entra — 
comunque-— nella disciplina, 
mell’entusiasmo, nello «spirito 
di corpo» che il nuovo C.U. ha 
saputo ‘imporre alla squadra ed 
al suo «entourage». E° abilità 
diremmo, nient'altro che abili- 
tà. Sciogliendo, domenica sera 
la nidiata dei suoî giovani, il 
C.U. era paternamente com- 
mosso... Ed. ha tanto insistito 
con. Pasquale e con Franchi da 
ottenere che ‘dal prossimo gen- 
naio,, a. Coverciano, gli azzur- 
ri vengario periodicamente riu- 
niti nel cuore, della settimana. 
per ritrovarsi, per ‘rafforzare i 
legami che li uniscono, discu- 
tere del passato e degli. impe- 
gni futuri. Magari; tra. un riì- 
taglio e l’altro di questa mis- 


sione psicologica, con festose 
e non troppo impegnative se- 
dute di allenamento. E? insom- 
ma ormai in vita quel «club 
azzurro» cui appartengono di 
diritto è diciotto giocatori pre- 
senti a Bologna ed al quale 
potrebbero appartenere doma- 
ni Bruno Nicole ed altri gio- 
vani recuperati o scoperti. 

E° davvero un peccato che 
per quasi quattro mesi questa 
squadra di giovani, cui neces- 
sitano soprattutto lavoro ed af- 
fiatamento, non sia chiamata 
ad altri impegni in campo in- 
ternazionale. Il campionato po- 
trebbe creare situazioni comple- 
tamente nuove, dissolvere con 
esigenze ora ‘imprevedibili (0 
con le decisioni cervellotiche 
di qualche allenatore) l'opera 
così bene avviata dal C.U. e 
contro un pericolo di questo 
genere non restano, purtroppo, 
che gli scongiuri. 

Dette le cose buone scaturi- 
te o confermate a Bologna, ve- 


di miglioramento. Il discorso 
deve cominciare da Sormani, 
centroavanti inadatto per con- 
genita lentezza al tipo di gioco 
che la nazionale sì va forgian- 
do. Fabbri attribuisce alla sta: 
pa una parie di responsabili 
del «caso» Sormani. Ed ha tor- 
to marcio, come gli dicemmo 
domenica sera congedandoci da 
lui. Pensiamo anzi che nessu- 
na occasione sarebbe migliore 
di questa per scovare l’undice- 
simo calciatore nostrano — di 
scuola e di sangue — e lan- 
ciarlo nella squadra tutta ita- 
liana, 

La Federcalcio aiutando (e 
non vediamo come non dovreb- 
be farlo) potrebbe essere rego- 
lamentata la norma che vie- 
ta tassativamente l’impiego di 
oriundi, anche italianizzati, in 
nazionale. Soltanto così non 
correremmo il rischio di veder 
«imbarcate», alla vigilia di Lon- 
dra, le tre o quattro «stelle» 
sudamericane che allora terran- 


diamo in fretta quelle meno 
buone o comunque suscettibili 


no banco in Italia. Se l’orien- 
tamento è questo, come cì pare 


stessi. protagonisti della clamo-|. 


rosa vittoria e dei giocatori che 
han dovuto assistere dai bordi 
al trionfo italiano, 

Circola un'aria nuova, indub- 
biamente, nel «clan» azzurro: 
festosa ma controllata, sponta- 
nea, fatta di rispetto e di con- 
siderazione reciproca, stuzzica» 
ta dall’orgoglio della maglia az- 
«urra. Vogliate perdonare al 
cronista se si traita dì conside- 
rozioni per molti aspetti ovvie, 


Aspetti della singolare sfida vinta dalla Lotus all’Autodromo di Monza. La vettura inglese ha 
marciato a 185,400 di media. Il giornale tedesco che aveva messo in dubbio la legittimità della 
media di 182 stabilita dalla Lotus lo scorso giugno ha perso le mille sterline della. scommessa 


PERCHE’ LA TRIESTINA HA PERDUTO CON IL COMO 


La "Triestina ha conosciuto 
sul campo del Como la quinta 
sconfitta della stagione, Il risul- 
tato ha doppiamente sorpreso. 
Il punteggio di quattro reti per 
i padroni casa e due per la 
squadra viaggiante da solo può 
costituire una grossa sorpresa. 
Inoltre alla squadra alabardata 
erano state assegnate in sede di 
pronostico della «chances» non 
indifferenti — si era prospettata 
addirittura la possibilità di un 
successo esterno, che sarebbe 
stati il primo in questo campio- 
nato — sottovalutando forse il 
fatto che il Como aveva biso- 
gno di vincere per lo meno 
quanto gli alabardati onde ri- 
mediare la sua non brillante 
classifica. Come siano andate le 
cose tutti ormai lo sanno. Dalle 
critiche rivolte alla squadra ala- 
bardata si può trarre un giudi- 
zio complessivo sulla prova del- 
la compagine: la Triestina ha 
‘perso proprio quando il Como 
temeva, il... peggio. 

Di questo parere è anche l'al 
lenatore Radio che ieri appariva 
di pessimo umore, A ventiquat- 
tro ore di distanza dalla batosta 
‘Radio non appariva ancora cal- 
mo e sereno (e si che di risul. 
tati clamorosi Radio ne ha visti 
parecchi durante la sua lunga 
carriera di allenatore!). Con la 
sua abituale obiettività ha cer- 
cato comunque di puntualizzare 
la situazione, senza peraltro cal- 
care la mano perchè «il resto lo. 
dirò a quattr’occhi ai giuocatori, 
martedì mattina, in occasione 
della ripresa degli allenamenti». 
Perchè — tanto per incomin- 
ciare — il rovescio di Como ha 
portato. come. conseguenza la 
applicazione di misure restritti- 
ve in fatto di riposo settimanale. 
‘Domenica la Serie B rimarrà 
ferma essendo giovedì l’incon- 
tro internazionale con i france 
si; gli alabardati però prosegui- 
ranno regolarmente la prepara- 
zione, a partire da oggi. Faran- 
no eccezione Vitali, Mezzi, Or- 
lando e Secchi, i quali non so- 
no rientrati a Trieste; godran- 
no di una breve licenza da tra. 
scorrerla presso le rispettive 
famiglie, ma mercoledì dovran- 
no presentarsi in campo. 

«Quando una squadra — Ra- 
dio inizia così la sua esposizione 
— segna due gol in trasferta e 
non riesce a portare via almeno 
un punto, vuol, dire che qual. 
cosa del suo meccanismo non 
‘ha funzionato. Gli attaccanti 


hanno fatto il loro dovere, od 
almeno hanno cercato di ren- 
dersi utili; i difensori possono 


dire altrettanto? Beninteso non 
tutti i difensori hanno delle re- 
sponsabilità. Frigeri ha fatto la 


| sua partita, al portiere Mezzi 


non si può imputare nulla. 
Dunque... Il dunque è presto 
Tisolto: abbiamo incassato due 
gol, quelli del primo tempo, che 
sono stati più demerito nostro 
che merito degli avversari. I 
due gol sono scaturiti l'uno da 
da una punizione battuta da 
lunga distanza e da posizione 
obliqua, l’altro da una rimessa 
laterale. I gol sono stati fatti a 
giuoco fermo, o quasi. Se fos- 
sero venuti da azioni manovra. 
te il discorso sarebbe diverso. 
La marcatura degli avversari 
non è stata fatta con criterio», 

In svantaggio di due gol, la 
Triestina ha reagito nella ripre- 
sa. Ecco come ha visto Radio 
il «forcing» dei suoi ragazzi: 
«Dopo la rete di Frigeri e come 
vedevo la squadra battersi in 
campo, avrei accettato scom- 
messe, .non per il pareggio, ma 
per i due punti tondi tondi, a 
nostro favore. Invece è venuta, 
la terza rete dei comaschi ed è 
scaturita da una azione che ha 
visto due nostri difensori — 
Mercusa e Vitali — appostati 
nelle immediate vicinanze del. 
l’autore del gol, l’ala Carminati 
per la precisione, A questo pun- 
fo la nostra squadra ha ancora 
reagito con vivacità. Poi è ve- 
nuto l’episodio del «rigore» e 
quando la squadra che lo su- 
bisce esce senza danni, signifi- 
ca aumentare la sua carica di 
entusiasmo, Il gol di Santelli 
ha riacceso le nostre speranze, 
ma ormai il Como aveva supe- 
rato il momento critico. Il Co- 
mo è andato in gol quando 
maggiore era la pressione offen- 
siva dei nostri: E’ un contro- 
senso! Questo è tutto». 

Sul comportamento dei giuo- 
catori l'allenatore triestino si è 
già espresso in termini sin trop. 
po chiari per quanto riguarda i 
componenti. della retroguardia. 
Sui laterali Dalio e Sadar gli 
elogi non potevano mancare. Ri. 
Îmane il reparto attaccante, e 
qui Radio ha... attaccato a fon- 


do. Ecco le sue impressioni: 
«D'accordo che l’attacco non ha 
strabigliato, pur avendo la Trie- 
stina fatto due gol. Il primo 
eraltro è venuto dal terzino 

igeri. Però qualche giuoca- 
tore mi ha... tradito. Non vi na- 
scondo il nome, è Mantovani. La 
nostra ala destra si è comporta. 
ta in maniera inadeguata. E? 
stato il peggior Mantovani che 
io abbia visto. Sempiicemente 


Mantovani non ha giuocato al 
‘pallone, ha giuocato a... nascon- 
dersi come fanno i ragazzini in 
cortile. Perchè? Egli è incappa» 
to nei primi ‘minuti in uno 
scontro con Invernizzi: da quel 
momento ha evitato sempre il 
contatto con l'avversario. Non 
basta essere in forma come lo è 
Mantovani, bisogna anche bat: 
tersi, impegnarsi a fondo, lotta- 
re, altrimenti a che cosa ser- 
vono le condizioni di forma? 
Tirarsi da parte per evitare le 
caviglie è una brutta cosa. E 
Mantovani dovrà rendere conto 
di questa sua condotta....!». 

Scagliati gli strali contro il 
numero sette, Radio è passato 
ad esaminare la prova degli 
altri componenti il quintetto di 
punta: «Szoke è andato bene — 
continua Rico — e si è reso 
particolarmente utile. Si può 
dire, che non ha sbagliato un 
allungo. E veniamo. al centro- 
avanti Vit. Ha. pasticciato nel 
primo tempo,.ma nella ripresa 
si è veramente,.. ripreso, Consi 
dero positiva‘la sua prova. Sec- 
chi ha giostrato con troppa 
flemma: notevoli le sue pause 
tra una fase e l’altra della par- 
tita. Santelli: non è andato 
male, non è stato eccellente, è 
andato così, così, ma ha fatto 
il suo gol. Può venir assolto... 
Ed adesso che abbiamo passato 
in rassegna tutti e undici, ri- 
mettiamoci al lavoro, magari 
con la frusta»: 

‘Radiò conosce anche questo 
sistema, non vuole usarlo, ma 
quando è necessario bisogna ri- 
correre anche ai mezzi estremi. 

A Radio è stato chiesto perchè 
non è stato utilizzato Trevisan 
che rimane con Mantovani l’uo. 
Îmo-gol della Triestina. Infatti 
‘prima di partire . per Como 
‘Radio aveva fatto balenare la 
possibilità di inserire ai fianchi 
di Vit, il quale ha saputo di 
giuocare soltanto domenica a 
mezzogiorno, Trevisan e Szoke. 
Poi Radio ha mutato parere ed 
ha mandato in campo Szoke a 
destra con Secchi a. sinistra. 
«Su Trevisan — ha dichiarato il 
tecnico triestino — bisognerà 
fare un discorso a parte, Il 
campionato. domenica riposa. 
Noi lavoreremo e di Trevisan 


tiparleremo. La partita con 
l'Alessandria è' ancora troppo 
lontana». x 


Luciano Cotta, che era al se- 
guito della squadra, si è limita- 
to a dichiarate «che la partita 
è nata disgraziata». «In pratica 
— ha detto Cotta — il Como che 
doveva attaccare si è difeso ed 


GIOVEDI" PROSSIMO ALLO STADIO DI BARI 


Strali sul reparto arretrato 
che ignora cosa significhi marcamento 


Le querele di Radio non risparmiano neppure qualche attaccante 
Non negativa la prestazione del giovane Vit - Si parla di Trevisan 


ha segnato; la Triestina, che era 
là per difendersi, ha dovuto 
taccare. Queste le contraddizio- 
ni di una partita egregiamente 
diretta da un ottimo arbitro. 
Per me quando c’è Brach in di- 
fesa c'è più ordine, e lo dice 
‘uno che vorrebbe vedere impie- 
gato in squadra il maggior nu- 
‘mero possibile di giovani». 
Essendo il campionato dome- 
nica prossima sospeso la Trie- 
stina dovrà curare gli allena- 
i menti in sede, Nessun incontro 
[ amichevole ‘è previsto poichè 
nessuna squadra della zona sarà 
disponibile essendo impegnate 
\tutte nei rispettivi campionati. 


B. IL 


‘ Bettini al Modena 


Milano, 3 
L'Inter ha deciso di cedere 
Bettini al Modena. Il contratto 
è stato firmato questa sera. Il 
giocatore raggiungerà la. nuova 
sede nei prossimi giorni. 


Carniglia a Lisbona? 


Lisbona, 3 

Una, fonte molto vicina alla 
società calcistica portoghese, 
ha dichiarato oggi che lo Spor- 
ting di Lisbona assumerà tra 
breve Luis Carniglia quale suo 
nuovo direttore tecnico, Carni 
glia è' l'ex direttore del Nizza 
e della Roma, 


Culla in una casa sportiva 


La casa della signora Rosetta 
Gemmari, figlia del dott. Gior- 
gio Jegher, è stata allietata dal- 
la nascita di una florida e bel- 
la femminuccia, alla quale sarà 
dato il nome di Anna Lisa. 
Formuliamo i migliori auguri e 
vivi rallegramenti alle famiglie 
Gemmari e Jegher che il lieto 
evento illumina di un nuovo 
‘raggio di felicità. 


Il Circolo. Canottieri «Saturnia» 
avendo: appreso da. alcuni giornali 
che un gruppo di persone, partecipa 
ad un torneo di pallavolo, usando il 
nominativo C. C. Saturnia, con ua 
‘presente rende noto che detta squa- 
dra non ha mai avuto autorizzazione 
ad usare il suo nome in tornei o ga. 
te. Diffida ad usare ulteriormente il 


nome C. C. Saturnia. Detta diffida è tion Sportive de St. Etienne), 
stata inoltrata. anche al locale CONI, | Charles Lickel (F. C. Sochaux- 
per i provvedimenti di circostanza. lMontbelliard, Riserve: portiere: 


t- |tative della Lega nazionale del- 


La rappresentativa di Serie B 
e la Seconda Divisione francese 


Sedici italiani convocati - La formazione dei 
tricolori - Arbitro lo spugnolo Gomez Arribas 


Roma, 3 
Per la gara tra le rappresen- 


la FIGC Serie B e della Ligue 
Nationale francese Seconda Di- 
visione che sarà giocata giovedì 
6 dicembre con inizio alle ore 
14.30 nello stadio della Vittoria 
di Bari, la FIGC ha convocato 
su proposta della Lega naziona: 
le i ‘seguenti giocatori: U. S. 
Alessandria: ‘Bassi Giampiero; 
A. S. Bari: Carrano Angelo, Ca- 
talano Biagio, Magnaghi Fran- 
co, Panara Angelo; U. S. Fog- 
gia: Nocera Cosimo, Oltramari 
Roberto; S, S. Lazio: Cei Idilio, 
Landoni Graziano; A, C. Udine 
se: Burelll Guglielmo; U. S. 
Cagliari: Colombo Angelo; A. 
C. R, Messina: Calloni Giampie- 


To; A. €, Verona: Ciccolo Ni 
cola; A, C. Brescia: Turra Fau- 
stino, Della Giovanna. Giorgio, 
Pagani Abbondanzio, 

I giocatori della Nazionale B 
giungeranno a Bari. domani 
mattina, Nel pomeriggio, sul vi- 
cino campo di Molfetta effet- 
tueranno ‘Un leggero allenamen- 
to a due porte con la squadra 
molfettese che milita nel giro- 
ne «E» della Serie «D», 

Mercoledì mattina, sempre a 
Molfetta, saranno i francesi a 
completare la loro preparazio- 
ne. La squadra francesce la- 
scerà l'aeroporto di Parigi-Orly 
domani martedì 4 dicembre al- 
le ore 18.20 e dopo una breve, 
sosta a Roma dalle 20.05 alle 
20.40, ripartirà per essere a Ba- 
ri alle 21.50, Di qui raggiungerà 
il proprio quartier generale al 
Grand Hotel delle Nazioni. 

La delegazione francese sarà 
formata dal presidente della Le- 
ga francese avv, Chiarisoli, dal 
Vicepresidente anziano Herlory, 
dal vicepresidente del Comitato 
Interleghe Dehaye, dal rappre 
sentante dell'A. C. Havre Mar- 
tinhe, dal Commissario per le 
squadre nazionali. Verriest, dal 
suo assistente Langiller e dal 
l'allenatore Guerin, 

La Lega nazionale francese ha 
confermato che la formazione 
della propria squadra è la se 
guente: Samoy. (Havre. Athletic 
Club), Swunka (Football Club 
de Metz), Grimbegt (id.); Her- 
bin (Asccciation Sportive de St. 
Etienne), Tylinski (id.); Zenier 
(Havre Athletic Club); Baulu 
(Association Sportive de St. 
Etienne), Guillot (Football Club 
de Nantes), Tillon (Football. 
Club de Metz), Ferrier (Associa- 


‘Eon (Football Club de Nantes), 
mediano: Kowal (F. C. Sochaux- 
Montbelliard); attaccante: Gian- 
nella (Association Sportive Bi- 
terroise, Beziers) oppure Lof- 
qvist (Football Club de Metz). 

Su richiesta della FIGC, la 
Real Federacion espanola de 
Futbol ha intanto designato lo 
arbitro Don Manue] Gomez Ar- 
ribas per dirigere la partita 
Italia - Francia di Serie B. Fun- 
geranno da guardialinee gli ar- 
bitri italiani Cataldo e Di 
Tonno. x 

Come nelle altre partite In- 
terleghe, anche in quella di Bar 
ri ciascuna squadra potrà so- 
stituire il portiere in qualsiasi 
momento della gara, e due gio- 
‘catori sino. all’inizio del secon- 
do tempo. 


La corsa Tris a Roma 


Roma, 3 
Quindici sono i cavalli iscritti 
nel Premio Candia di giovedì 6 
dicembre all'ippodromo di Tor 
di Valle in Roma, prescelto co- 
me corsa tris della settimana. 
Ecco il campo del Premio Can- 
dia (L. 1.200.000, disc.): a metri 
2020: Barbarico, Fidenziano, Bo- 
naparte, Tronco; a metri 2040: 
Masolina, Diavoletto, Diagrio, 
Gardone,  Mandrillo, Narbonne, 
Numantia, Mordaunt, Filios; a 

metri 2060; Fraticello, Yerma, 


«Tournée» giapponese 


della Dinamo di Mosca 
Tokio, 3 

La squadra calcistica mosco- 
Vita della «Db.namo»y è giunta 
oggi a Tokio per una serie di 
incontri che la' vedranno oppo- 
sta a varie compagini nipponi- 
che, a partire dal 5 dicembre 

Il 16 dicembre la Dinamo in- 
‘contrerà la Nazionale svedese 
impegnata anch'essa in una 
«tournée» in terra nipponica. 
Ecco il calendario di gare delle 
due squadre: 5 dicembre: Dina- 
mo-Nazionale giovanile nippo- 
nica a Nagoya; 8 dicembre: Di- 
namo-Selezione nazionale nip- 
ponica a Kyoto; 9 dicembre: 
Svezia-Selezione nazionale nip- 
ponica a Tokio; 11 dicembre: 
Dinamo-Selezione nazionale nip- 
ponica a Tokio; 12 dicembre: 
Svezia-Giovanile nipponica 2 
Dinamo - Selezione nazionale 
nipponica a Kawaguchi (presso 
Tokio); 16 dicembre: Dinamo- 
Svezia a Tokio, 


d’aver capito da qualche am- 
missione dei dirigenti federali, 
perchè non codificarlo imme- 
diatamente? E perchè tenere in 
vita l'eccezione Sormani, men= 
tre sì va forgiando la regola? 

A Vienna e a Bologna Sor- 
mani è stato di gran lunga il 
peggiore dei nostri. Sarà in 
«annata no», come si dice da 
qualche parte, ma la squadra 
argutta mon può assolutamente 
attendere. Sarebbe cocciutaggi- 
ne imperdonabile, caro Fabbri, 
tornare a Sormani per gli im- 
pegni di primavera. Anche se î 
regolamenti tardassero ad im- 
pedirlo. 

Abbiamo finalmente due mez- 
ze ali, come sapete. E poichè 
sono molto giovani 19 e 22 an- 
ni e dotate di classe elevata 
(specie Rivera) va da’ sè che 
il problema-base della squadra 
azzurra: è stato risolto per pa- 
recchi. anni. Per giocare al 
calcio ad un livello internazio- 
nale, la ‘prima insostituibile 
dote è la classe. Dunque Bul- 
garelli-Rivera che possiedono 
anche slancio, spirito agonisti- 
co ed ‘innata modestia. Ora 
che questo diabolico Fabbri ha 
azzeccato anche il debutto di 
Orlando, con il Pascutti ina- 
movibile al quale auguriamo 
una rapidissima guarigione, con 
Menichelli e Mora ed un cen- 
travanti «ad hoc», i quadri del- 
l'attacco possono dirsi  com- 
pleti. 

Esiste ‘invece un problema di 
literali, anzi dell’iniera linea 
mediana se dobbiamo conside- 
rare Tumburus in funzione di 
Janich e viceversa. Con' Tra 
pattoni sono insufficienti  co- 
struzione e rilancio, con Fogli 
zoppicheremo in difesa non 
appena incontreremo una squa- 
dra che sappia e voglia attac- 
care. Salvadore-Castano danno 
affidamento sulla carta, ma 
vanno seguiti e provati con 
attenzione. C’è il ricambio co- 
munque e di ottima estrazione, 
Senza contare che dalle’ file 
del Torino dovranno pur irrom- 
pere în Nazionale, una volta o 
l’altra elementi come Cella e 
Rosato. Per tacere di Vieri che 
figura da tempo sul taccuino 
segreto del C. U. Ma qui il 
discorso si sposta în retroguar- 
dia. E la retroguardia azzurra 
ha oggi, a nostro avviso, un so- 
lo insanabile guaio: che Mal 
dini non possa durare a lungo, 


Alfredo Toniolo 


I turchi riconoscenti 


solaio Ono È 
per l'ospitalità di Bologna 
Bologna, 3 
La nazionale turca di calcio 
‘ha lasciato Bologna in treno di- 
Tetta a Roma da dove prosegui. 
Tà in aereo per Istanbul. Pri. 
ma di.salire in treno il presi 
dente della Federazione Orhan 
Sereî Apak ha rivolto al mae 
‘stro Zini, presidente della Le- 
‘ga regionale della FIGC, espres- 
‘sioni di gratitudine ber la cor- 
fese ospitalità ricevuta durante 
la permanenza della comitiva 
a Bologna, Seref Apak ha inol- 
tre pregato di rivolgere un salu- 
to agli sportivi bolognesi rin- 
‘graziandoli dell'accoglienza ri. 
Servata ai calciatori turchi. 


La gestione del CONI 
in grave delicit 
Roma, 3° 

Si è riunita a Roma, sotto la 
presidenza dell’avv. Giulio One- 
sti, la. Giunta esecutiva del 
CONI che si è lungamente in- 
trattenuta sui Giochi del Medi- 
terraneo, che dovranno svol 
gersi a Napoli dal 21 al 29 set- 
tembre 1963. La Giunta ha con- 
cluso l'esame rilevando che sus- 
sistono non pochi motivi di/ 
‘preoccupazione sull’andamento 
generale dell’organizzazione, che 
risulta in forte ritardo. 

Provvedendo. all'impostazione 
del bilancio preventivo per il 
1963, la Giunta del CONI ha 
dovuto ancora una volta con- 
statare come i mezzi di cui il 
CONI dispone siano sempre più 
insufficienti non solo per una 
più larga applicazione della pra- 
tica dello sport, ma addirittu- 
Ta anche per le esigenze prima- 
rie dell'attività prodotta daile 
singole Federazioni.  Nonostan- 
te i ritocchi alle quote del Con- 
corso pronistici, l'incremento 
delle entrate a favore del CONI 
è risultato sensibilmente infe- 
riore alle necessità di normale 
sostentamento dello sport ita- 
liano, Pertanto, nonostante le 
economie realizzate, anche il 
preventivo 1963 risulterà note- 
volmente deficitario, oltre, na- 
turalmente, all'impegno di am- 
mortizzare i debiti residuati dal- 
le Olimpiadi di Roma. 

In tali condizioni la Giunta 
ha stabilito di dare ogni possi- 
bile preferenza alle spese per i 
Giochi di Tokio e Innsbruck. 

Infine la Giunta ha discusso 
‘a lungo il problema dell’assicu- 
razione degli sportivi, nonchè 
delle situazioni federali del nuo- 
to, del motociclismo e. della 
‘caccia, 

r——_—e—_—_—É 


La Coppa USSI alla PPI 


Torino, 3 

tl Consiglio nazionale del- 
l’U.S.S.I. (Unione stampa spor- 
tiva italiana) ha deciso di asse» 
gnare la «Coppa Ussi 1962» alla 
Federazione pugilistica italiana 
con la seguente motivazione: 
«Per le conquiste în campo eu- 
ropeo dei professionisti, ma so- 
prattutto. per l’ottimo lavoro 
svolto tra i dilettanti, che pro- 
seguono sulla strada vittoriosa . 
cominciata durante i giochi 
olimpici di Roma». 


CoA 


OST EZIITEE E" PE SRIVIVEA 


. nucleare atlantico è stato al cen. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 4 dicembre 1962 


L'ASSEMBLEA A PARIGI DELL'UNIONE EUROPEA OCCIDENTALE 


Ostilità della Francia 
a una forza nucleare comune 


Confermate le ambizioni autonomistiche di De Gaulle 
Norstad per il potenziamento del Patto atlantico 


DAL. NOSTRO CORRISPONDENTE 
© Parigi, 3 

La politica dell'alleanza atlan- 
fica e l'ingresso della Granbre- 
tagna nel Mercato comune sono 
i due grandi temi inscritti al- 
l’ordine del giorno dalla sesta 
sessione dell'Assemblea della 
Unione europea occidentale (U, 
E.0.), che ha inaugurato stama. 
ne i suoi lavori a Parigi, con 
flue. importanti interventi del 
Ministro degli Esteri francese, 
Couve de Murville, e del ‘gene- 
rale Lauris Norstad, comandan- 
te (dimissionario) delle forze 
‘alleate in Europa. L'Assemblea 
— che è composta da parlamen- 
tari di sette Paesi (Italia, Fran. 
cia, Inghilterra, Germania occi 
dentale, Belgio, Olanda e Lus- 
semburgo) — proseguirà il di- 
‘battito nei prossimi giorni. 

TI problema dell'armamento 


tro della discussione odierna. Il 
presidente della commissione 
‘per la difesa, Duynstee, ha pre- 
sentato un rapporto, in cui si 
raccomanda che «la sola auto- 
Tità. abilitata a decidere sul 
l'impiego delle armi atomiche 
nei Paesi del Patto atlantico sia 
un esecutivo nucleare della 
NATO». La relazione propone, 
in concreto, l'integrazione delle 
forze nucleari alleate in una 
sola forza nucieare atlantica, 
«che potrebbe essere organizza. 
ta sulla base di un contingente 
europeo e di un contingente 
americano, nel cuadro di una 
‘unica struttura di comando, sot- 
to il controllo di un esecutivo 
politico rappresentativo dell’Al- 
leanza nel suo insieme». 

Circa l'accoglimento di questa 
proposta da parte del Governo 
francese, il Ministro Couve de 
Murville ha lasciato poche illu- 
sioni. «L'armamento atomico —, 
ha detto il Ministro degli Esteri 
francese — rappresenta ‘oggì il 
cardine di ogni sistema di si. 
curezza. E' un dato. che può e 
che dev'essere deplorato, ma dal 
quale non si può più prescin- 
idere. Gli imperativi nazionaii, 
le necessità della difesa collei- 
‘tiva, le disponibilità finanziarie 
e tecniche sono i fattori che oc- 
corre prendere in considerazio- 
ne e, possibilmente, conciliare. 


Te, invece, se la nuova presa 
di posizione francese implichi 
anche una risposta negativa al 
progetto per una intesa nuclea- 
Te a tre (Francia, Stati Uniti e 
Granbretagna), che il «Premier» 
inglese Macmillan — secondo 
voci insistenti — si accingereb- 
be a presentare a De Gaulle e 
a Kennedy in occasione delle 
sue prossime visite a ‘Parigi e 
a Washington. Tutto lascia cre- 
dere comunque, che dopo la re- 
cente vittoria elettorale, il ge- 
nerale De Gaulle preferirà irri. 
gidire le sue posizioni in poli- 
tica estera ed in materia di di- 
fesa. La sua ambizione di co- 
stituire un grande esercito na- 
zionale dotato di armamento 
atomico lo porterà ad accen- 


tuare il suo disinteresse per îl|berazione hanno presidiato, in |! 


potenziamento difensivo della 
NATO, mentre il desiderio di 
assegnare alla Francia un ruo- 
lo più attivo sullo scacchiere 
internazionale lo renderà ' più 
esigente nei confronti degli al. 
leati. 

Nel suo intervento, îl genera. 
le Norstad ha tenuto a dichia- 
rare che sarebbe, a suo giudi- 
zio, un errore farsi soverchie 
illusioni sulla politica sovieti- 
ca. Se la distensione fa dei 
‘progressi, — ha detto ciò 


ranzie per Quanto concerne la 
sicurezza delle persone e dei 
beni francesi, Una fonte uffi- 
ciosa dichiara stasera che «i ne- 
goziati hanno rivelato da una 
e dall'altra parte una buona vo- 
lontà evidente», ma ha precisa» 
to che, per ora, i problemi so- 
no stati affrontati soltanto «in 
‘modo ‘generale». A 

A Parigi si seguono con vivo 
interesse gli ultmi sviluppi del- 
la situazione in Algeria, Nono- 
stante che l'ufficio politico ab- 
bia sostanzialmente approvato, 
sabato scorso, l'operato di Ben 
Bella, si ha l'impressione che 
il «Premier» algerino incontrerà 
crescenti difficoltà, Oggi, ad Al 
geri, reparti dell'Armata di li- 


tenuta da combattimento, il par 
lazzo |dell'ex delegazione gene- 
rale, dove il Consiglio dei Mi- 
nistm ha deliberato nel massi- 
‘mo segreto, Questo spiegamen- 
to di forze, le voci di arresti 
operati ieri nel centro di Alge- 
ri, infine un certo nervosismo 
evidente negli ambienti gover- 
nativi potrebbero preludere — 
si dice a Parigi — a. grosse 
novità, 


(Telefoto al «Piccolo») 


UN PASSO DECISIVO. PER STABILIZZARE I RAPPORTI JUGO- SOVIETICI 


Calde accoglienze a Tito 
ingresso nell’URSS 


di Mikoyan dagli Stati Uniti ed il suo rapporto 
non sono attese mosse nuove di Mosca per il problema berlinese 


alsuo 


Dopo il ritorno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 3 

Il «treno azzurro», il convo- 
glio speciale sul quale viaggia 
il Presidente della Repubblica 
jugoslava, Maresciallo Tito, ha. 
attraversato la frontiera fra 
‘Ungheria e Unione Sovietica e 
sta adesso ‘percorrendo le vaste 
piane ucraine, diretto verso Mo. 
sca. Alla stazione di confine di 
Chop hanno accolto l’ospite che 
torna. nell'Unione Sovietica do- 
po sei anni, varie autorità so- 
Vietiche del Governo e del par- 
tito. Fra esse uno dei vice Mi- 
mistri degli Esteri, Nikolai Fi- 
ryubin che, in quanto rappre: 
sentante del Governo dell’Unio- 
ne Sovietica, ha porto al Presi. 
dente Tito il saluto del Paese 
che lo riceve graditissimo ospi- 
te per una «vacanza». 
La stazioncina di confine era 
ornata di bandiere jugoslave e 
sovietiche e una compagnia del- 
l’esercito russo con musica e 
bandiere ha reso gli onori mi. 
litari al Maresciallo che pure 
Viaggia in forma «privatisisma», 
Sceso dal vagone-salone, Tito 
ha passato in rassegna il repar- 


Il «Titan Il», il razzo del «progetto Gemini», che dovrà portare |to in servizio d'onore mentre la 


due uomini nello spazio, parte 


dalla base di Cape Canaveral: 


sì tratta di una illustrazione eseguita con molta verosimiglianza 


consorte del Presidente jugo- 
slavo riceveva giganteschi fasci 


dipende unicamente. dal fatto 
che l’Alleanza atlantica è oggi 
forte ‘e unita. A sostegno di 
questa tesi, il generale ha os- 
servato che è stato il piano di 
intervento preparato dalla NA- 
TO per rispondere. alle minac: 
ce sovietiche che ha persuaso 
Mosca a ridurre la pressione 
su Berlino e che nella recente 
crisi dei Caraibi la solidarietà 
dei Paesi dell'alleanza verso gli 
Stati Uniti è stato un elemen- 
to determinante per la disten: 
sione. 

Sul; piano tecnico,. Norstad 
ha insistito perchè sia svilup- 
pata la forza. mobile comune, 
che comprende truppe di sei 
Nazioni é il. cui. finanziamento 


spetta. a tutti i Paesi membri. 


L'argomento è stato ripreso dal 
generale Cadorna, della delega. 
zione italiana, il quale ha. au- 
spicato, a nome della commis. 
sione della difesa, che tuttii 
Paesi della NATO. forniscano 


SITUAZIONE MOLTO CONFUSA NELLA ZONA DI OPERAZIONI IN INDIA - 
I cinesi non si ritirano 
dalle posizioni del fronte 


Movimenti solo nelle retrovie - Gli indiani evitano ogni contatto 
A Passo Sela gli invasori comunisti mossero all'attacco travestiti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
È Nuova Delhi, 3 
Cina e India continuano: a 
proclamare la propria sovranità 
sulle regioni himalayane di con- 
fine contese, mentre le notizie 


Bisogna anche comprendere la 
Tesponsabilità che comporta il 
possesso di un'arma così mici. 
idiale come la bomba atomica 
e, conseguentemente, la difficol- 
tà di accettare che venga messa 


in comune. Bisogna tener con-| 


to, infine, dell'esigenza di deci. 
dere al momento opportuno, il 
più rapidamente possibile. Ta:e 
‘esigenza sarebbe difficilmente 
‘compatibile con la procedura 
delle consultazioni multilatera- 
li fra i Governi, Non è facile, 
in definitiva, trovare un succe- 
daneo al sistema di. controllo 
su basi nazionali, il solo che 
oggi sia veramente efficace», 
Questo ‘intervento — che ri- 
‘badisce la politica della Force 
de frappe» nazionale cara a De 
Gaulle — lascia prevedere la 
opposizione della Francia al pro- 
getto Duynstee. E’ difficile: di- 


senza indugi i contingenti pre- 
visti e_si assumano i rispettivi 
oneri finanziari. v 


Ugo Ronfani 


Ben Bella in. difficottà? 
ATTESE A PARIGI! 
novità dall’ Algeria 

Parigi, 3 


Il Ministro degli Esteri algeri- |si manifestano segni di ritiro 
no, Mohamed Khemisti, ha pro- | delle irupre cinesi dalle retro- 
‘seguito i colloqui ‘intrapresi ve- | vie, ma sulle posizioni del fronte 
nerdì scorso, incontrando nume- | è chiaro che è reparti d’invasio- 
rosi uomini d'affari francesi e | ne sono stati soltanto alleggeriti, 
il Primo Ministro Pompidou. | 724 non ritirati». 


Un comunicato conclusivo sarà 


“tiro delle-jorze cinesi promesso 


provenienti dalle gone d'opera- 
zioni fanno dubitare ‘che il ri- 


da: Pechino ‘sia’ effettivamente 
in atto. L'incertezza della situa- 
zione è rispecchiata dal riserbo. 
‘mantenuto. în Parlamento dal 
Primo Ministro Nehru nella sua 
ultima dichiarazione al riguar- 
do. «La situazione — ha detto 
Nehru — è piuttosto confusa e 
nor è facile fare una dichiara- 
zione chiarificatrice. E° vero che 


Del resto, le avanguardie în- 


diramato probabilmente doma; | diane evitano di avanzare, allo 
ni, In cambio degli aiuti finan- | scopo di non offrire ai cinesi un 
ziari, Parigi ha sollecitato ga-l pretesto per affermare che la 


2 


IN ALTO MARE LA QUESTIONE DEI «TESTS» NUCLEARI 


Respinte dalla Russia 


le 


proposte dei neutrali 


Una deplorazione del rappresentante italiano 


Ginevra, 3 

Il problema degli esperimenti 
mucleari e le iniziative prese in 
materia dalle delegazioni neu- 
trali sono state al centro del 
l'odierno dibattito alla. confe- 
tenza del disarmo. Ma le pos- 
sibilità di accordo per la messa 
al bando delle prove nucleari, 
mate a seguito ‘delle nuove e 
concilianti proposte dei «non 
allineati» e della favorevole si- 
tuazione -determinatasi dopo la, 
crisi cubana, sembrano nuova- 
mente svanite. Il capo della 
° delegazione sovietica al Comi 
tato dei 18, Semion Tzarapkin, 
ha dichiarato infatti che le 
proposte neutrali non risolvono 
lil problema degli esperimenti 
mucleari, ma piuttosto lo com- 
plicano, D'altra parte, egli ha 
riaffermato che il suo Governo 
ritiene ‘inaccettabile qualsiasi 
ispezione. 
| Tzarapkin ha chiuso in ma- 
hiera categorica la porta a 
qualsiasi accettazione o accor- 
do provvisorio o temporaneo 
auspicato dai neutrali. Dalle 
parole del rappresentante rus 
so è risul'ato, in sostanza, che 
l'Unione Sovietica reclama oggi, 
come chiedeva in precedenza, 
‘un accordo globale con la pura 
e semplice applicazione lette 
rale del «memorandum» neu- 


trale, o una moratoria. senza |. 


cun senso, perchè esso mresup- 
pone l’applicazione delle ispe- 
zioni obbligatorie prima che 
siano sperimentate tutte le vie 
per escogitare dei sistemi che 


‘rendano inutili tali ispezioni. 


In conclusione, Tzarapkin ha 
sostenuto che uno dei nuovi 
sistemi potrebbe essere dato 
dalle «scatole nere», discusse 
a Londra dagli scienziati ame- 
ricani, inglesi e russi, 

Alle tesi sostenute da Tza- 
Tapkin, specialmente per quan- 
to concerne le possibilità delle 
«scatole nere» apparecchi che 
secondo i sovietici sarebbero 
capaci di distinguere tutte le 
esplosioni nucleari da movi 
menti sismici naturali, replica- 
va con estremo vigore il delega- 
to britannico Godber, ricordan- 
do ai presenti le conclusioni 
della riunione scientifica tenu- 
tasi a Londra nel mese scorso. 
In particolare egli ha detto che 
‘gli scienziati sovietici, come 
quelli anglo-americani, avevano 
‘semplicemente riconosciuto che 
le «scatole nere» potrebbero ri- 
durre la necessità delle ispezio- 
ni «in loco», Secondo Godber 
perciò, le asserzioni di Tzarap- 
kin, secondo cui ‘esisterebbero 
altre vie per eliminare l'obbli- 
gatorietà delle ispezioni, sono 
destituite di ogni fondamento. 


Da parte sua, il delegato ita- 


controlli per le prove sotterra- 
nee a. partire dal 1.0 gennaio 
1963, accompagnata da un ac- 
cordo parziale per gli esperi- 
menti atruosferici e nello spazio. 

"Tzarapi:n ha difeso la sva 
tesi sviluppando i seguenti a1- 
gomenti: 1) Un accordo par- 
ziale non risolve il problema, 
poichè co gli esperimenti sot- 


fierranei continuerebbe la corsa |P 


‘agli armamenti atomici; 2) Di 
fronte a un trattato soltanto 
parziale, altri Stati potrebbero 


essere liberi di continuare i|8' 


loro esperimenti; 3) La risolu- 
zione dell'’O.JU ha sostenuto il 
principio di sospendere tutti 
gli esperimenti a partire dal 
l.o gennaio 1963; 4) Un accor. 
do temporaneo non avrebbe al- 


liano Ambasciatore Cavalletti 
ha, constatato che gli occiden- 
tali, durante tutti questi mesì, 
non hanno risparmiato alcuno 
sforzo per realizzare un accor- 
do e ha deplorato che, ancora 
una volta, l'URSS, per bocca 
del suo rappresentante a Gine- 
vra, abbia dato una risposta 
negativa ai tentativi, che da 
jù parte vergono compiuti, 
con l’attiva collaborazione dei 
paesi neutrali, per superare gli 
‘ostacoli, che ancora si frappon- 
‘ono alla messa al bando defi- 
nitiva di tutti gli esperimenti 
nucleari. 

La conferenza del disarmo, 
in seguito alle insistenze di nu- 
merosi paesi, fra cui l’Italia e 


re le sedute previste per que- 
sta settimana al solo problema 
della. sospensione degli esperi- 
menti nucleari, rimandando ad 
altre riunioni l'esame del pro- 
‘blema del disarmo generale e 
completo, La prossima riunio- 
ne avrà luogo mercoledì, 


La moglie di Ciu En-lai 


si troverebbe a Hong Kong 
Hong Kong, 3 

Secondo un giornale di Hong 
Kong in lingua inglese, la mo- 
glie del Primo Ministro della 
Cina popolare, Ciu En-ai, sa- 
rebbe giunta «misteriosamente» 
a Hong Kong. 


| sori lò avranno abbandonato. 


tregua d'armi è stata da esse 
violata. Gli ordini ‘dello Stato 
Maggiore indiano sono questi: 
non. ristabilire il contatto con î 
cinesi, rafforzarsi sulle posizioni 
attuali în vista di una possibile. 
ripresa dell'avanzata nemica, 
‘prepararsi ‘a rioccupare il terri» 
torio perduto dopo che gli inva- 


La dichiarazione di Nehru so- 
pra riportata è evidentemente 
basata sulle informazioni di fon- 
te militare provenienti dalla z0- 
na di Tezpur, presso il confine 
con la Birmania. Queste infor- 
mazioni dicono che i reparti ci- 
nesi sono ancora attestati sulle 
posizioni da essi conquistate 
nella valle del fiume Luhit. Per 
quella zona passa una delle 
principali direttrici di marcia 
delle forze d'invasione verso le 
ricche piane dell'Assam. I cinesi 
dilagarono nella valle del fiume 
Luhit dopo aver travolto le di- 
jese. indiane della posizione 
chiave di. Walong. 

La prudenza dello Stato Mag- 


giore indiano, che non vuole 0f- 
frire ai cinesi il minimo prete- 
‘sto per rimangiarsi la promessa 
di abbandonare talune delle z0- 
ne occupate, mon significa, — 
viene fatto rilevare a Nuova 
Delhi — che l’India intenda ri 
nunciare anche a un solo metro 
quadrato del proprio territorio. 
Im Parlamento il Ministro degli 
Interni Shastri, ha confermato 
infatti che se i cinesi non ab- 
bandoneranno volontariamente 
le zone occupate, l'India si im- 
pegnerà a fondo în una guerra 
ricorrendo ad accurati piani 
strategici e utilizzando gli arma- 
menti più moderni. 

Questa ferma dichiarazione 
del Ministro Shastri, il quale è 
considerato il più ascoltato con- 
sigliere politico di Nehru, segue 
di pochi giorni la ricognizione 
delle necessità militari indiane 
da parte delle speciali missioni 
britannica e americana. Oltre 
alla Granbretagna e agli Stati 
Uniti, anche il Canadù, l’Austra- 
lia, la Francia e la Germania 0c- 
cidentale hanno offerto all'India 
aiuti sotto varie forme, dalla 
fornitura gratuita. di armi a 
quella di vestiario pesante di 
lara per i soldati. 

L’Ambasciatore americano a 
Nuova Delhi, John Galbraith, ha 
cominciato. questa mattina un 
giro delle posizioni avanzate în- 
diane nella zona della NEFA. 
Galbraîth, che è accompagnato 
da alti ufficiali americani e ‘in- 


dianîi, ha dimostrato al suo ar- 
rivo a Tezpur che la sua visita 
ha un carattere informativo. 
L'Ambasciatore intende in par- 
ticolare accertare quali siano 
le necessità militari dei coman- 
danti delle varie unità avanzate 
indiane. = 

I soldati indiani rientrati nelle 
loro linee dopo essere stati ta- 
gliati fuori dalla manovra a te- 
naglia cinese nella zona del pas- 
so dì Sela, hanno dichiarato che 
in tale zona le truppe cino-co- 
muniste si sono avvicinate alle 
loro posizioni camuffate da vo- 
mini della tribù indiana dei 
Mompa. Giunte a distanza rav- 
vicinata, hanno estratto le armi 
automatiche che tenevano celate 
sotto le ampie vesti rosse indos- 
sate dai Mompa, e hanno comin- 
ciato a sparare. Nelle vicinanze 
di Bondila, hanno riferito i 
reduci, i soldati cinesi indossa. 
vano uniformi tolte. ai caduti 
indianîì. Tuiti è soldati indiani 
hanno dichiarato di essere ri- 
masti sorpresi dalla potenza di 


fuoco degli attaccanti cinesi e 
in particolare dall’efficacia del 
tiro. dei loro cannoni senza 
rinculo. n 

A. D. 
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Ritrovato |’ ulficiale 


americano della «Proteus» | 


Edimburgo, 3 

L'ufficiale di Marina Richard 
‘Paul Sheldon, il quale mancava 
fin dal 19 novembre dalla nave 
appoggio americana . (Proteus) 
per sommergibili atomici, è sta- 
to ritrovato oggi dalla polizia. 
In'un primo tempo erano sor- 
ti sospetti circa l'assenza del- 
l'ufficiale, ma ora risulta che 
egli si era allontanato dalla na- 
ve per motivi personali, i qua- 
li non hanno nulla a che fare 
con problemi connessi -con--la 
sicurezza, La nave «Proteus» è 
dislocata da tempo in una ba- 
se navale scozzese, 


di fiori dalle mogli delle auto- 
rità convenute alla stazione. In 
un breve discorso Sidor Kov- 
pak, vice Presidente del Soviet 
supremo della Repubblica so- 
cialista ucraina, ha dato il ben- 
venuto al Presidente jugoslavo 
e ha detto. che l’amicizia fra 
Unione. Sovietica. e Jugoslavia 
è stata temprata nella comune 
lotta contro il fascismo. «I la- 
voratori sovietici — ha soggiun- 
to Kovpak — hanno accolto con 
calda simpatia il miglioramen- 


to delle relazioni fra i nostri]: 


due. Paesi». 

Nel .suo discorso l'influente 
leader ucraino ha accennato per 
la prima volta al fatto che il 
viaggio di Tito, non è soltanto 
una vacanza. Infatti Sidor Kov- 
pak ha concluso dicendosi cer- 
to che i colloqui che Tito avrà 
con i leaders sovietici e con il 
porolo ‘serviranno a rafforzare 
’amicizia. e la collaborazione 
russo-jugoslave. di 


Il Maresciallo: Tito ha ringra- 
ziato Kovpak e si è detto lieto 
che l'itinerario del suo viaggio 
ferroviario lo porti ad attraver- 
sare l'Ucraina, per la quale il 
popolo jugoslavo nutre  senti- 
menti di affettuosa amicizia. 
Dopo un rinfresco nel padiglio- 
ne d'onore della stazione, la co- 
mitiva ha ripreso posto sul tre- 
no, unitamente al vice Ministro 
degli Esteri Firyubin e all'Am- 
basciatore. jugoslavo. a Mosca 
che era andato a Chop ad atten- 
dervi il Presidente del suo Pae- 
se; Il «treno azzurro» arriverà 
a Mosca, domani. nel pomerig- 
gio, verosimilmente alle 14 (ora 
locale). 

Negli ambienti diplomatici a 
Mosca si attribuisce enorme 
importanza a questo «viaggio 
privato» del Presidente jugosia- 
vo che viene considerato come 


varie repubbliche federali jugo- 
slave. 

In attesa di seguire gli svi 
luppi della. vacanzà russa di 
Tito l’attenzione degli osserva- 
tori stranieri è attualmente 
centrata sul ritorno di Anastas 
Mikoyan che ha svolto a Cuba 
la funzione di «annacquatore» 
dei bollori castristi e che prima 
di ritornare in Patria ha avu- 
to colloqui con Kennedy e con 
il Segretario generale delle Na- 
zioni Unite, U Thant. 

Il Primo Viceprimo Ministro 
(certe qualifiche ufficiali sovie- 
tiche sembrano giochi di paro- 
le) è tornato a: Mosca ieri e 
dall'aeroporto si è portato, a 
quanto si dice, direttamente al 
Cremlino dove ha subito avuto 
un colloquio con Nikita Kru. 
scev. Secondo gli osservatori 
occidentali si deve ritenere che 
la interpretazione di Mikoyan 
delle intenzioni di Washington 
relativamente a Cuba potranno 
influenzare la futura azione del 
Cremlino, non solo per’ quel 
che riguarda la regione carai. 
pica e la perla delle grandi An- 
tille ma ‘anche relativamente 
agli altri punti dolenti della 
politica internazionale: Berli- 
no, Laos, disarmo e via dicendo. 

Si pensa che Kennedy e gli 
altri leaders americani con i 
quali Mikoyan ha conferito ab- 
biano detto al Viceprimo. Mini. 
stro sovietico che Washington 
non vuole rinunziare alla’ ispe- 


dente. che. Anastas Mikoyan, 
per quanto abile e convincente, 
non è riuscito ad indurre Fidel 
Castro ad accettare le ispezio- 
ni, così come mon è certo riu- 
scito a convincere Kennedy 2 
rinunziarvi, 

Quel che è certo è che nei 
suoi colloqui con Kruscev, Mi- 
koyan potrà svolgere una fun- 
zione. determinante nel senso 
che se egli confermasse al Pre- 
mier sovietico ciò che que- 
sti deve aver già capito'e cioè 
che gli Stati Uniti appaiono più 
decisi di quanto non lo siano 
stati in passato, allora la poli- 


tica estera sovietica nel suo’ 


complesso’. potrebbe imboccare 
vie nuove o comunque essere 
perseguita con sistemi che deb- 
bano tener conto della mutata 
situazione. 


Molte cose sembrano. indica= 
re, a giudizio degli osservatori, 
che. non sono in preparazione 
dietro le muraglie del Cremli- 
no nuove mosse per Berlino e 
se mai motivo di preoccupazio- 
ne.è dato dall'incidente occor- 
so nel Laos, dove un aereo ame- 
ricano è stato abbattuto e. dal. 
la stasi dei colloqui ginevrini 
per il disarmo, bloccati dal ri. 
fiuto sovietico di accettare i 
controlli «in loco» circa l’osser- 
vanza dell’eventuale trattato 
che vieti l’effettuazione di espe- 
rimenti con ordigni nucleari, 


UE 


zione internazionale che sola 
rassicurerebbe gli Stati Uniti 
‘per quanto riguarda la minac- 
cia per loro rappresentata da 
iCuba, D'altro canto appare evi. 


un passo forse decisivo verso 
il rinsaldamento  dell’amicizia 
fra Unione Sovietica e il Paese 
«ex-satellite» e poi ribelle che 
come è noto fu «scomunicato» 
nel 1948. Secondo gli osservato- 
ri, è evidente che Kruscev e Ti 
to esamineranno. mezzi e vie 
per arrivare a una stabilizzazio- 
ne dei rapporti fra i due Paesi 
di modo che essi possano ope- 
Tare concordi quando non ci 
sono divergenze di punti di vi- 
sta fra di loro e possano: evita- 
re di criticarsi reciprocamente 
quando tali divergenze sorgono. 

Per quanto riguarda poi in 
particolare la posizione di ‘Ni- 
kita Kruscev nei circoli occi- 
dentali si ritiene che il Premier 
sovietico voglia atrribuire al 
viaggio del Maresciallo Tito an- 
che una funzione «anti-cinese». 
Come è noto se fra Cina e 
URSS i rapporti non sono affat- 
to buoni, essi sono pessimi, al 
di là del punto di rottura, fra 
Pechino e Belgrado. 


Con il Presidente jugoslavo 
viaggiano \«per vacanza» il. vi- 
ce Presidente della Repubblica 
‘Rankovic, il Ministro, della Di. 
fesa, due' generali, un'ex Amba- 
sciatore a Mosca e un nutrito 
gruppo di leaders delle organiz: 
zazioni di partito o statali delle 


ESPERIMENTI PER UNA RETE SPAZIALE DI COMUNICAZIONI 


Prossimo lancio in orbita 
di un satellite americano «Relay» 


Il sistema «Syncom» più redditizio, non più difficile da attuarsi 


o ‘Washington, 3 

Secondo un rapporto della 
commissione spaziale della Ca- 
mera dei rappresentanti, il lan- 
cio del satellite americano «Re- 
lay» per comunicazioni mondia- 
li, avverrà con notevole anticipo 
rispetto ai piani originali, Il 
rapporto, basato su una deposi- 
zione resa davanti a una sotto- 
‘commissione nel settembre e 
nell'ottobre scorsi, afferma che 
il primo lancio del «Relay» era 
stato fissato per uno dei primi 
quattro mesi ‘del 1963. Il presi. 
dente della Commissione ameri- 
cana per le comunicazioni, New 
Minow, ha annunciato che il 
lancio avverrà invece neì primi 
giorni .dell’entrante settimana. 
L'annuncio, dato in occasione di 
‘una intervista televisiva, è stato 


AL LARGO DELLA BAITA DI LOS ANGELES 


a 


Scontro per la fitta nebbia 
fra portaerei e transatlantico 


Non vi sono vittime . Danneggiate a prua ambedue le unità 


Los Angeles, 3 

Tl transatlantico inglese «Oria- 
na» di 42 mila tonnellate e la 
portaerei americana «Kearsage» 
di 89 mila tonnellate sono en- 
trati in collisione al largo della 
baia di Los Angeles a causa 
della fitta nebbia. Un incendio, 
divampato a bordo del transa- 
tlantico, è stato rapidamente 
posto sotto controllo. Non vi 
sono state vittime. Il transa- 
tlantico ha riportato danni alla 
prua; anche la «Kearsage» è ri- 
masta danneggiata a prua dove 
è stata aperta una falla di 3 
metri per 6; altri danni si sono 
prodotti nella parte anteriore: 
potrebbero aver provocato squi- 


parati «Sonar». Anche a bordo 


della portaerei è scoppiato un 
piccolo incendio, subito spento. 
La collisione, nella fitta neb- 
bia, è avvenuta a un ‘miglio e 
mezzo circa al largo di una 
diga frangiflutti nella baia di 
Los Angeles, Il transatlantico 
«Oriana» entrava nella baia pro- 
veniente dall'Australia, con 1240 
passeggeri a bordo, I servizi an- 
tincendi della. Marina e della 
Guardia costiera hanno subito 
inviato sul posto battelli spe- 
ciali. La portaerei «Kearsage» 
di solito ha a bordo un equi- 
paggio di 2500 uomini ed è no- 
ta, tra l’altro, per avere effet- 
tuato il ricupero del cosmonau- 


il Canadà, ha deciso di dedica-|libri strutturali e danni agli ap-|ta Walter Schirra, 


\ 


Attentati a Lisbona 


È Lisbona, 3 

Nel giro di ventiquattro ore, 
due bombe di debole potenza 
sono esplose a Lisbona. Non vi 
sono vittime; Il primo ordigno 
è esploso alla stazione d’arrivo 
dell'ascensore che collega la 
parte bassa della città con il 
quartiere di Santa Justa, su 
uno dei sette colli di Lisbona, 
l'esplosione ha provocato. sol 
tanto lievi danni. L’altra bom- 
ba è esplosa ieri notte, vicino a 
una prigione, provocando danni 
insignificanti. 


confermato da funzionari della 
‘Agenzia spaziale (NASA). 

Tl sistema «Relay» è un siste. 
ma di satelliti operanti ad alti 
tudini medie, come il «Telstar», 
L’orbita del nuovo satellite toc- 
cherà 3000 miglia all’apogeo e 
500 miglia al perigeo, Nel rap- 
‘porto, si mette peraltro in di 
Scussione, l'effettiva resa del 
satellite tipo «Relay», afferman- 
do che una valida ed efficiente 
rete per comunicazioni mondia- 
li potrebbe aversi solo con la 


tipo. 

Al sistema «Relay» si oppone, 
quale alternativa più funzionale, 
un sistema ancora in fase di 
sviluppo chiamato. «Syncom». 
Esso prevede il lancio a grande 
altezza di un satellite sincrono, 
che, grazie alla velocità orbitale 
tale da controbilanciare il moto 
di rivoluzione della Terra, sta 
zionerebbe sempre sulla verti- 
cale di un solo e unico punto 
del pianeta, I sostenitori  del' 
sistema sincrono calcolano che 
tre satelliti «Syncom» sarebbero 
sufficienti per rispondere alle 
necessità di una rete di comu- 
nicazioni mondiale. 

La grande difficoltà di questo 
progetto consiste tuttavia nel 
mettere i satelliti nell'orbita op- 
portuna e nel mantenerveli. La; 
impresa comporta in effetti cal- 
coli missilistici di estrema com- 
plicatezza e precisione. Nel rap- 
porto si afferma che il primo 
dei tre satelliti «Syncom», \co- 
struiti dalla «Hughues Aircraft», 
sarà lanciato entro il primo 
quadrimestre del 1963. In paral- 
‘lelo coi piani civili, il Ministero 
della Difesa sta portando avanti 
i piani per la realizzazione di 
‘un sistema autonomo per comu. 
nicazioni militari che avrebbe 


pletamente esente da disturbi. 

L'«Aeronautica americana ha 
precisato oggi che lo sviluppo 
del missile «Skybolt» procede 
regolarmente secondo le sca- 
denze previste, nonostante una 
serie di esperimenti falliti. La 
‘precisazione è venuta in rap 
T porto ‘alle notizie apparse sulla 


‘messa in orbita contemporanea, 
di ‘circa 40 satelliti di questo! 


portata mondiale e sarebbe com.. 


stampa britannica secondo cui 
il programma «Skybolt», corre- 
rebbe il rischio di essere annul- 
lato a causa degli insuccessi re- 
gistrati nel corso dei collaudi, 
Lo «Skybolt», un missile desti- 
‘nato ad essere istallato su 
bombardieri «B 52» americani 
e su bombardieri «Volcany bri- 
tannici e capace di coprire una, 
distanza di 1500 chilometri, è 
stato collaudato cinque volte. 
Secondo l’Aeronautica, due 
esperimenti hanno avuto un 
successo parziale, mentre gli al- 
‘tri tre sono completamente fal- 
liti, H' stato comunque preci- 
sato che gli insuccessi sono da 
considerarsi scontati nel corso 
delle ricerche e dello sviluppo 
di nuovi apparati missilistici, 
In realtà, il «curriculum» dello 
«Skybolt», secondo un portavo- 
ce, dell'Aeronautica, «non sem 
bra del tutto negativo» e, del 
resto, altri programmi missili 
stici «sono incappati, per qual 
che tempo, nella sfortuna». Lo 
«Skybolt» dovrebbe entrare in 
stato operativo entro il 1964. 
+ 


ATTENTATI CON BOMBE 
in tre città spagnole 


Valenza, 3 

La polizia ha annunciato lo 
scoppio di due piccole bombe 
di fabbricazione rudimentale. 
La prima è scoppiata a mezza- 
notte all'ingresso del Tribunale 
civile e la seconda stamani aile 
otto di fronte alla sede del go- 
vernatore militare. I danni sono 
trascurabili e non si lamentano 
vittime, Un'altra bomba era 
esplosa ieri a San Sebastiano, 

Come a San Sebastiano e .a 
Valenza, una bomba è esplosa 
stamani anche a Madrid di fron- 
te alla sede del Ministero delle 
Finanze causando qualche dan- 
no agli infissi ma nessuna vit- 
tima. Negli ambienti di Gover- 
no si dice «che questa esplosio- 
ne sembra sia da mettersi in 
relazione con le altre esplosioni 
avvenute in altre parti della 
eato nel quadro di un'azione 
antigovernativa» 
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A SEVI rac 22 


NON PIÙ SPAGO NÉ COLLA: 


usate 


IL NASTRO 
ADESIVO 
TRASPARENTE 


Nei moderni negozi, negli uffici, in 
casa e a scuola, Mystik Cell reca un 
servizio insostituibile. 


Pacchi, documenti e banconote rot- 
te, libri e quaderni, vasi e pacchet- 
ti, vengono riparati o sigillati da 
Mystik Cell con notevole risparmio 
di tempo e di denaro. Ù 
Questo meraviglioso: nastro. adesivo 
di cellophane stabilizzato fa presa 
immediata su qualunque superficie. 
Provatelo: vi sarà di prezioso aiuto 
in mille occasioni! 


*‘NDUSTRIE CHIMICHE 
BOSTON S.p.A. 
Commissionaria: SOVEDE 8, p.A 
Via Pietro Calvi, 19 - Milano 


Per decorare e confezionare, usate sempre Mystik Tex. 
Questo nastro adesivo di tela plasticata in 12 colori è 
famoso anche In Italia per le sue caratteristiche inimitabili 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economìvi posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U.PI. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo, 

Agli importi Cegli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del. 4 per cento 
del. costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale sull'En- 
Tata del 3,80 per cento, 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle. offerte, delle 
caselle istituite nei. nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30-alle 18,30, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
Viso. non danno dintto a rm 
petizioni gratuite così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi 

————_—____—___—_- 
2A ME 


verigono pupblca., nelie 24 ore m 


49577 M 
3 Urierte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


DAMA compagnia ‘e’ media sta 
bile referenziata cercansi per. 
signora anziana sola. Scrivere 
Manoli, corso Italia 4. 384 B 
PERSONA sola cerca prestaser- 
vizi solo mattino escluso man- 
giare buon trattamento purchè ! 
referenziata. Rivolgersi Armuz- 
Zi, Fabio Severo Ill, ore 8&I1. 


412B 
PRESTASERVIZI cercasi. XX 
Settembre 1. porta 28. 123 B 


tn Ste qimpiego L. 10 


A.A.A. PITTORE capace qual 
siasì lavoro offresi. Tel. 93616. 
50149 C' 
INTERNISTA mstorantetratto- 
Tia Offresi, referenze. Cassetta 
31863 C, UPI. 
RAGIONIERA conoscenza slove- 
no, tedesco, dattilografa, offre 
si primo impiego. Telef, 33907, 
90151. C 
TAPPEZZIERE materassaio ca- 
pace offresi. Via Scalinata 7, 
telefono 81236, "10319 C 


CC. Lavoro a domicilio 
e artigianato L.30 


A.A., PELLICCIAIA provetta, 
Tipara, rimoderna, confeziona. 
Prezzi modici, Crispi 8. 

70709 CC 
ANTIBORA risparmierete com- 
bustibile rendendo ambienti con- 
fortevoli applicando nostra ci- 
mossa brevettata. Telef. 95341, 

50164 CC 


STANZE 2 ufficio indipendenti 
centro cercansi in affitto; inin- 
termediari, Telefonare 23143 ore 
Ufficio. 50170 E 
STUDENTESSA | universitaria 
cerca camera riscaldata presso 
buona famiglia, ibilmente 
rione S. Andrea. Cassetta 50146 
E, UPI. 


} Off. camere e pens, L. 30 


A. INDIPENDENTE mobiliata 
acqua corrente bagno riscalda- 
mento affittasi Carducci 8, I p., 
sinistra, - —- 50166 P 
CAMERA mobiliata centralis 
ma Uso bagno, 12.000 mensi- 


| li, affittasi persona sola. Telefo- 


nare 61309. 50173 F 
MOBILIATA soleggiata riscalda 
mento bagno telefono affittasi 
ist:nto, eventualmente . vitto. 
Cassetta 31872 F, UPI. 

MOBILIATA ingresso scale af- 
fittasi signora-signorina distin- 
ta. Via Ginnastica 50, I p., sca- 
la dritta. 31870 F 
—_ __ ____—__ 
G Istruzione L. 30 


ALLA  BERLITZ, Ponterosso 
2; potete iscrivervi aì corsì di 
lingue estere in qualsiasi me. 
se. Insegnanti rispettive nazio- 
ni 161/1.G 


———_1_—__—_——m——_me—_mh 
H Oggetti smarr. rinv. L. 30 


BRACCO tedesco unicolore mar- 
Tone smarritosi 29 novembre. 
Generosa mancia telef. 38510. 
50159 H 

CROCETTA oro filigrana, caro 
ricordo, smarrita domenica trat- 
to Ronco, Marconi, Battisti, Via 
le, Rossetti, ore 12.20-13.15. Te 
lefonare 33475; mancia. 31867 H 
_—_——___mnw 


i Off. appart. bott. 


A.B. AGEP passo Goldoni 2 af: 
fitta: -.LAMARMORA, LOCCHI, 


Ù ROIANO, REVOLTELLA, 1-2 


Stanze soggiorno cucina bagno 
poggioli centralnafta ascensore, 
Prossima consegna, VIALE, 4 
stanze cucina 20.000, CANOVA 
3 stanze cucina biservizi ascen- 
sore centralnafia. GOLDONI 3 
stanze tinello biservizi central 
nafta ascensore, adatto. anche 
professionista. FRANCA lussuo- 
so 4 stanze stanzetta biservizi 
poggioli centralnafta, 9896.I 
APYARTAMENTINO. camera cu- 
cinetta 4000 mensili; altro Giar- 
cino Pubblico bistanze cucina 
stanzino gabinetto 18.000; altro 
piazza Venezia tristanze came- 
retta gabinetto ripostiglio 20 
mila, tutti compensando spese. 
Immobiliare largo Barriera Vec- 
chia 11, ang. -Pondares, 501711 
APPARTAMENTO: nuovo, tre 
stanze bagno camerino central 


nafta 30.000 affittasi. Visitare | 


Revoltella 113, Poggi. 9875I 
APPARTAMENTO nuovo S. Vi- 
to, 2 stanze soggiorno. cucinino 
poggioli centralnafta ascensore, 
‘mare, sole, 30.000. Altro Fran: 
ca, 4 stanze stanzetta cucina. ri- 
scaldamento : ascensore, ‘40.000. 
Altro Pascoli, 4 stanze stanzet- 
ta. riscaldamento kerosene, -30 
mila. Tutti liberi. Tant altri 
ancora. Tel. 37703. 9890I 
APPARTAMENTO zona BAZZO- 
NI consegna gennaio, 2 stanze 
soggiorno cucinino bagno pog- 
gioli termonafta ascensore affit- 
ta IMMOBILIARE CIVICA, p. 
Sangiovanni 4. 61712, 98991 
APPARTAMENTO 3 stanze stan- 
zetta cucina bagno zona Ros- 
setti affittasi. Amm. Failla, cor- 
so Italia 29, 501701 
APPARTAMENTO zona Posta 
affittasi. Amministrazione Failla 


PERMANENTI americane com- 
plete bellissime lire 1000, Salo- 
ne Marisa, Terza Armata 5, te 
lefono 31589. 31832 CC 


D Off. d'impiego  L. 35 


A. MANICURE, pedicure, sar 
zona cerca Salone bellezza Susi, 
Torbandena 1. 1234 D 
A. MONDADORI Editore assu- 
‘me esattori province Udine-Go- 
tizia muniti aumezzo primario 
trattamento, Scrivere:  Monda- 
dori, via Vittorio Veneto 32/C, 
Udine. 6879 D 
AMBOSESSI affidiamo lavoro 
domicilio aranciata «Primave 
ra». Scrivere Tagnese, Caselpo- 
stale 261, Roma. 5651 D 
APPRENDISTA ragazzo 0 ra- 
‘gazza cercasi per bar. Tel, 23549. 

3 50161 D 
APPRENDISTA odontotecnica 
assumerebbesi prontamente. Te- 
lefonare 31469. 50172 D 
APPRENDISTA 16-17 anni an- 
che non pratica cercasi per bar, 
orario diurno, Presentarsi Giu- 
lia 5. 50174 D 
CONTABILE esperto massimo 
40enne cerca importante azien- 
da locale, Cass. 31871 D, UPI. 
DATTILOGRAFA 17-18enne cet- 
casi, Tel. 24566 ore 10-12. 31869 D 
GARZONA pratica manicure 
cercasi, Salone Alba, viale G. 
d'Annunzio 56, telefono 78220, 
Trieste, 50144 D 
IMPORTANTE industria iorine 
se cerca. Inotoristi navali pe: 
‘motori oltre 1000 HP, turbini- 
sti per impianti oltre 5 mila 
‘KW, fuochisti con patente 1.0-2,0 
‘generale. Dettagliare curriculum. 
Scrivere Cassetta 3028‘SPI, To- 
Tino. t 6805 D 
IMPRESA pulitura cerca don- 
ne pratiche pulitura stabili. Te 
lefono 79788, 50147 D 
LAVORANTE barbiere cercasi. 
‘Salone, via delle Torri 2. 50163 D 
LAVORANTI. barbiere: cercansi 
subito posto fisso 12.00 setti- 
manali. Via Udine 1, 50138 D 
MACCHINISTA oppure aiuto 


corso Italia 29. 50170I 
APPARTAMENTO San Giacomo 
camera cucina gabinetto 10.000 
compensando spese; altro cen- 
trale camera cameretta cucina 
12000 mensili spese lavor affit- 
tansi. Immobiliare Trieste, via 
Ginnastica 3, 50154I 
APPARTAMENTO lussuoso cen- 
trale, 4 stanze stanzetta doppi 
servizi  centralnafta ascensore, 
43.000 affittasi. Rosa, Torrebian- 
ca.4l, 50162I 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina accessori affittasi con spe- 
se. Amministrazione, corso Ita- 
lia n: 29. SO170I 
APPARTAMENTO zona TIGOR 
in palazzina vista mare, 4 stan: 
Ze stanzino cucina bagno riscal- 
damento affitta prontamente 
IMMOBILIARE CIVICA, piazza 
Sangiovanni 4. 61712, 9908 I 
APPARTAMENTO zona Piccar- 
di, 4 stanze cucina doccia af- 
fitta IMMOBILIARE CIVICA, p. 
Sangiovanni 4. 61712. 99061 
APPARTAMENTO 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno 20.000 affitto 
80.000 spese, ‘Amsterdam, piaz- 
za Benco_2. 9893I 
APPARTAMENTO via Franca, 3 
stanze soggiorno cucina bagno 
ripostiglio 2 poggioli centralnaf- 
ta, affittasi prontamente. Immo- 
biliare Viale, XX Settembre 12D 
telefono: 44908, 98911 
APPARTAMENTO centralissimo 
Timesso nuovo bistanze cucina 
camerino per bagno 18.000 men- 
sili affittas' rimborsando parte 
spese restauro. Agenzia, Licciar- 
dello, Sanlazzaro 5. 50173I 
STANZE 4 bagno cucina terraz- 
za riscaldamento affittasi stra- 
da Friuli. Informazioni Brunet- 
ti, prazza Borsa 4. 50149I 
STANZE 3 stanzetta bagno cu- 
cina ripostiglio. 2 poggioli affit- 
tasi via ‘Canova. Informazioni 
Brunetti, p. Borsa 4. 501411 
STANZE 6 stanzette 2 bagno 
cucina riscaldamento autonomo 
affittasi Machiavelli. Informazio- 


‘macchinista per Moduli conti. 
nui Goebel multiforma cercasi 
da stabilimento dintorni Mila- 
no. Casella 66-M, SPI, Milano. 
6858 D 
MEZZALAVORANTE o garzona 
pratica parrucchiera cercasi. 
Salone Dina,. Ginnastica. 25, 
50137:D 
MEZZI lavoranti apprendisti 
carrozzieri, cercansi. Via Gam- 
bini 3. 70706 D 
RAGAZZA 16-17enne cercasi ap- 
prendista stampatrice foto colo 
Ti. Tecnocolor, Piecardi 37. 
50155 D 


——_————————+—+—+€» = 
E Rich. camere e pens. L. 30 


DIPLOMATO abbisogna stanza 
mobiliata, preferibile casa nuo- 
va, riscaldamento, telef. 92033. 

50175 E 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 


ni Brunetti, p. Borsa 4. 501431 
STANZE 7 stanzino bagno cu- 
cina centralnafta affittasi XXX 
Ottobre. Informazioni Brimetti, 
piazza Borsa 4. 50140 I 
ULTIMI appartamenti stabile 
nuovo prossima consegna affit- 
tansi adiacenze Politeama. In- 
formazioni, v. Milano 29. 501561 


rtr__—mt—— 
L Rich. appart. bott. L. 30 


en i prat 
APPARTAMENTI piccoli, 
grandi, cerchiamo affittanza per 
impiegati statali. Telef. 61309. 
50173 L 
APPARTAMENTINO camera cu- 
cina o bistanze cercano sposi 
anche compensando spese, Te- 
lefonare 48606, 50153 L 
CAMERA cucina, anche altre 
combinazioni, cerca affitto don- 
na 60enne. Tel. 43221, 31866L 
IMPIEGATO parastatale cerca 
affitto appartamentino, camera, 
cucina o bistanze, compensan- 
do spese, Telefonare 81361. 
50171 L 
LOCALI per ufficio primo pia- 


BENTIVOGLIO - piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI - piazza della 
Stazione - via Pietramellata 

AMEDEO - via Indipenden- 
za ang. via A. Righi 

BRICCOLI . via Indipenden- 
za ang. via Manzoni 

CABURAZZA - via Indipen- 
denza ang. via U. Bassi 

PENNESI - piazza Maggiore 

GASPARI R. - piazza Mag. 
giore, Modernissimo 

DUE TORRI - Due Torri - 
Via Rizzoli 

BOSCHI - via Marconi 

RAMINI - via Marconi ang. 


[no . centro centralnafta cercan- 
si im affitto, Cass. 50169 L, UPI; 
t1r———————& 


M. Vendite d’occas. L. 40 


A. STUFE fuoco continuo ven- 
tiquattrore «Warm Morning», ke- 
Tosene germaniche, frigoriferi 
46.500, lavabiancheria automati. 
che 100,000, cucine gas 25,000, 
aspirapolvere 5000. Primarie fab- 
briche.  Rateazioni. Deposito 
concessionario; via S. Lazzaro 16 

70679 M 
AGENZIA di vendita Singer 
macchine per cucire, tutti 1 mo- 
delli da L. 59.000 in poi paga 
mento in 24 mesi senza cam. 


via U. Bassì 
———- 


biali. Radiovalmaura, via Val 
maura 1, tel. 44140, 1724 M 


Confezioni fase dose - 


soprabito 

giacca 

abito .« Semper» 
abito 


£. 380] 


Confezioni pullman 


L 27000 e L 34000 soprabito 
L 17500 giacca 

L 29000 abito 

L 35000 


Per un Uomo... 


L 21000 
L 12000 
L 20000 e L-24000 


Lesotolo 


Esclusivista per Trieste: Ditta GODINA. ; 


BRILLANTE bello 2 carati e 
mezzo. vendesi,; Telef! 37690 dal- 
le 10 alle 11. - 50148 M 
ENCICLOPEDIE adulti ragazzi 
1000 mensili, Vallardi, Mazzini 
17, telefono. 37325. 3654M 
GIOCATTOLI, occasioni, scon- 
ti: ferrovie, ‘tricicli, bambole, 
carrozzine, anche con buoni ra- 
teali. Cartoleria Facau, via Ca- 
vana, 14, 3910 M 
MACCHINE cucire Necchi'Ju- 
lia doppio automatismo. Micro- 
electrocontrol, meravigliose bre- 
vettate a 200.000 ‘motivi diversi. 
Cicli lezioni ricamo,, cucito, ta- 
glio; altre Singer occasioni ven- 
donsi con garanzia, Tullio, Bat- 
tisti 12); Trieste ©. Monfalcone, 
Cervignono. 50165 M 
PELLICCE: eleganza, qualità 
superiori, guarnizioni, grande 
risparmio. Pellicceria Cervo, 
XxX Settembre 16-III. 3638 M 
PELLICCERIA Ziliotto. Trove- 
rete migliori qualità pelli pro- 
venienza estera, modelli ultime 
creazioni, prezzi incredibili, Zi. 
liotto, via Milano 16, terzo. 


; 50168 M 
———_—_—_—_—_—m__<— 
N Ac i d’oecas. Lo 40 


AA.A, ACQUISTIAMO . quadri 
tappeti soprammobili stanze let- 
to pranzo cucine, Teleî. 23485. 

50160 N 
A.A.A.A, COMPERO quadri so- 
prammobil rami bronzi mobili 
in genere, , Tel. 30358, . 50160N 
A. ACQUISTIAMO quadri cine- 


serie bronzi salotti antichi stan- 
Ze cucine, Tel. 38196, 50167N 
A. BUTTIGLIE ierro metal 
stracci ‘carta acquistansi. Car- 
pison 20 Tel' 38008 62N 


NN Mobili e pianot. L. 40 


A.A.A, STANZE, cucine in. for- 
mica, soggiorni, panchetteietto, 
divaniletto;. carrozzine, lettini, 
attaccapanni a- prezzi imbatti- 
bili, facilitazioni di pagamento, 
da dt largo Barriera Vec- 


chia 50064 NN 
ATTACCAPANNI, anticamere: 
assortimento. ultimi modelli. 
«Polli», 


D'Annunzio 26, Petro- 
nio 32% 16/1 NN 


CER 


A TORINO 


IL PICCOLO è în vendita 
nelle seguenti rivendite 


SERRA - corso Vitt. Eman. 
PRONOTTO . corso Vittorio 
LIGURE - piazza C. Felice 
ALLEMANDI - via Buozzi 
ROSSO - piazza S. Carlo 

PASQUALE - piazza S. Carlo 


DAVICO . via Viotti 
TROVATO . piazza Castello 
————————————————— “ 


i 


Il 


_—r———————É 6 
P Rappr. piazzisti L. 35 


ABBISOGNANCI ovunque rap- 
presentanti . vendita ‘cassette 
‘pronto soccorso di legge azien- 
de varie, novità’ borse pronto 
soccorso automobilisti. ‘Alta 
‘provvigione. Scrivere Casella n. 
215 D' SPI Milano, ‘6880 P 


AGENTI vendita cercansi ogni 
zona veramente introdotti elet: 
trodomestici elettricisti. Essegi 
‘Alberto Mario 46-Milano: 6876 P 


FARMACIE: pregiate caramelle 
bronchiali svizzera et novità da 
banco, Cerchiamo rappresentan- 
ti provinciali. Lizoofar, Milleli- 
Te 13, Milano. 6877 P 


Q . Auto, moto, cieli ‘L. 50 


«A.A. BATTERIE originali. ger- 


maniche precarica a secco du- 
rata Quattro anni, prezzi di fab: 
brica, concessionario generale 
autorimessa Regina, Coroneo 3, 
Telef, 37203; # 


3545 QU 


ALFA 1900 59, Giulietta. 56-57-58- 
59:61; Fiat furgone: 8 qli, 14004, 
Bianchina, Dauphine Gordinî 60 


vi vende Savra Ghega 6. 145Q 
AUTOCARRO Super Taurus ri- 
‘baltabile ‘q.li 60. vendesi rateiz- 
zando. Tel. 59973, 11-1 .°_126Q 
(FIAT ‘1400 1953 perfetta. vende 
‘privato, Visibile martedì stazio- 
ne. Esso, p, Foraggi, tel. 41484, 


al 


| Abbonamenti per il 1968 


È | Assoluta segretezza. IMMOBILI 

} ‘FINA, Mazzini 19, I p., 24566; 

i È i :. 31869R 

€ > A DI | sai concede prestiti, au- 
s >. si < ‘f|tosovvenzioni, mutui ipotecari, 


«IL PICCOLO» 


Seì ‘numeri settimanali .. 


Sei numeri settimanali più 
.l’edizione del lunedì mat- 
tina del «Piccolo - Sera» 


«PICCOLO SERA» 


-Sei numéri' settimanali... 


SEE ESTERO 
TOOLIA Paesi a tariffa | . «Paesi a'tariffa 
= OO postale ridotta * \ postale intera 
Anno | Sem. |'Trim.l Anno | sem: | trim. | anno [sem l'erim 
10,000 |:5,200 | 2.750 [18.000] 9.200| 4.750/22.000 |11.200| 5.750 
11.650] 6.000 |8:17C-|20.500/10.500| 5.450|25.000|12.750 | 6.550 
8:750| 4.550 | 2.400 |117.650| 8.975 | 4.640120:860 [10,575 | 5.355 


GLI ABBONAMENTI S_, RICEVONO 


presso. la .U.P.L in via 
n.4 - Trieste. Anche gli 


sottoscritti ‘per posta possono essere in. 
viati allo stesso indirizzo, tuttavia tl mezzo 
più comodo ed economico per l'invio ‘del 
l'importo è quello dei Conti 
Postali. 1 nostro reca il numero 11/5398. 


Silvio. Pellico 
abbonamenti 


Correnti 


. PER I.VECCHI ABBONATI che deside . 
rano sottoscrivere 1l rinnovo è necessario 
venga allegata anche la fascetta con la 
quale il giornale viene Spedito ‘attualmente. ‘ 


GLI ABBONATI. CHE |DESIDERAN: 
ricevere una ‘delle nostre edizioni pro 
vinciali debbono indicarlo chiaramente 
specificando a quale 


sono interessati. 


RICEVERETE GRATIS IL GIORNALE 
FINO AL 31 DICEMBRE 1962 


autocarri Diesel 55' q.li seminuo- 


31873 @: 


si AAAA, 
IMMOBILIARE ;ITALIA 61512,|. 


600 Multipla “ottime condizioni 
vendesi, Rivolgersi Caenazzo, v. 
Giuliani 27, dalle»ore 13 alle 16; 
‘esclusi ‘intermediari. 50145 Q. 
600. D km. 20,000. come. nuova. 
vendo. Tel; 35430. ore: ufficio. 

î ; 50158 
11100/103 anno 1957.‘ occasione 
‘vendesi. Tel. 172077 Son 


_—_———_—————_&_—_—=m 
:IR «Cap. soc. cess. az. L. 60 


‘AA,A. PRESTITI. fiduciari con- 
‘cediamo ‘a tutti indistintamen- 
‘te... Rapudità. riservatezza. Me- 
‘dio Finanziania Ponterosso 3 te- 
‘lefono 61520, 31824 R 
|A. FINANZIAMENTI in gene- 
ire, incremento attività, massi. 
ima, rapidità, discrezione. «JU- 
;LIA>, Imbriani 10. © 9889 R 
A. PRESTITI in TRE giomi. 
Rimborso da 8 a 14 mensilità. 


‘celerità. riservatezza. modicità. 
‘Rappresentanza U dine, via 
‘Aquileia 94, 6586 R 


OFFICINA riparazioni moto au- 


\vendita ‘accessori cedesi, Tele 
‘fonare ‘28240. icone 70705R 
PRESTITI Ce ci 
ti operai pensionati ‘a inter- 
vento datore 48281 Crispi 8. 
ì ViGts 4 31964R 
RIVENDITA pane, casa nuo- 
va, avviatissima, in vendita 0 
affitto, vera occasione, rivolger- 
s1 Immobiliare «Viale», XX Set- 
tembre -12/D;- Telef---44908, 

strani 9892 R, 
SALONE  partucchiera centro, 
zona signorile, vendesi oppure 
affittasi. Telef. -30483. 50150 R 


(UL) 
L'ORGANIZZAZIONE 


PONTEROSSO 3, pubblicherà 
mercoledì lettino vendite 
1195. i DE 163 S 


A GENOVA 


IL PICCOLO è in vendita 


Ù nelle seguenti rivendite 


ABBONATEVI OGGI PER IL 1963 | 


CORAZZA - piazza Acqua. 
verde 

PAGANETTO - piazza Prin- 
cipe 

|| GISELDA . piazza Deferrari 

if MORCHIO - ‘portici Acca: 

H demia 

|| GRAFFEO - piazzetta Labo 

PATRINI - via XX Settem: 
bre - Ponte 

TTRUSSI - piazza Fontane 
Marose 


A.A,A. MUTUI ipotecari, anti- 
cipazioni per acquisto apparta- 
menti e negozi concedonsi Ta 
‘pidamente. Massima serietà. 
Medio Finanziaria Ponterosso 3: 
telefono ‘61520, 31825.S 
A.B., NEGRELLI-NAVALI, zona 
verde tranquilla soleggiata, ini- 
ziata costruzione panoramico 
edificio, appartamenti bistanze 
soggiorno; altri bistanze salone 
terrazze centralnafta ascensore. 
Vendite: dirette conto Impresa. 
AGEP passo Goldoni 2. 98985 
A.B. ROSSETTI (Lamarmora), 
in palazzina, zona tranquilla, 
Verde, soleggiatissima,; prossi- 
ma consegna appartamenti bi. 
Stanze, soggiorno, bagno, ‘pog- 
gioli, centralnafta, ascensore. 
Alto reddito affitti. AGEP passo 
Goldoni 2. 98978 


‘to ventennale attività-licenza ri- |, 


AFFARONE, Appartamento oc- 
cupato nuovo 2 stanze accesso- 
ri centralnafta vendesi 2.750.000 
anzichè 3.750.000 (affitto attuale 
110.000 annuali). Telef.. 37379. 
98795 
APPARTAMENTI in palazzi 
na SANLUIGI, stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, poggioli, 
termonafta, vista mare, vende 
anche ALDISIO. IMMOBILIA- 
RE «CIVICA», Piazza Sangio- 
vanni 4 - 61712. 9900 S 
APPARTAMENTI via dell'I- 
stria, prossima consegna, due 
stanze, soggiorno, cucinetta, ba- 
gno, termonafta, vende IMMO. 


BILIARE . «CIVICA», . Piazza. 
Sangiovanni 4 - 61712. 9902 S 
APPARTAMENTI SANGIA- 


COMO, consegna primavera, 2 
stanze, soggiorno, servizi, rifi- 
niture accuratissime, vista ma- 
re, poggioli, termonafta,;ascen- 
sore, vende facilitazioni. IM- 
MOBILIARE. «CIVICA», Piaz- 
za Sangiovanni 4 - 61712; 9901 S 
APPARTAMENTI FIERA, 3 
stanze, cucina, bagno, terrazza, 
termonafta, ascensore, vende fa- 


cilitazioni pagamento IMMO- 
BILIARE «CIVICA», Piazza 
Sangiovanni 4 + 61712. 9905 S 


APPARTAMENTI ROIANO, 
Ultime disponibilità, 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, vista 
mare, centralnafta, ascensore, 
vende facilitazioni TIMMOBI- 
LIARE «CIVICA», Piazza San: 
giovanni 4 - 61712, 9903 S 
APPARTAMENTI zona Ros- 
setti, corso ‘costruzione, facili- 
tazioni pagamento, 2 stanze, 
stanzetta, soggiorno, cucinetta, 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
vende IMMOBILIARE VE. 
STA, Via Gallina 4 - 80344, 
9895 S 
APPARTAMENTI 1-3 stanze ac- 
cessori acquisto contanti. Cas- 
setta ‘50169 S, UPI, 
APPARTAMENTO panorami. 
co, signorile, 5 stanze, cucina, 
doppi servizi, grandi poggioli, 
centralnafta, ascensore, vende 
prontamente : IMMOBILIARE 
CIVICA, Piazza S. Giovanni 4 - 
61712. . : 9907 S 
APPARTAMENTO paraggi 
D'ANNUNZIO, 8 stanze, cuci. 
na, doppi servizi, ripostiglio, 
poggiolo, soleggiato,  termonaf: 
ta, ascensore, vende IMMOBTI- 
LIARE «CIVICA», Piazza San- 
giovanni 4 - 61712. 9904 S 
APPARTAMENTO zona Ro- 
magna, salone, bistanze, stan: 
zetta, doppi servizi, centralnaf- 
ta, ripostiglio, ‘ascensore, ven- 
de IMMOBILIARE VESTA, 
Via Gallina 4 - 80344. 9894 S 
NEGOZIO libero 75 ma., ma- 
gazzino, 30 mqd., negozio occu- 
pato 135 mq., vendonsi rateal- 
mente, Visitare Battisti 20, ri. 
volgersi portineria, 9869 S 
NEGOZIO. occupato centralissi 
mo. 3 fori vendesi condominio. 
Cassetta 31868 S, UPI. 
QUARTIERINO soffitta acqui 
sto contanti. Cassetta n. 50169 
S, UPI, £ PERE 
‘TERRENI periferici importanti 
cit* acquistiamo, buone super- 
fici, purchè ottimi affari. Fini- 
‘tal, Corsica 76, Milano. 6756/2 S. 


TERRENI acquistiamo, preferi- |: 


bilmente pinete; mare, monti, 
laghi, grandi superfici. purchè 
ottimi affari, Finital, Corsica 76 
Milano. 6756/1S 


| TERRENO mq. 2120 divieto co- 


“struzione stabili vendesi parag- 
gi cimitero (via Laurana), Tel. 
93615 ore 15-18, 50152 S 
VILLA affittasi o vendesi, cin- 
Que stanze bagno clcina ‘auto- 
rimessa giardino, Opicina. In- 
formazioni Brunetti, p. Borsa 4 

50139 S 


U Matrimoniali IL 70 


AMERICANE, svizzere, svede- 
sì, desiderano sposare, Serive- 
Te «Eureka», Casella 5023, Ro- 
ma, 5200 U 
VEDOVA pensionata seria, pre- 
senza, Quartiere, sposerebbe di- 
stinto serio, posizione, massi- 
mo 55enne. Tessera 173183 Fer- 
moposta Gonzia, 328 U 


CL 60 
A, «EUROPOLy, detectives tut: 


‘te le informazioni. Piazza Vit- 
torio 135, Roma, ‘6852. V 


Vv Diversi 


CONDIZIONI GENERALI | 
PER LE INSERZIONI 


Gli ‘avvisi economici ven: 
gono pubblicati 1=lla rubrica 
Più. corrispondente ‘all'ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione av- 
viene. per ordine alfabetico; 
‘ per facilitare le ricerche vie 

ne modificato eventualmente 

li testo in modo da renderne 

l'evidenza. La U, P.I. ha la 
‘| facoltà di abbreviare qualche 

parola degli annunci. 
La pubblicazione di ogni 

AVViso è Subordinata all'ap- 
‘ provazione del giornale che 
Sì riserva insindacabile di. 
ritto di veto. 


| La U,P.I, non assume re 
sporisabilità per casuali man- | 
‘cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
Tesponsabilità verso il fisco, 
ll pubblico, e i.terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
Na e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in. considerazione solo. 
! dietro presentazione della ri- 
‘cevuta dell'importo pagato 
‘ per gli avvisi, | 

Non sì ammette la sospen. 
sione o sostituzione degli av. 
Visi: già ordinati,‘ 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge, essere affrancate, 
(con affrancatura semplice, e 
non. raccomandata «0: espres- 
50) ‘© spedite per: posta. 

Im testata di ogni singola 

rubrica è indicato il prezzo. 
per parola. Minimo 10 paro: 
le. Gli avvisi ordinati perla. 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cenzo, 


Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


| VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 


5.38. A Portogruaro 
6.10:R Venezia Bologna è 
_ Milano (*) 
6.35 D Venezia . Milano. To. 
rino . Roma 
8.46 R. Venezia . Roma 


9.52 DD Venezia . Muano 
Genova. (Il) .. Parigi 


10.15 A. [Portogruaro 

12.50. R. Venezia 

13.34 A‘ Portogruaro 

14.50 D' Venezia Milano 

16.10 D Venezia . Milano. Pa. 
Tigi 

17.50 D Venezia. Bari 

16,50 A. ‘Moritaicone.. ‘Porto 
gruaro s 

18,45 A Montalcone - Porto 
gruaro È 

19.25 A. Montalcone - Cervì- 

; gnano 

22.05 DD Venezia . Milano . To- 
rino Genova . Ven. 
famiglia è Marsiglia 


‘letto e cuccette Trie 
ste Genova) . Me 
stre . Bologna . Roma 
‘letto e cuccette Trie 
Ste. Roma) 

{®) Solo I classe 


ARRIVI 

6.22 A Cervignano . Monfal- 
cone È 

7.28 A Portogruaro, Monfal 
cone 

1.59 DD Torino. + Milano 
Venezia . Roma (let 
to e cuccette Roma 
Trieste) 

9.25:D ‘ Marsigha Ventimi» 
gua’ Genova Mila 
no Venezia (letta 
e cuccette Genova - 
Trieste) | 

11.35 R_ Venezia 

1245 D. Parigi + Milano . Ve 
nezia 

13.58 A Cervignano , Monfal- 
cone 

19.33: D' Parigi . Milano . Ye 
neziaà 

1720 D Venezia + Portogrua- 
To . Cervignano 

18.06 A imontalcone (**) 

18.52 R. Bologna . Venezia (*) 

19.16 A Portogruaro . Montal' 
cone th 

20.00 DD Parigi . Milano . Ve 

°°, mezia. 

21.25 R. Roma,. Milano . Ve 
nezia (*) 

22.32 A. Venezia . Montalcone 

23.55 DD Torino ‘Milano 
Genova (IT) Roma è» 


Bologna ‘. Venezia 
.(*) Solo 1'ciùaso . (**) Sospeso 
la domenica; £ 
(UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


343 A 
520 A 
6.16 D Udine - Tarvisio 


6.21 A' © Udine y 
©12D Udine . ‘Tarvisio 
Vienna « Monaco 
9.40 A. Udine. Tarvisio 
4 Udine 
Mdine 
14.35 A Udine x 
16.24 A Udine . Tarvisio 
17.35 A. Udine 
19.10 D Udine 
19,55 D .Udine . Vienna . Mo. 
nacò (cuccette per Mo. 
naco) 
20.32 A Udine 
21.32 A Udine 
ARRIVI 
1,08 D Udine 
105 A Udine 
8.05 A. ‘Udine 
8.22 D Udine 
9.17? A Udine 
9.53 D Vienna . Monaco 
‘Tarvisio . Udine 
11.58 A Tarvisio + Udine 
15.07 A Udine 2 
16,55 A Udine 


19,00 DD Tarvisio » Udine 


19,50 A_ Udine 
21.03 A... Udine 
22.58 A _-- Udine 
23.12 D. Monaco ‘- Vienna 


‘Tarvisio .. Udine 


POGGIOREALE 
LUBIANA -. BELGRADO 
; PARFENZE 

Poggioreale . Lubiana 
+ Belgrado . Zagrabria 


0,19 D 


7,06 DD Poggioreale Lubiana 
«. Graz , Vienna 

1.22 A. Poggioreale 

8.28 Di Poggioreale + Fiume » 
Lubiana 

13.41 A. Poggioreale 

18.00 A ‘Poggioreale 

20.01 A Poggioreale 

20.20.D Poggioreale . Lubiana. 

n Belgrado » Atene 
Istanbui 
ARRIVI 

6.30 D: Belgrado . Zagabria 
Poggioreale 

1.12 A Poggioreale 

9.10 D. Belgrado... Lubiana » 

: Poggioreale , 

11.20 A Poggioreale 

17.05 A Poggioreale 

19,38 D Lubiana . Fiume >» 
Poggioreale 

21.46 A. Poggioreale 

22.48 DD Vienna . Graz Lubia. 


na . Poggioreale 


(A MILANO 


‘IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 


ALGANI - piazza della Scala 


LEONARDI . galleria Porti 
‘ci Settentrionali! 


STEFFENINI . Galleria Por- 
tici Settentrionali 


CASIROLI - corso V. E. IIl 


LIBRERIA CENTRALE - via 
' T. Grossi 4 


(SAF. - Stazione Centrale 


“tn 


